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Aliar 

per la scuola 


Con l'adesione di numerosi slu- 
.diosi e parlamentari, tra i quali 
basti citare il nome di Vittorio 
Emanuele Orlando, si apre, que¬ 
st’oggi a Lix^orno il grande Con¬ 
degno nazionale sulla scuola, 
promosso dall’Uiiione dei Gruppi 
unitari deirinscgnumonto e dal 
eriodico La Voce della Scuola, 
lavori avranno inizio nei nuovi 
magnifici locali della Casa del¬ 
la cultura, vanto del comune 
democratico e di tutti i cittadini 
livornesi, con una relazione del 
sen. Armando Sapori, deH’Univer- 
sitti di Firenze, e si chiuderanno 
domenica mattina, dopo due gior¬ 
ni di fervidi dibattiti, con un di¬ 
scorso deH’on. Giuseppe Di Vit¬ 
torio al Teatro Goldoni. 

Un vero e proprio grido di do¬ 
lore .sale oggi in Italia dagli am¬ 
bienti degli insegnanti elementa¬ 
ri, medi e uni\crsitari. e da tutti 
coloro che hanno a cuore l’avve¬ 
nire delle giovani generazioni e 
il risanamento della cultura. 

Il diritto alla scuola, garantito 
nella forma più solenne dalla no¬ 
stra Costituzione, è rimasto pura¬ 
mente sulla carta. Un milione e 
mezzo di bambini e di bambine 
continuano ad esserne esclusi, in 
un Paese dove oltre 100.000 mae¬ 
stri elementari vedono di fronte 
a sè lo spettro della disoccupa¬ 
zione. Secondo gli stessi dati uf¬ 
ficiali, alla scuola elementare oc¬ 
corrono oggi non meno di 65.000 
aule. 11 60“/o degli insegnanti me¬ 
di è composto di professori non 
ili ruolo, esposti contro la loro 
volontà a continui eniiihiuinenti 
di sede e di materia d’insegna¬ 
mento e costretti alle più umi¬ 
lianti pratiche per non morire di 
fame; centinaia di migliaia di 
candidature sono stale presentate 
per un concorso a tre o quattro 
migliaia di posti di ruolo. L’Uni¬ 
versità è in piena crisi: mancano 
fondi per i laboratori, per le bi¬ 
blioteche e per i docenti, e la ri¬ 
forma viene vista sostanzialnientc 
dai circoli governativi come un 
ritorno agli Atenei jicr i soli figli 
(lei ricchi, per i < giovin signori > 
di ]>nriniann memoria, in tempi 
che -.cmbravano ormai tramontati 
per sempre. 

E intanto De Gasperi va a Pa¬ 
rigi a promettere nuovi stanzia¬ 
menti straordinari per la guerra 
degli stranieri e nel pieno delle 
feste natalizie risuonano nuovi 
appelli alle armi, mentre l’Italia 
chiede di poter risanare le ferite 
che non solo la natura, ma l’im- 
prcsiclcnza e l’incupacità delle sue 
classi dirigenti le ha inferto. 

La .scuola italiana è minaccia¬ 
ta nel suo stesso cuore e nella 
dignità del suo corpo insegnante, 
che nella stragrande maggioranza 
è composto di gente capace ed 
onesta: uomini e donne seriamen¬ 
te preoccupati di riparare con il 
loro personale sacrincio alla mi- 
.scria dei bilanci c alla prepotenza 
di coloro che dovrebbero vigilare 
sulle sorti della pubblica istru¬ 
zione. in nome della libertà, della 
scienza e della cultura. I danni 
che il passaggio di un fanatico 
clericale alla direzione suprema 
della scuola ha lasciato intorno 
a sè sono incalcolabilL Nei cor¬ 
ridoi del ministero del Viale di 
Tra-tevere si sa già che il suo 
successore non osa più convali¬ 
dare con la sua presenza tanto 
squallore: il progetto di riforma 
Concila ha spaventato gli stessi 
denKx:ristiani meno sanfedisti e 
corrotti e ha spinto l’on. Segni a 
rassegnare praticamente le dimis¬ 
sioni, in significativo anticipo sul 
prossimo rimpasto. 

Gli insegnanti che da ogni par¬ 
te d'Italia si riuniscono oggi a 
convegno a Livorno hanno fatto 
bene ad impostare in modo par¬ 
ticolarmente drammatico la di¬ 
scussione del primo punto all’or- 
dinc del giorno dei loro lavori: 
assicurare alle scuole statali quel¬ 
la parità di diritti c di mezzi che 
le cosiddette scuole private, cioè 
in 50.sfanza le scuole clericali, 
vanno sempre più acquistando 
nel nostro Paese. Un autentico re¬ 
gime di privilegio esiste già sin 
d'or.i per la scuola privata, alla 
quale una interpretazione gesui¬ 
tica dcIPart. 35 della Costituzione 
vorrebbe garantire ora anche il 
finanziamento dello Stato! La 
manovra è perfida e sorriona. Da 
una parte, sì avvilisce la scuola 
pubblica, negandole i l(x:alì adat¬ 
ti e costringendo i dcKenti ad una 
vita dura e instabile, grazie alla 
politica delle supplenze e degli 
incarichi; daH'altra, il personale 
insegnante delle scuole private 
deve accettare un trattamento 
economico addirittura vergognoso 
e si trova alla mercè dei supe¬ 
riori, i quali dicono loro quel che 
si deve insegnare o non insegnare, 
violando impunemente i program¬ 
mi statali. 

La cosa non è fatta a caso. Si 
vogliono educare coscienze fi^ 
che e rassegnate, disposte ad in¬ 
chinarsi di fronte alla falsa legge 
di « quel che è sempre stato », 
pronte a subire gli ordini stra¬ 
nieri per < la guerra inevitabile », 
capaci di credere che nn’allnvio- 
ne è stata magari < voluta dalla 
provvidenza » per punire i brac¬ 
cianti che non hanno votato per 
i padroni. 

L’allarme ha ormai toccato nn 
po' tntti, nel mondo dt l’a scuola, 
dai liberali ai comunisti. _ dagli 
esponenti del pensiero laico ai 


i "SEI.. NON SA NNO COME MASCHERARE II R IARMO TEDESCO 

La Conferenza dì Parigi si apre 
in nn ciima di crisi e scetticismo 

Gli americani esigono una soluzione qualsiasi, purché consenta Vim* 
mediato inìzio della costituzione del nuovo esercito nazista tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ino esercitati su ogni istanza nazio-.bcro proprio ricreare vm esercito propria delusione; l’olandese Stik- 


IERI NELLE ST RADE DEL CAIRO E PI ALESSANDRIA 

Violente dimostrazioni 

contro la politica di re Faruk 

Grandi manifestazioni nei pressi del ^<l'v'^zzo ~ Ad Alessan- . 
dria la polizia apre il fuoco contro i c ittaù^r’ - lìnmerosi aeriti 


PARIGI, 27. — I mmistri di sei 
Paesi Si sono trovati oggi nel gran¬ 
de salone dei Pappagalli, al secon¬ 
do piano del Quai D’Orsay, pei la 
nuova conferenza — la terza in 
poco più di un mese, e la «decisi¬ 
va », stando alle profezie dei porta¬ 
voce ufficiosi — sulla costituzione 
del cosiddetto «Esercito europeo» 
Erano presenti De Gasperi per 
l'Italia, Schuman per la Francia 
Van Zeeland per il Belgio, Stikker 
per l’Olanda, Bcck per il Lussem¬ 
burgo. La Germania occidentale era 
rappresentata in questa prima riu 
mone dal Sottosegretario Hallstein, 
poiché Adenauer sarà a Parigi solo 
domani. 

11 progetto di « Esercito europeo » 
. ormai ridotto ad un puro 
vestimento propagandistico per il 
riarmo tedesco — è in discussione 
fra i sei Paesi che hanno accettalo 
di parteciparvi, da quasi un anno; 
negli ultimi mesi le trattative sono 
proseguite senza interruzione. Ciu 
nonostante le divergenze fra i sei 
restano acute e, pure per la con¬ 
ferenza di oggi, neppure i più ot¬ 
timisti fra gli atlantici si arrischia¬ 
no a pronosticare un successo. Sui 
due punti-chiave, del progetto, pa- 
Irocmati insistentemente dagli ame-| 
ricani, le tesi dei più zelanti go¬ 
verni di Francia Italia e Germania 
occidentale, sono in contrasto con 
quelle dei recalcitranti P.-icst del 
Benelux; : primi chiedono cne la 
direzione del futuro esercito sia 
affidata ad im organismo «super- 
nazionale», e che il suo finanzia¬ 
mento sia effettuato attraverso uu 
bilancio militare comune; i secondi 
desiderano di salvare, .almeno Ju 
quzsli aspetti essenziali della que¬ 
stione le prerogative della loro so¬ 
vranità nazionale. Questi due punti 
di discordia ne presuppongono mol¬ 
ti altri: come funzioneranQo e come 
saranno composti i futuri organi 
direttivi che, pur restando subor¬ 
dinati al controllo di Eiseobower 
avranno il comando del futuro 
esercito? Saranno essi ottani col¬ 
legiali o individuali? Esisterà al¬ 
l’interno di essi un qualsiasi di¬ 
ritto di veto? Quale parcella di 
controllo ogni parlamento potrai 
conservare sulle divisioni compo¬ 
ste dai soldati del suo stesso] 
Paese? Chi pagherà le spese del¬ 
l’esercito cod raggruppato? Co¬ 
me saranno divise queste spese fra 
i singoli Paesi partecipanti? Tutti 
questi problemi attendono una so¬ 
luzione, perchè i sei sono Den lon¬ 
tani dall’aver trovato un accordo 
su ognuno di essi. 

Una soluzione quednasi 

Come è diventata ormai abitu¬ 
dine in seno al blocco atlantico, 
gli americani cercano di forzare i 
sei ad imbastire una qualsiasi solu¬ 
zione che permetta di ricostruirei 
al più presto le divisioni tedesche. 
Impiegando quei ricatti che vengo- 


nale od internazionale, della coa¬ 
lizione occidentale, ogni volta che 
Washington incontra una resisten¬ 
za tnppo vivace. Badale — si dice 
oltre atlantico, e si ripete dai più 
accesi propagandisti americani in 
Europa — che se noti farete l’eser¬ 
cito europeo gli Stati Uniti non vi 
daranno più un soldo; badate che 
se non vi mettete d’accordo su que¬ 
sto progetto gli americani ricostrui¬ 
ranno una Wermacht nazionale te- 
Idesca. 

// ricatto americano 

Ma, a forza di essere utilizzati, 
questi ricatti perdono gran parte 
della loro efficacia; anche fra colo¬ 
ro che in passato erano più sen¬ 
sibili a tale genere di argomenti, 
si comincia ora a risponder con un 
certo scetticismo, e ci si chiede se 
c’è poi una grande differenza fra 
una Wermacht senza etichetta e 
una Wermacht con etichetta «eu¬ 
ropeistica», se gli americani ootreb- 


tcdcsco, quando sapessero che un 
gesto simile rischierebbe di far 
saltare in aria l’alleanza atlantica, 
o se il (iislribuirc «aiuti» non sia 
più vantaggioso per Washington di 
quanto lo sìa per i satelliti euro¬ 
pei il riceverli; e cosi via. 

Tutti sanno ormai che l’esercito 
europeo è una maschera per quello 
tedesco. Ma l’opposizione al riarmo 
tedesco è molto forte in tutti i Pae¬ 
si d’Eu'opa: e l’opposizione »i è 
allargata ormai in una ostilità con¬ 
tro tutti gli aspetti più aggre.ssivi 
della politica atlantica: poiché que. 
sta è, in realtà, l’origine prima di 
tutte le difficoltà incontrate dai sei 

La prima giornata di lavori ha 
del resto confermato che la sessio¬ 
ne parigina dei sei ministri si svol¬ 
ge sotto il segno della crisi. Dopo 
aver disatsso per lunghe ore sulla 
questione degli organi direttivi 
delr«esercito europeo», i ministri 
sono usciti al salone dei Pappagal¬ 
li manifestando apertamente la 


ker, per esempio, ha affermato di 
essere giunto a Parigi senza gran¬ 
de ottimismo e che il (xmvegno di 
oggi non ha aumentato né il .suo 
ottimi’nno né il suo pessimismo; 
«Non ci siamo avvicinati ad alcu¬ 
na soluzione», ha dichi.srato un al¬ 
tro delegato; « (xxorrerà molto 
tempo e lavoro per trovare una 
formula di compromesso », è stato 
il giudizio del tedesco Hallstein. 

li) schieramento italo-franco-le- 
desco da una parte e belga-olande¬ 
se-lussemburghese doU’altro è ri¬ 
masto sulle stesse posizioni di dis¬ 
senso con il quale sì era lasciato 
a Strasburgo: gli ultimi hanno con¬ 
tinuato ad opporsi a qual^asi «tra¬ 
sferimento di sovranità» ad organi 
internazionali. Domani i ministri 
affronteranno la (luestione del bi¬ 
lancio militare comune, ed anche 
su questo terreno lo schieramento 
si ripresenterà inalterato, molti¬ 
plicando le ragioni di «impasse». 

GIUSEPPE BOFFA 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU 

IL CAIRO, 27. — Le due più 
graiuìi città egiziane — Il Cairo 
ed Alessandria — hanno trascorso 
ieri ed oggi' le due più drammati¬ 
che giornate che abbiano mai vis¬ 
suto dal giorno della denuncia del 
trattato con l’Inghilterra. Nono¬ 
stante la disposizione di Fuad Se- 
rag El Din Pacha che proibisce 
tutte le manifestazioni di qualsia¬ 
si tipo, migliaia di studenti, di 
operai e di cittadini ai sono river¬ 
sati oggi per le vie della capi¬ 
tale epiziano e per le strade di 
Alessandria al grido di: «Nessun 
compromesso con rimperialismo » 
e per alcune ore hanno tenuto te¬ 
sta alla polizia, che ripetutamente 
ha aperto il fuoco sui dimostranti 
provocando un certo numero di 
feriti gravi. Al Cairo t dimostranti 
sotto riusciti od incendiare una 
vettura tranviaria dopo averla ro¬ 
vesciata per usarla come barrica¬ 
ta difensiva: ad Alessandria gli 
scontri con la polizia sono stati al¬ 
trettanto violenti e ai lamentano 
più di venti feriti 
Al Cairo gli studenti, partiti 
dalla periferia, hanno guadagnato 
rapidamente le grandi arterie del 
I centro cercando quindi di raggiun- 


GLI AIUTI D ELL'U.R.S.S. PER LE ZONE A LLUVIONATE 

Fraterne accoglienze nel Polesine 
ai del egati deil* Unione Sov ietica 

Il saluto degli esponenti di tutti i partiti a Rovigo • Oggi la delegazione visiterà Adria 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE ] 

ROVIGO, 27 — Accompagnati 
dall’on. Pellegrini, dalVon. Maria 
Maddalena Rossi e do altri diri- 
genti democratici, i delegati so¬ 
vietici, che nella mattinata ave¬ 
vano visitato a Venezia il Pa¬ 
lazzo Ducale e la chiesa di San 
Marco, ammirando i capolavori 
dell’arte italiana, sono partiti 
nel pomeriggio alla volta di Ro¬ 
vigo. 

Nella nebbie oscura della aera 
il pullman è giunto a Rovigo. 
Appena scesi presso l’ingresso 
del palazzo municipale, i delegati 
sotto stati circondati da una af¬ 
fettuosa manifestazione di popo¬ 
lo, e sulle scale del Comune, ad¬ 
dobbato solennemente, il Sindaco 
compagno Morelli, ha ricevuto i 
delegati insieme al Consiglio co¬ 
munale al completo, compresi i 
consiglieri socialdemocratici, de¬ 
mocristiani e dell’estrema destra. 
Mazzi di fiori e oggetti di ri¬ 
cordo sono stati offerti dalle rap¬ 
presentanze delle associazioni 
polesine. Il Sindaco, ha porto ai 


delegati il saluto della cittadi¬ 
nanza rodtgiana: <tLa mano che 
ci tendete affratella ancora più f 
nostri due popoli, e il vostro 
aiuto è tale da incrementare effi¬ 
cacemente io rinascita del Pole¬ 
sine a ~-,ha dichiarato il Sindaco, 
che ha poi consegnato a Vladi¬ 
mir Berezin, dei sindacati aovic 
tìci, un album di fotografie che 
ricordano l’alluvione. 

La nave della pace e 'della so 
lidarietà unisce tutto il popolo, e 
di ciò se ne è amila testimonianza 
nel successivo ricevimento al 
Palazzo della Provincia, ove era¬ 
no presenti i Sindaci di tutti i 
Comuni alluvionati con i Consi¬ 
glieri della provincia di tutte le 
correnti. Per la Prefettura era 
pure presente, a rendere omag¬ 
gio ai delegati sovietici, il vice 
Prefetto di Rovigo, Belelli. Il 
'salyito del Polesine è stato por 
tato dal vice presidente dell’Am 
ministrazione provinciale, com 
pagno Sangiorgio: d vostri aiuti 
— egli ha sottolineato — contri¬ 
buiranno efficacemente a ridare 


Il programma della C.G.I.L per H1952 
sarà Il lustralo oggi dalTen. Di V IBorio 

La ri anione odierna della Direzione del P. C. I. - 11 eonslgllo 
dei Ministri approva oggi l’aumento delle tariffe ferroviarie 


Un avvenimento importante rom¬ 
perà oggi la stasi politica di que¬ 
sto perìodo di fine d’anno. Nella 
sede confederale di Corso d'Italia, 
la Segreteria deUa CGIL terrà alle 
16,30 il tradizionale ricevimento ai 
rappresentanti della stampa italia¬ 
na ed estera. Durante Ù ricevi¬ 
mento, il compagno Di Vittorio 
esporrà il pimto di vista della Con¬ 
federazione sulla situazione econo¬ 
mica e sinclacale. e illustrerà il 
programma generale di attività del¬ 
la CGIL per il 1932. L'importanza 
deirawenimento è evidente non 
foss'altro per il momento politico 
ed economico in cui ha luogo. ET 
noto cenne la situazione economica 
Sia andata' aggravandosi durante 
tutto il 1951, c come l’anno orma, 
trascorso abbia confermato il falli¬ 
mento di tutto un indirizzo di go¬ 
verno. L’aumento dei prezzi, in mi¬ 
sura che si calcola intorno al 14 
ha abbassato il tenore di vita del 
popolo. La disoixnipazione non sol¬ 
tanto è divenuta fenomeno cronico 


cattolici che credono nelle loro 
idee e non nelle illecite pressionj 
sui presidenti delle commissioni 
d'esame. Occorre garantire la 
scuola M tutti: costruire aule, c 
non cannoni, assienrare mi corpo 
insegnante un trattamento eco¬ 
nomico adunato aita missione 
che è chiamato m svolare nella 
società, estendere a tntti Tioamo- 
vìbilità dalla cattedra e dalla se¬ 
de, istituire finalmente nn vero 
e serio sistema di esami di Stato. 

Sia'rincontro di Livorno, mi di 
sopra di tutte le divergenne di 
ìclcologia e d’indirizzo pedagogi¬ 
co, l'cxxasìone per nna mobilita¬ 
zione nnitaria di tntte le forze 
sane della scuola e della coltura, 
per la pace e la salvezza delle 
^invanì generazioni. 

AMBROOTO BONim 


deUa situazione italiana, ma regi¬ 
stra un progressivo, ininterrotto In¬ 
cremento. L’anno trascorso ha visto 
chiudere i battenti di numerosi 
complessi industriali ed ha visto 
incrinata la capacità produttiva di 
Bltri. Le esigenze molteplici della 
ricostruzione nazionale in tutti i 
camp: sono state drasticamente sa¬ 
crificate; in questa fine d'anno, la 
tragedia delle alluvioni ha reso più 
acuto il contrasto tra le esigenze 
nazionali e rindirizzo riarmista del¬ 
la politica del governo, più allar¬ 
manti le prospettive future e più 
diffusa l'asplrozione a tm muta¬ 
mento di rotta. 

In questa situazione, U bilancio 
che Di Vittorio traccerà per ciò 
che riguarda il 1951 e il program¬ 
ma ch’egli enimcerà per il 1952 a 
nome di cinque milioni di organiz¬ 
zati rivestono grande interesse na¬ 
zionale. n recente Convegno di 
Bfantova per la ricostruzione deUe 
zone alluvionate ha confermato ebe 
le soluzioni economiche che il Pia¬ 
no del Lavoro elaborò dtie anni fa 
sono oggi più attuali che mai e co¬ 
stituiscono la piattaforma su cui 
può realizzarsi il più largo consen¬ 
so nazionale. 

Sempre oggi, in mattinata, si riu¬ 
nisce la Direzione del PCI per un 
esame della situazione politica ge¬ 
nerale, in vista della convocazione 
del Comitato Centrale, fissata come 
è noto per il 6-7 gennaio. 

Qualche interesse rivestono infi¬ 
ne, mentre De Gasperi tratta a Pa 
rigi del riarmo tedesco, le vicende 
interne dei partiti liberale e so¬ 
cialdemocratico. Nel pomeriggio di 
oggi, il segretario del PU Villa¬ 
bruna terrà una conferenza stampa 
per illustrare Tattoale posizione po¬ 
litica dei liberali, ed è probabile 
ch'egli risponda aU’appello rivolto 
da De Gasperi ai suoi ex alleati 
per un ntomo nella compagina go¬ 
vernativa. 

Resta da agnalare la riunione 


che n Consiglio del Ministri terrà 
oggi. 

La riunione che sarà tenuta sot¬ 
to la presidenza dell'on. Piccioni, 
si occuperà, a quanto riferisce una 
agenzia ufficiosa, dell'approvazione 
delle nuove tariffe ferroviarie che 
andranno in vigore con il prossimo 
anno e di alcune proposte di legge 
di iniziativa {lailamentare. 

Ancora un aumento di prezzi co¬ 
rona l’attività del governo per il 
1951 


Dì ViHorìo parlerà 
stasera alia radio 


Staacra, daranl* la radia tra- 
»a»i»ai»MC della « Tace dei lava- 
ratari », alle are 19 aalla rete aa- 
zorra. Il campagna Giaseppe Di 
VHlorìo, Segretaria gcperale del- 
U CGIL, invierà n ■eaaaggia a 


10 otto, (piando «crrà prosciuga¬ 
te dalle acque, alla nostra terra: 
davanti a voi, a nome di tutti 
i cittadini polesani, riaffermia¬ 
mo la nostra oolontd di vivere 
in pace con tutti i popoli, e di 
rinsaldare un patto di eterna 
amicizia tra il popolo italiano e 
i popoli sovietici ». 

Ha risposto H rappresentante 
dei cooperatori sovietici, Timo- 
fiev; a nome della delegazione 
egli ha detto: 

«Il cuore dei cittadini sovietici 
ha sussultato commosso di fronte 
alla notizia della vostra trage¬ 
dia. l popoli sovietici l’hanno sen¬ 
tita come li avesse colpiti diret¬ 
tamente, loro, le loro case, le lo¬ 
ro famiglie». 

Noi abbiamo portato a Genova 
una nave id quale non conteneva 
cannoni, non conteneva carri ar¬ 
mati, ma delle cose necessarie 
agli uomini semplici: grano, zuc' 
chero, latte per i bambini, trat¬ 
tori, seminatrici, e tutti gli altri 
oggetti utili per l’agricoltura, 
noi, cari amici italiani, pensiamo 
che i prodotti tecnici sovietici vi 
aiuteranno nella ricostruzione 
della vostra provincia. "Voi sa 
pete che il popolo sovietico ha 
molto sofferto per la guerra, ed 
i uscito vittorioso da questa su 
perendo poi tutte le difficóUà 
che le distruzioni belliche ave 
vano provocato. Ora i popoli so¬ 
vietici costruiscono nella pace, 
nella felicità. Sappiamo che an¬ 
che il popolo italiano vuole vi¬ 
vere e lavorare in pace. Viva 
dunque l’amicizia e la pace in 
tutto il mondo, viva la fraterna 
amicìzia tra i nostri due grandi 
popoli, viva la pace!». 

Imponente è stata la manife¬ 
stazione che ha avuto luogo nel 
la sera al Teatro sociale, di 
fronte ad una grande folla che 
gremiva in ogni ordine di posti 

11 vastissimo teatro, alla presen¬ 
za dei Sindaci e dei consiglieri 
comunali di tutte le correnti è 
stato porto il ringraziamento al¬ 
la delegazione. 

Ha parlato per primo il com 
pagno senatore Severino Bolo¬ 
gnesi, segretario della C- d. L. 
seguito dai rappresentanti della 
VDI, delle Cooperative, 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Berezin 0 quale ha 
illustrato U contributo dei lavo¬ 
ratori sovietici alla causa della 
pace ed ha concluso portando la 
solidarietd dei Sindacati sovie¬ 
tici alle popolazioni alluvionate 
del Polesine. Brevi discorsi han¬ 
no pronunciato anche il cpmpa- 
gno Timovieo e la compagna 
Lebedeva. La manifestazione che 


si è conclusa con il saluto e il 
ringraziamento del sen. Bolo¬ 
gnesi è stata una commossa 
testimonianza di indescrivibile 
entusiasmo per il Paese del so¬ 
cialismo, che ha, con la nave 
« Timiriazev », spezzato ancora 
una volta la barriera di odio che 
invano t provocotori di guerra 
tentano di estendere contro 
Paesi delta pace. 

Domani i delegati visiteranno 
Adria e nitri paesi alluvionati. 

GIUSEPPE BIARZOLLA 


tatti gli italiani per M aaaTa aana 

Il dito nell^occhio 


N rm dal «irea 

«n Padre Lombardi — aammcM 
rOsaervatore Romano — ha par¬ 
lato nel nuovo Circo di Caracas c 
nc» ostante 1 giochi boUvariani di 
(luesti giorni che hanno paralizzato 
ogni forma di atttvità cittadina il 
concorao aHe conferenze è stato 
anorme. 8. E FArcivescovo di Ca¬ 
racas « FEccmo Nunzio di Sua 
Santità, nonché Ministri di Stato 
« peisonalité (alche (■ ogni pancre 
si notavano nel poeti più in vista 
dd grande eiroo aamefatto alla 
spettacolo ddle eotrida». 

- Supera In corrida 
0 padre gesuita 
. Tanti ringraziamenti 

dM Isel teverenu. 


n Popolo di Roma. Ieri matUms, 
non é oactto. i redattori, forse, do- 
oeosMo smalUre la sbornia delle 
feste natalizie. Ma non c’è da 
preocc u p a r si : nna poUo fanne è 
lecito fare urna cosa seria. Auguri, 
co mn nq n e: cento di qnaati fiomé. 

N ffMo* dal slam# 

« ottima la riaffermata fiducia •»> 
gU a ri luppi dalf ediltzla popolate e 
(M cantieri di lavoro, cui Ca ri- 
acontro. oeOa pa B tlc a generala, la 
triplice manovra dalla ilfnmia tat- 
diinia. della rtfonna fiscale e della 
rtforma slndaciM. rivolta ad asm 
migliore distribuzione del reddHo». 
Roèolfe Arata, del P opolo. 

ASMOUbO 


La salma dì Rossetti 
tumu lata a Z oagli 

ZOAOLI. 27. — La salma della 
Medaglia d’Oro Raffaele RoisetU. 
giunta a Zoagli a mezzogiorno, prove¬ 
niente da Milano, ricevuta dal nipote 
dell'estinto dr. Enrico Rossetti, è stata 
trasportata in forma privata nella sua 
abltulone in località Pozzetto. Nel po¬ 
meriggio. presente il Prefetto di Ge¬ 
nova, il Preside della provincia, auto¬ 
rità comunali e provinciali, rappre¬ 
sentanti del comando marina. 1 sini¬ 
ci di Zoagli e dei comuni viciniori, la 
salma è stata trasportata al Cimitero 


gare H Palazzo Reale guarà to ^ 
un imponente schieramento t t y 
hziotti e di soldati armati d tut¬ 
to punto; la polizia è riusc ta a 
fermarli nei pressi del Parla uen- 
to, senza peraltro poter ì ipe- 
dire che • violente dimostra, ioni 
ti svolgessero davanti all’edi, do 
(iella Presidenza del Consiglio 

Le dimostrazioni di oggi, coiie 
quelle di ieri, avevano lo scopo di 
far sentire la protesta del popolo 
egiziano contro la presa di posi¬ 
zione di Re Faruk che, nominan¬ 
do Hafifl Pacha capo del Gabinet¬ 
to reale, mostra chiaramente la 
volontà di affidare le sorti del¬ 
l'Egitto agli uomini che sono 
pronti al compromesso con Vimpe- 
Tialismo. Hafifi Pacha, infatti, ex 
ministro degli Esteri nel gabinet¬ 
to immediatamente precedente il 
ministero Nahas, è uno degli uomi¬ 
ni di punta del partito liberal-co- 
stituzionale, che nella vita del¬ 
l’Egitto rappresenta le forze del 
feudalesimo. Egli é l’uomo che, da 
me interrogato alcuni giorni or so- 
no sulla politica estera dell'attua¬ 
le governo Nahas, rispose in mo¬ 
do che lasciava intendere il più 
aperto dissenso. Erano i giorni in 
cui nei corridoi di Palazzo Reale 
si preparava il complotto contro 
Nahas Pacha. sventato dalla pron¬ 
ta reazione dell’opinione pubblica. 
E’ evidente che sia Re Faruk, sia 
gli uomini che non hanno appro¬ 
vato la denuncia dei trattati con 
l’Inghilterra non hanno rinunciato 
ni progetto di tradimento che vie¬ 
ne oggi presentato alla luce del 
sole. L’eccezionale importanza del¬ 
le manifestazioni di ieri e di oggi 
deriva dal fatto che esse sono chia¬ 
ramente orientate contro la poli¬ 
tica di Re Faruk che, a questo mo¬ 
do, viene indicato come il prin¬ 
cipale responsabile del compro¬ 
messo che si prepara al danni del 
popolo egiziano. Quanto a Nahas 
Pacha e al suo governo, l’opinio¬ 
ne pubblica egiziana non tarderà 
ad accomunarli a Faruk se sotto¬ 
scriveranno il compromesso: è un 
fatto che gli attuali dirigenti del 
Wafd non dimostrano molto la vo¬ 
lontà di volersi opporre alle ma¬ 
novre di Casa reale. Essi hanno 
accettato, senza apprezzabili prote¬ 
ste, il gesto di Faruk e non hanno 
esitato a lanciare la polizia contro 
la popolazione, che altro non do 
mandava se non di stringersi in 
tomo alla bandiera dell’indipen 
denza, la bandiera che il Wafd ave¬ 
va fatto propria denunciando 
trattati con l’Inghilterra. 

Le notizie che vengono diffuse 
intorno all’attività diplomatica del 
gabinetto Nahas, d’altra parte, 
sembrano confermare questo giu¬ 
dizio, Stamane, infetti, il giornale 
ufficioso Al-Ahram ?ui annunciato 
che quanto prima verrebbe resa 
di pubblica ragione la soluzione 
del conflitto preparata dalla me¬ 
diazione irakena. 

Questa soluzione comporterebbe: 
I) un prebiscito nel Sudan sotto 
il Controllo dell’ONU; 2) un patto 
di sicurezza interarabo inserito nel 
piano di -difesa comune- del Medio 
Oriente; 3) in base a questo patto, 
te forze arabe verrebbero armale 
ed equipaggiate dai paesi ecciden 
tali ma non sarebbero mai chiama- 


100 denunce già presentate 
per la settrazione dei bimbi 

1 bambini partiti alla volta di Roma sono 
già più di quaranta e altri ne seguiranno 


REGGIO CALABRIA, 27 — D 
Comitato Provinciale di Assistenza 
prò alluvionati, funzionante prerso 
la Camera Confederale del Lav'jto 
di Reggio Calabria comunica: 

■ I giornali governativi harno 
pubblilato un comunicato della lo¬ 
cale Prefettura con il quale si offre 
una versione arbitraria ed assolu¬ 
tamente fantastica dell’intervento 
della Procura della Repubblica nel¬ 
la vicenda dei bambini aottratti al 
Comitato di soccorso. 

n comunicato tradisce le preoc- 
(Oipazioni dei responsabili dei fatti 
illegittimi subiti dai bambini non¬ 
ché dal Comitato, di sotti arai aUe 
responsabilità asunte col loro ar¬ 
bitrario comportamento e pertanto 
cccooTC, a smentire a contenuto e 
le pretùsazioni di quel comimicato, 
precisare; 

1) Circa 100 genitori hanno ^ 
V'arcato la soglia della Procura per 
denunciare la sottrazione arbitra¬ 
ria dei bambini al Comitato di soc¬ 
corso e, in seguito a questa denun¬ 
cia, il I^ocuiatore della Repubbllim 
è intervenuto col suo provvedimen¬ 
to ed a norma dcU'art. 228 del 
C. P. P. ha disposto la restituzione 
dei bambini perchè illegittimamen¬ 
te sottratti dalla stessa polizia e 
altrettanto Olegittimamente detenu¬ 
ti dalla stessi presso gli istituti di 
Messina; con lo stesso provvedi¬ 
mento il Procuratore della Repub¬ 
blica ha fatto salva l’azione civile 
da parte delle famiglie e del C^ 
mitato per la rivalsa delle spese e 
dei danni. 

A conferma di (guanto sopra, i 
genitori che hanno fatto richiesta 
al Procuratore della Repubblica dei 
loro fi^ioli, hanno nd contempo 
sporto formale querela contro D 
inxfcUe ed il questore dà Reggio 
Calabria a norma dell’articolo 374 
del C. P. 

Qnind: il provrcdimcnto Bi 9- 
mesaa a favore dei genitori a M 
Cocnitato e contro e(ìloro che ave¬ 
vano sottratte i bambini al Comi¬ 
tato q che aUlatIo deU’i 


del provvedimento li detenevano iL 
legittimamente. 

2) L’intervento della polizia che 
ha portato aUa sottrazione dei bam¬ 
bini non fu determinato da alctma 
denuncia dei genitori alla autorità 
giudiziaria. Difatti, il prefetto osta¬ 
colava la partenza dei bambini per 
Roma e Napoli per pretesto proce¬ 
durale e non mai per denuncia di 
un fatto delittuoso come sarebbe la 
sottrazione di un bambino senza 
consenso dei genitori. L'autorità 
giudiziaria è in possesso delle re 
lative dcMoimentazioni da cui ri¬ 
sulta il consenso di ogni genitore 
dato al Comitato. 

Ben 200 bambini aono stati già 
ritirati dai genitori presso ^ isti¬ 
tuti dove si trovavano sotto la sor¬ 
veglianza deUa polizia. 

Gli altri bambini Ga Questura ne 
aveva sottratti 266) sono ancora a 
Messina ed i genitori sono in parte 
a Reggio o stanno per venire a 
Reggio per averne la consegna: 
qumdi le cifre fomite dal comuni- 
sono del tutto arbitrarie. 
Pertanto il provvedimento del 
Procuratore della Repulùdica non 
conforta l'attività del prefetto e 
della polizia benri la condanna co¬ 
me illegittima e in (»nseguenza 
opera a favore delle famiglie e del 
Comitato e contro la Questura di 
Reggio Calabria». 

Intanto oltre ai 42 bambini che 
hanno gii raggiunto Roma, altri ne 
partiranno per raggiungere le fa¬ 
miglie di Roma che na hanno fatto 
richiesta. 


e s combattere fuori dalli fro»- 
ti vre del paesi arabi; 4) I paesi 
att bi avrebbero, tn tempo di guer¬ 
ra, <1 diruto di rifiutare l’aiuto mi¬ 
litare' di uno stato straniero; 5) 
qualsiasi stato membro dell’ONU 
avrebbe il diritto di unirsi all’al¬ 
leanza del Medio Oriente purché 
la richiesta sia accettata dagli al¬ 
tri paesi; 6) le truppe britannicho 
lascerebberu l’Egitto e l’Irak ma 
conserverebbero basi in Giordania. 

E> evidentemente troppo presto 
per giudicare della veridicità di 
queste informazioni. Quel che ti 
può dire è che un progetto di tal 
genere non i nuovo; i il progetto 
caldeggiato dagli americani, che 
intenderebbero salvare a questo 
modo la faccia del più grande par¬ 
tito politico egiziano, permettendo¬ 
gli di vresentarsi alla pubblica 
opinione come ti partito della vit¬ 
toria sull’Inghilterra, il che do¬ 
vrebbe facilitare l’accettazione, da 
parte del popolo egiziano, dell’al¬ 
lineamento nello schieramento im¬ 
perialistico. 

Il giuoco può riuscire; i chiaro, 
tuttavia, che le dimostrazioni di 
ieri e di oggi al Cairo e ad Ales¬ 
sandria costituiscono un richianw 
alla realtà. E la realtà è che il 
popolo egiziano non è disposco ejd 
accettare una qualsiasi forma, vec¬ 
chia o nuova, di dominazione im¬ 
perialistica. . . 

ALBERTO JACOFIBLLO 


fsdsia 


NBW YORK. ir. — n dirigeate 
oomuniata americano Gus Hall i 
stato condannato (Mgi ad altri tre 
anni di prigione P«r < oltra ggio al - 
la corta >. per non fiaarM pnaou- 
tato nel giugno acorao a acootare 
ta piacadeata eoadanaa. 


IERI A RO MA 

Una conferenza stampa 
III aiiiitlri Itili fit nigiiiiii 

n Ministro degli Esteri egiziano 
Satah Ed Din Pascià, di passaggio 
a Roma nel viaggio di ritorno da 
Parigi al Cairo, ha tenuto ieri, nel¬ 
la sede dell’ambasciata egiziana, 
una conferenza stampa alla quale 
lianno partecipato numerosi gior¬ 
nalisti italiani e stranieri. 

Dopo aver rivolto poche parole 
di saluto ai presenti ed aver pre¬ 
gato la stampa italiana di portare 
a conoscenza del pubblico un mes¬ 
saggio di amicizia del popolo e 
del governo egiziano al popolo ita¬ 
liano, Salah Ed Din ha risposto a 
numerose domande rivoltegli dai 
giornalisti presenti sulla situazio¬ 
ne egiziana. A proposito della no¬ 
mina di due personalità notoria- \ 
mente filo-britanniche nel Gabi¬ 
netto di Casa Reale, il ministro ha 
dichiarato che, essendo le due 
personalità in questione ■uamini 
di molta esperienza ». era ' « dèi 
tutto naturale • che Faruk le ac¬ 
cogliesse nel suo Gabinetto. Egli 
ha anche smentito che alcuni mem¬ 
bri del governo possano non esse¬ 
re d’accordo con le due nomine ed 
ha quindi precisato di ritenere che 
il gesto di re Faruk possa ewere 
interpretato piuttosto come una 
mossa tendente • a facilitare Q ri¬ 
tiro delle truppe inglesi». 

Tale risposta è apparsa piuttosto 
ambigua, non altrimenti da quel-- 
la data ad rm altro giornalista che 
chiedeva se l’Egitto ritenesse. di 
poter difendere ■ con le proprie 
forze ■ il Canale di ' Suez; Sn1»>» 
Ed Din ha risposto dichiarando che 
il suo governo ritiene di si, «se 
l'Egitto sarà aiutato nel riforni¬ 
mento di armi per il ew» «sercito» ' 
ed ha fatto esplicùtamente l’esem¬ 
pio della Grecia, il <nii esercito, 
come è noto, è stato armato da 
inglesi e americani. 

A proposito di un eventuale pat¬ 
to medio-orientale di «difesa», il 
ministro ha affermato che l’eva¬ 
cuazione dell« truppe inglesi dal¬ 
l’Egitto è questione preliminare 
ad o^i accordo, ed ha escluso, 
tassativamente la possibilità die 
l'Egitto partecipi ad un patto mi¬ 
litare ove anche Israele ne diven¬ 
ti membro. A proposito ancora di 
Israele, il minis'xo ha risposto sec¬ 
camente ad UD giornalista inglese 
che, in tono derisorio, ricordava 
la sfortunata campagna egiziana 
contro il nuovo stato, dichiarando 
che le ragioni di (juella sconfitta 
devono essere piuttosto domandate 
alla Gran Bretagna e a^ Stati 
Uniti e ricercate nelle manovre 
intemazionali dì (guesti due paed. 

Molti altri giornalisti hanno de- - 
dicato le loro domande al ■ co¬ 
mando del Medio Oriente • propo¬ 
sto dagli occidentali e respinto dal 
governo egiziano. Ad tm giomali- 
sta che gli chiedeva ve Q suo go¬ 
verno non ritenesse necessario cau¬ 
telarsi (Mmtro ■ eventuali perico¬ 
li •, alludendo evidentemente ad 
una ipotetica ■aggresriooe sovieti¬ 
ca «. Salah Ed Din ha dichiarato 
che il suo governo conosce solo un 
« pericolo attuale » a cioè iguello 
britannico, e non vede (gomdi per¬ 
chè debba preoecupard di «peri¬ 
coli eventuali ». 

Rispondendo poi ad im'altza do- 
mandia. n ministro ha dichiarata 
che l’Egitto non ha acptro vcraia 
con ITTRSS e qtdsdi «ncn tane 
un attacco da parte di questa po¬ 
tenza ». 

Per quanto - riguarda la UMo» 
Salah Ed IMn ha affenaato dw 
l’Egitto «è felice di jalntare Tte- 
di|>endenza di questo paese, ma 
desidera si tratti di una tndipCB- 
denza reale c comideta». Più ol¬ 
tre egli Ila predato che TEgitto 
desidera revacoazione di tutte la 
tru{^ britanniche dalla Libia, co¬ 
me di (guelle franecsi dd lÉsroo- 
co e dalla Iteida. 

Condudendo le sue dichiarazio¬ 
ni alla stampa, Satah B1 Din ha 
escluso di aver dlsn\ssow ad «or¬ 
so del suo cono(iuio con Da Oo- . 
speri, una proposta tasmola por ta ' 
eostitiBd(Mie A an paUo 
ranco con la 
lltalta.. 
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L’ANNO NUOVO 
DEGLI STATALI 


MA PER COSTRUIRE LE COMPRA DAI PRIVATI i 


OBaemiùHo 


STATALI II Gomone possiede aree edif Icabili ^ 


Alla vigilia del nuovo anno, i 
pubblici dipendenti tl chiedono con 
■. maggiore preoccupati -'ne quando 
earà finalmente definito il loro pro- 
: blenda economico. 

. Giorni or Mono ■ sembrava infatti 
' di essere giunti in porto per la pri- 
' : ma fate della vertenza, allorché il 
governo pose l’alternativa; alluvio” 

• ■ nati o statali. Hanno, logicamente, 
'■ - avuto la precedenza gli alluvionali, 

di modo che il Parlamento ditcu- 
• torà la vertenza degli statali nella 
seconda metà di gennaio, Ordunquei 
è bene andare a fondo sulla mano¬ 
vra del governo. - 
Il governo sa che il gruppo par- 
: lamentare democristiano non è uni¬ 
to sul problema delle rivendicazioni 
dei pubblici dipendenti. La incer¬ 
tezza ‘ esistente in seno a questo 
? gruppo ‘ si è sviluppata a seguito 
dei contatti diretti che hanno avuto 
' i dipendenti dello Stato con molti 
parlamentari alla Camera e al Se¬ 
nato. Costoro hanno potuto ren- 

• dersl ■ cónto personalmente della 
profonda indignazione esistente nel¬ 
la burocrazia tra i postelegrafoni¬ 
ci, i ferrovieri, i dipendenti degli 
Enti Locali e cosi via a causa della 

' ottusa resistenza del governo ad ac- 
V, cettare richieste, giuste e modeste, 
da lungo tempo avanzate. 

■ La manovra del governo indica, 
ancora una volta, quanto profondo 
sia l’odio dei dirigenti ottua’.i del 
Paese verso i lavoratori. De Ga- 
speri e soci, messi con le spalle al 

t muro, tentano di porre poveri con¬ 
tro poveri, lavoratori contro lavo¬ 
ratori, nella vana speranza che que¬ 
sto tentativo abbia esito positivo. 

' De Gasperi e soci si sbagliano. 

pubblici dipendenti hanno accet¬ 
tato che si discutesse prima la que¬ 
stione degli alluvionati perchè sono 
: convinti che più i poveri attengono 
risultati concreti, più profonda è 
. l’unità tra di loro. 

Il governo con questa manovra 
vuole sortire anahe un altro rìsul- 
tato: presentarsi a gennaio al Par- 
' lamento in grado di dichiarare che, 
avendo • soddisfatto » le esigenze 
' degli alluvionati, non ha più mezzi 
■' per venire incontro alle richieste 
dei pubblici dipendenti, 

.1 ministri credono che statali, 

■ postelegrafonici, ferrovieri, comu¬ 
nali, previdenziali, non ' sappiano 
leggere nel bilancio dello Stato. 

: Segno di disprezzo verso le cate- 

■ gorie interessate ed altro errare. 

. I pubblici dipendenti dicono al go¬ 
verno che iH sono mezzi più che 
sufiicìenti per soddisfare sia le esi- 

. : genze degli alluvionati che le loro 
: proprie richieste. - * • 

. ■ Il fatto si è che il governo piange 
; sempre miseria, perchè non vuole 
stornare neppure una lira dalle 
: spese ' del riarmo. Di ritorno ■ da 
V* Strasburgo e da Parigi, De Gasperi 

V e Pella vogliono proporre al Par- 
: : lamento nuovi stanziamenti per le 

spese militari e debbono dimostra- 
re, oltre al < solito ritornello delta 

■ ' Patria in pericolo, c^e non vi sano 
‘ mezzi per migliorare le condizioni 
^ di vita dei lavoratori. 

- Alcuni si - domanderanno come 
. moi il governo è co A sordo al ri- 
chiamo a lui da più parti fatto di 
; migliorare le penose condizioni del- 
;V, le categorie retribuite dolio Stato, 

^ '^condizioni che minacciano di osta- 
colare un esatto funzionamento dei 
V servizi. ' ' 

- La risposta alla domanda può 
:V essere questa: il governo potrebbe 
non avere bisogno di un apparato 
/ capace ’ di elaborare una politica 

V amministrativa, una politico mili- 
tare, una politica finanziaria e una 

\ politico della istruzione, a caratte¬ 
re nazionale perchè tutte queste 

- attività possono essere demandate 
a organismi intemazionali atlantici. 

■ - L’apparato dello Stato non do- 
. vrebbe servire ad altro che ad una 

■ pura e semplice attività di eseeu- 

V siane, di deliberazioni straniere, 

cioè, nella sostanza, a una ottività 
poliziesca. ■ ■ 

Non vi sarebbe allora bisogno di 
. pagare molto questo apparato, per- 
‘ ehè, per l’attività di polizia, in ge¬ 
nerale, non c’è bisogno di spendere 
■- troppo denaro.- 

■>;-Le migliori intelligenze debbono 
' essere cosi sàcrificate. ' 

• Assistiamo in Italia infatti da tre 
anni al sorgere di enti, istituti, or¬ 
ganismi, dai nomi piti strani, al 

' quoli vengono demandate finzioni 
particolari proprie dei ministeri. E 
' J le leggi chi le elabora? In troppi 
~. Ministeri A dice che le leggi fon¬ 
damentali — le « americane » —• 

, ■! vengono elaborate altrove. ' 

' Nei confronti dei pubblici dipen- 

• denti fl governo italiano vuole ap- 
C' pitcare la norma dettata dai diri- 
: genti americani del Con Agl io atlan- 
: fico: mangiare di meno, servire di 

■ • più. Su questa norma però non so- 
i no d’accordo nè i pubblici dipen- 
r denti nè le oltre categorie di la- 
; voratori perchè l’atteg{^mento del 

- governo italiano, proprio nella ver- 

- tenza degli statali, denota la sua 
’-' C' volontà di trascinare il Paese in 

■. nuove avventure di guerra. 

MASIO BRANDANI 


per 4 milioni e mezzo di m. q. 

/n una documentata interpellanza, i consiglieri capitolini Gi- 
gliotti e Selvaggi chiedono che il Sindaco chiarisca il <mistero:* 


; Uno dei tanti «misteri» della 
attuale amministrazione comunale 
è stato oggetto in questi giorni di 
una interpellanza presentata in 
Campidoglio dal consiglieri Luigi 
Gigliotti (B.d.P.) . e Giovanni Sel¬ 
vaggi (Ind.). ; , . ; 

I due consiglieri intendono co¬ 
noscere rcstensionc, con riferimen¬ 
to alle varie zone della città, delie 
aree edificabili comunali vendute, 
di quelle impegnate con delibera¬ 
zioni dei Consiglio e di quelle di¬ 
sponibili, riservandosi di chiedere 
in un secondo momento una detta¬ 
gliata relazione in merito — cor¬ 
redata di pianta planimetrica — 
anche in riferimento ai prezzi ri¬ 
cavati e da ricavare e alla loro 
utilizzazione. 

Questa interpellanza è stata mo¬ 
tivata da una strana affermazione 
fatta dai Sindaco nel corso di una 
seduta consiliare, durante la di¬ 
scussione sulla ormai famigerata 
« Rebecchinia » e la utilizzazione 
del mutuo di 4 miliardi di lire per 
ia costruzione di case. Secondo 
tale affermazione, 1] Comune non 
disporrebbft di proprie aree, suffi¬ 


cienti alia costruzione delle case, 
delle strade, dei giardini e di tutto 
il resto e pertanto sarebbe costretto 
ad acquistare il suolo necessario 
alla bisogna da privati proprietari. 

Ai due interpellanti consta, in¬ 
vece, che alla data del 5 novembre 
1947 — giorno in cui fu eletta la 
attuale Giunta — le aree fabbri¬ 
cabili comunali ascendevano n una 
superficie complessiva di 5.750.328 
di metri quadrati cosi distinta: in 
città 3.063.280 mq.; ad Ostia Lido 
1.755.740; ad Ostia Antica 17.300. 

Tali cifre sono confermale anche 
da una relazione stilata dal pre¬ 
fetto Da Cesare all’atto della sua 
cessazione dalla carica di Commis¬ 
sario straordinario del Comune, 
che ebbe vita dai 1. gennaio al 12 
ottobre 1947. 

' Se dagli oltre cinque milioni c 
mezzo di metri quadrati di super¬ 
ficie — fanno noUuc Giglioni e 
Selvaggi — si detrae anche un mi¬ 
lione di mq. necessario alia co¬ 
struzione della rete stradale c del 
parchi secondo le prevedibili de¬ 
stinazioni del Piano Regolatore, 
dovrebbero Pur rimanere di pro¬ 


prietà comunale oltre quattro mi¬ 
lioni e mezzo di mq. di aree desti¬ 
nate esclusivamente a costruzione 
di case. 

Il succo deirinterpelianza è quin¬ 
di — a nostro avviso ~ quello di 
sapere dall’attuale amministrazione 
Rebecchini perchè debbono essere 
regalati a speculatori privati fior 
di milioni per aree non indispen¬ 
sabili, mentre si potrebbe benissimo 
edificare .su fondi comunali e uti¬ 
lizzare tutta la somma dei mutuo 
per la costruzione di case a bene¬ 
ficio dei senzatetto e non di pa¬ 
droni di terreni. 

' ■ - 

tl Provveditorato agli Stirdi 
daii’8 torn a in Y. P r. Amedeo 

Compiuti nel previsti termini 1 ne¬ 
cessari lavori di consolidamento c re- j 
stauro, gli uffici del Provveditorato 
agli Studi verranno entro l '8 gen¬ 
naio ritrasfcrlti nell'antica sede di 
Via Principe Amedeo 42, presso la 
quale, n partire dalla stessa data ri¬ 
prenderà a funzionare l'Ufficio Infor- 
rnazlonl che attualmente è reperibile 
al numero 278.556 . (Via Capo d’A- 
frlca 54). 


cerca lavoro 

' 5“ : Vi* • 

, ir- ■ • V-, ■ , 

' Leggete e chi pud risponda: 

< £' la triste voce di una povera 

vedova, che con la presente Vi 
parla, nella speranza fhe la sua 
preghiera ' faccia eoo _ nel ■ vostro 
anirtto. . '* ì a 

i e La scrivente, con spontaneo lan¬ 
dò e con spirito altruistico ha ri¬ 
sposto all'appello di soccorso dei po¬ 
veri alluvionati e, pur versando in 
misere condizioni ho ospitato nella 
sua modesta casa un nipote. Essa 
bea volentieri e con tutto il cuore 
ha fatto dei sacriflci, e continuerà a 
farli, ma le sue forze stanno ve¬ 
nendo meno e pertanto si rivolge 
alla S. V. affinchè lanci un appello 
sul giornale, nella speranza che qual¬ 
che persona generosa offra a que¬ 
sto ragazzo di 14 anni un decoroso 
lavoro, che possa ^ contribuire alme¬ 
no in parte nel suo mantenimento. 
E" un'opera altamente umana che 
Ella InAeme alla mia comigeterd uer- 
so questo povero ragazzi, che la sorte 
ha voluto essergli avversa, distac¬ 
candolo dall'affetto del suoi geni¬ 
tori e con la disastrosa rovina di 
aver perduto casa ed ogni suo bene. 

« Egli si chiama FugagnoH Luigi 
(li Ezio, ha frequentato la IV ele¬ 
mentare e si riprome'tte di prose¬ 
guire gli studi con le scuole serali 
noti appena si sarà Astemato. 

< Con tanti ringraziamenti r rf- 
verili ossequi, 

€ Conti FugagnoH Amelia, via Mi¬ 
chele Amari, 20 >. 


; MmiENTt t wctssi «R AtCtlTAI BITI Al P.e.l 

Settanta cantallini a Velletri 
e 46 ricoverati al Forlanini 


Dne httone eiperìemze per la Giornata del Partito 
di domemea — Domami la Serata della Gioverai 


ti giMlW - 

— Ojfi tomÌI 28 (382-3). H «oH 

li lera «He 9.5 e traaioah tlU 16,45. 

— Ifllttliae ÀtnoyralM: Eejbtraf. ieri: as¬ 

ti Msehi 48, Itoiniae 38; otti ourti 4: Bor¬ 
ii Btsefai 42. (cmaioe 40. UatrisMi trs- 

«eritii 46. 

mxbaa • BZMima di kri; 6,4-18,6. Bi ptn- 
rei» ek4« por» tvtohmt. Teoperatira eMBO- 

aarìa. 

Vitibilo a ascoltabilo 

— dama: • FilinMM Martana» • «U'Mdeoa. 
Aatoria, BnoesMlo • Trtrl; « Donasi 4 

lardi • al FontaM: • Bra eoatro Era > al 
QKiiaetla • RhoK. 


PAUROSO SINISTRO SENZA VITIIME IN VIA G. DAL MONTE Al PARIOLl 



Crolla un muro 
lungo 25 metri 

Un’auto schiacciata come un giocattolo - Vivo panico 
La strada ancora bloccata - Un « 39» sfugge per caso 


L-- ). ’ ' 

rVy 


ì ' 






I vigili rimuovono i rottomi dello macchina rimasta schiacciata 


. Un muro lungo veretteinque me¬ 
tri, alto sei metri e spesso trenta 
cenlìmetrl, che fungeva da soste¬ 
gno di un terrapieno su cui si ele¬ 
va uno stabile ai Parioii, è (u-olla- 
to ieri pomeriggio, distruggendo 
completamen'tte un’automobile e 
destando molto oanìco fra gli abi¬ 
tanti della zona. Per fortima, però, 
non sì debbono lamentare vìttime 


n sinistra si è verificato in via 
Guidoboldo dal Monte. Lo stabile 
che il • muro doveva sostenere ha 
l’ingresso in via Archimede 148. Ai 
piedi del muro .sì aprono dei picco¬ 
li << garage », contrassegnati con i 
numeri dal 21 ni 35, dove cu.stodi- 
.scono le proprie vetture gli abitan¬ 
ti di via Archin;edc e di via Gu:- 
dobaldo dal Monte. Verso le 17,39. 
pochi istanti dopo il passaggio di 


All'ordine del ' atomo di tutto 41 
Partito, oggi. Tattlvità dei compagni 
dei Forlanini (cellula ricoverati) e di 
quelH di Velletri. Questa citazione 
particolare deriva dalTesame dei ri¬ 
sultati che esse hanno conseguito nel 
tesseramento. 

Infatti la ceUula maschile del For- 
laninl ha già chiuso il tesseramento 
ed ha reclutato 22 nuovi compagni 
in gara con la cellula femminUe la 
quale ha anch'essa raggiunto il 100 % 
delle compagne '51. reeclutando inol¬ 
tre 11 donne, 

Sempre al Forlanini la F.G.C.I. ha 
cliiuso il tesseramento 1931 reclutan¬ 
do 5 nuovi giovani ed 8 ragazze. 

Un bilancio quanto mai positivo, 
come si vede che ben giustifica la 
citazione che abbiamo fatta. 

I compagni di Velletri dal canto 
loro non solo sono molto avanti nel 
tesseramento ma hanno addirittura 
reclutato 70 lavoratori nel Partito; 
sono 70 contadini che hanno cosi vo¬ 
luto rispondere alla politica del go¬ 
verno d.c. che li porta verso 11 fal¬ 
limento e la rovina ed hanno rico¬ 
nosciuto nel Partito Comunista quel¬ 
lo che solo è in grado (li difenderne 
gli interessi e di guidarne la lotta 
per un più alto tenore di vita. 

Due notizie, queste, che sono di 
esempio per la giornata del Partito 
lanciata a Stoma ed in provincia dalla 
Segreteria della Federazione per do¬ 
menica prossima. Un esempio di co¬ 
me i comunisti devono fare la cam¬ 
pagna di tesseramento e di recluta¬ 
mento e dello spirito che deve ani¬ 
mare appunto la giornata del Par- 
Uto. 

L'esperiem^ di Velletri e del For- 
lanlni dimostra che il lavoro costante 
e la fiducia (ielle masse danno i 
frutti necessari per rendere più forte 
e più capace il Partito. 

Dei resto tutte le Sezioni si pre¬ 
parano con questo spirito a celebrare 
questa giornata. 

Tutta le sedi del Partito — a quan¬ 
to ci consta — rimarranno ininterrot¬ 
tamente aperte, centri di direzione 
della campagna, sedi accoglienti per 
tutti i cittadini 1 quali vogliano co¬ 
noscere 1 comunisti, le loro sedi, la 
loro attività, discutere della loro po¬ 
litica. Non per nulla nelle sezioni si 
recheranno domenica i deputati, 1 
consiglieri comunali, i membri del 
Comitato Federale mentre saranno 
presenti in ogni momento i comu¬ 
nisti dirigenti della sezione e degli 
organismi di massa esistenti nel 
quartiere e nel Comune. 

Ma —• è chiaro — non solo a que¬ 
sto si limiterà l'attività di questa 
giornata. Al (wntrario essa sarà ovim- 
que ricca di iniziative e di slancio: 
manifesti e giornali murali appari¬ 
ranno In questa occasione sul muri 
di Roma, saranno organizzate in lo¬ 
cali pubblici, nei cortili, nelle stra¬ 
de grandi feste del tesseramento a cu¬ 
ra delle sezioni e delle cellule; si 
parla perfino di • ceroni rossi > per 
festeggiare la fine dell'anno 1951 ed 
insieme i risultati raggiunti In que¬ 
sta grande campagna politica. 

Da parte nostra siamo sicuri che a 
tanto fervore di iniziative non potrà 
mancare il successo sicché numerose 
saranno le sezioni che potranno an¬ 
nunciare al prossimo Comitato Cen¬ 
trale di aver raggiunto e superato 
il 100 %. 

Prosegue intanto, con slancio ed 
entusiasmo il lavoro di Tesseramento 
e Reclutamento in tutte le sezioni 
della F.G.C.I. di Roma e provincia, 
per raggiungere e superare il 50 % 
del tesserati in occasione della Se¬ 
rata della Gioventù che si terrà do¬ 
mani alle ore 18 presso la sede del- 
l'A.N.P.I. in via Savoia 13. alla quale 
interverranno il compagno Bruno 
Bernini, membro della Segreteria na- 


Altri due 

del mostro 


L'accusa iiwolta da due detenuti 


Kmccto plcchlonl, detto il 
' di NeioU ». sarà ehlainato a ilspon- 
dei« di un altro atroce delitto? Que¬ 
sta poeslbilltà ceiste. ee prevarr à la 
Mei difenelva nella caisa che sarà 
«UKiasa domani davanti alla n Sez. 
■ della Corte d’Aasise d’Appello dlRo- 
ma, n pio remo riguarda due giovani 
d^ Sabina, dmtpps De Candia 
‘ e Savino Lo Macchia, già coodaniMU 
= alla pena deU'ergastoto dalla Corte 
; d’AosBe di Rieti per un duplice omi¬ 
cidio consumato nell’agotoo del *44 In 
[loeallU Pattocchia. nel territorio di 
, Saliaano, presso Poggio Mirteto. 

n domo 20 furono trovati in un 
’ burrone 1 cadaveri di Nazzareno 
IFAinbcoglo c Pietro Galametti. ucci- 
■I • ndMtl Aei madL Dote le par- 
i tleelTl condizioni delPepoca. le in- 
! dndbl non furono evolto. Nd *47. pe- 
: là. eeltoeltoto Osi parenti degli uecl- 
;el. to QuoMuia di Rtotl oominclò a 
^ Buuipai a t dal Otto a. aulla bme di 
= n iane raai IndM, arraato a denunci* 
‘ il Da Candta • B La Maorhie. nal- 
r gmOs die eoatoro coaBa o aaa e ro a prò- 


HAIIIIO CONIRnUIO AIU NOIIM BEFANA 

. . . • . ' 

La Legazione di Romania 

e gli A mici di Trastevere e Saiario 

Oggi iin beireienco lungo lungo di nomi 

Xleelne di migliaia di lire e nu- Pitocchi 100, D. Monico 100. Umberto 
merosl altri doni di varia natura «O- Baldctti 1.000, V. Veranzonl 2 CO. A- 
no stati offerti Ieri per la Befana del- Pitocchi 100. Dante Petlttl 100. un 
l’Um'td. Ancora una volta 11 contri- gruppo di giovani 300, Mario Drago- 
buto degli Amici deti’lfnitd ai è di- ni 100, G. Mantelllnl 100. Francesco 
mostrato determinante del succeseo Scoeelmarro 200. Angelo Ciatfel 100. 
della nuova giornata di raccolta. H Angelo Rosi 200. Giovanni Fabbri 
nostro commosso grazie vada oggi in 200. A. Pacciani 100. Nino Marzi 50. 
particolare agli Amici di Trastevere. Funaro Rosi 250. Fausto 100, PerU- 
1 quali hanno aumentato tl nuirwro tanni 200. Veletta 110. Fortunato loo, 
delle Offerte da essi già Inviate nel g^r Urbani 2.0(X). sig- Romani 100, Bar 
gloml scorsi con un nuovo, nutrito 300 . Enrico Stagno 500. Mattel 

elenco di doni, soprattutto in da- 5 ^^ Ferruccio Ferri 500. Crpone 500, 
t- Fausto 1.000. N.N- 100. .Martini 100. 

, Massimi 50. Cilarlci 100. Montanari 

.Tf *50. Giovanni 100 . N.N. 100 . Trombet- 

ÌOO “ ^00. Aldo 100. Cesare G 200. cesare 

lift Tancredi 100. Gino Modena 200, Leo- 

lOO^VU^ MengronI 100. Gknannl Rosi 

M, Pasqualonl 150. Proietti 100, To- 

satti 50. Tosattl S. .V). Petlttl 50. Pre- Bianchi ITO. ^gusto Attonsl ITO, Giu- 
zkwi 200. SorginI 200, Trlarel 50. De! ««PPe DAmbele 100. Elena Massimi 
Vego 20. Marconi 50. Incurvali ITO. tOO. Dante Rossi ITO, Guido Martufi 
Parente ITO. Pezzatlnl 200. Angelonl 100, Maglioni ITO, Leone Piperno ITO. 
ITO. Belisario Sardelli 100, Armando Roberto Caldina 100, N.N. 50. L«onl 
Guidi ITO. Enrico Guidi 100, Nello Pasquale 150. Minetto 50, Catoluffi ITO. 
Magnanti ITO. Carazzlnt Felice 100. Patrizi 200, Sacco 50, Pecoraro 200. 
Bonlfazl 2S0. Mlrcoll 2 panettoni, 12 Prual 200. Sarpeii ITO. Alteni 200. Ta- 
torroni e caramelle. Remar.: 100. Prlo. ygo. N.N- 50. Romani 300, Dugo- 
rl 50. Mobili 2 panettonL Domenico i*nl lOO. DI Lealere ITO. PasqualetU 

_ 100. Gi u s eppe Cavoccl ITO. Tancredi 

Del!» Mara STO. M Porto ITO. 
■ A Lutici 250. Brugeientì 'sò. Camposco 
AAtotototo 200. Anna Carocci 100. NJi. 100. Ma- 
rio Biondi 100. Francesco Natoli 500. 
Moscaroli 200. Ermelinda Gagifetta 

■ MA _ a 500. Germinia Stacconi 50. Alberto Ca- 

Mfla 4r roccl ito. AMo Bonls ito. L. Balocco 

■ 200, Lello Jacovacci 500. Fortunato 

100, Bruno BiscettI 250. Antonio ITO. 
Gastone Santucci 200. Emilio Rossetti 
Nicola Ricci 200. Roberto Tan- 
aa aoo aoiooilll Ci«dl l». atta RosscIU :n via della 

- Luce 14 I, 1.000. Toale L. 30057. 

Gli Amici deirUfittd della sezione 
PlccWOnl e «llora uno del paivntl del- porte Maggiore hanno Inviato al¬ 
le vittime di Salisano si ricordò di^;].^ offerte: Mario Bichini 200 e 
aver visto tm Individuo, le cui fattez- settimio Nucclte’.li 5 lettini, 
zc «®*Tlspondey^ a outdle tol « M^ Ancora gli Amici deR Unitd. Dalla 
stro », aggirami i n loca lRà Pattj^h^ sezione Salarlo et è pervenuto il de¬ 
tenendo per le cavezze due muli, prò-^ ManninI ITO. 

piio nel gloml in cui fu consumato gì^^P* Saronno ITO. Antonietta 
il delitto. E poiché il Plcchloni ri Rossi ITO. Glumaldl ITO. Molfatti ITO. 
era vantato anche di altri assaaatai. | Corsetti 3 pacchi di fichi sco¬ 
la parte 1 m fu pr^ da uno chi. Ferri 200. Vidall 200. Poggioli 200. 

** e I SUOI ao- ^ 

spetti alla polizia. ■ a* Enti o stngoIL Grazie. In- 

' Questo nuovo elemento, che avreb- nanzltutto. alla Legazione di Romania, 
be potuto mutare completamente la ^he ha mandato 15 mila lire; quindi 
fisionomia del Pjoce^ operai della ditto Raponi, che ne 

V* ^*y* ?*^ -• ".tot hanno inalato àCOO; al signor Mario 

hi* Bordoni,^ ha mandato 1000 lire, al 
^ » If*’ :*!•««,Ari 'st compagno Ottorino Calmanti (v. Ml- 

«*’• Inviato 

7T50 lire; e alla rignora Della Belli. 

5?'? 


Sequestrati tutti i mobiii 
aii* at tore Cario Cro ccoio 

Sì era rifiatato di softenere in nn film una parta 
poco confacente alla morale ed è stato condannato 


una vertura dedla lin^ filoviaria.buire la «responsabilità» del crol- 
«39», diretta ver.s» piazza Eucli- lo alla pioggia deH’allro ieri ci 
de, il muro è crollato, con un pau- sembra esagerato, àbi ci penserà il 
roso fragore, sollevando una nuvo- prcg>rietaxio dell’atito distrutta a 
la di polv’ere. B crollo è staio ra- trovare chi gli paghi i danni, 
pido, inatteso e completo. Pietre e _ 

mattoni si sono rovesciati sulla i • j 1 

strada come le briciole di un bi- lllipi0gllill SOnZft lilVOFO 
scotto. Una vettura «1100.. Fiat, uvvplpilfl PCin pflininn 

targata Roma 1189.'58 è rima.sla ‘ * **^^^*^«4 *» sezioni e delle cellule: sii 

completamente sepolta, schiacciata 1 » parla perfino di • ceroni rossi. per 

come Un irio(^all'oln e resa nratlr-i . 1 ^*'*”'^**^»?** 1 ****^* ® festeggiare la pne dell'anno 1951 ed 

come Un giorairoio e re.sa pratica- tlnovcnne Marzia Sestito, abitante In insieme i risultati raeviunti in oue- 

menlc inservibile. Per fortuna, lun- via Boezio 408. alle 18.30 di Ieri sera sta CTank campa*g^a*Mmica* ^ 
go U muro, non passava nemmeno si è avvelenata con una fono dose Da parte nostra slamo sicuri che a 
una persona. Altrimenti ora do- », . *^ «*** sul lei- tanto fervore dì iniziative non potrà 

vremmo lamentare dei morti e dei }? mancare U successo sicché numerose 

feriti ja fore'la Antonietta, recatasi a visi- saranno le sezioni che potranno an- 

I « 1 r socMrrerla In tempo nunciare al prossimo Comitato Cen- 

c. facile immaginare la coniu- e accompagnarla all ospedale di S- trale di aver raggiunto e superato 
sionc c il terrore che sono .seguiti Spirito, dove la mancala suicida è sta. R loo %. 

al crollo. Si è .sparsa immediata- ricoverata In osservazione. Eesa ha Prosegue intanto, con slancio ed 
niente la voce fiib» che un naqsan- dichiarato di aver cercato la morte entusiasmo il lavoro di Te.sseramento 
tP erf rimalo inolio Tn dimancanza di una occupa- e Reclutamento In tutte le sezioni 
te era nmaCTO sepolto. In dice, mi- rione e la Impossibilità di trovar la- della F.G.C.I. di Roma e provincia, 

miti i morti sono saliti, nella fan- voro rendevano la sua vita Impossl- per raggiungere e superare tl 50 % 

ta.sia della popolazione, a due, a bile e senza speranza. del tesserati In occasione della Se- 

tre, a quattro. Decine di telcforiate La ventiduenne Vanda Cunei, abl- rata della Gioventù che si terrà do- 

hanno tempestata i Vigili del ^o- In via Frattlna 128 si è anch'es- mani alle ore 18 presso la sede del- 

» j* 1 : «• sa avvelenata con 20 compresse di Ve- l'A.N.P.I. In via Savoia 13, alla quale 

co di via (jcnova, 1 qualt, convinti i-amon. E’ stata ricoverata aU’ospKida- Interverranno il compaio Bruno 

di trovarsi di fronte ad un grosso le s. Giacomo Bernini, membro della Segreteria na- 

di.sastiT.. hanno inviato di gran ’ 

c.irrier.T .«iil nosto due r.Trri attrezzi. ' 

un’autoambulanza, un'autoradio e oto ■ ■■ ■ ■■■ ■ O » B» 

Sequestrati tutti i mobili 

Dell ambulanza, ' come ' abbiamo ■ 

dctbo, non c'era bisogno. Ma nem- IH 0 % fl ■ 

meno del carro attrezzi. Perchè, in Oli OVvA|”A l*ni"ln 1*^000010 

verità, c'era rimasto ben poco da CKll Cl«Le#l 1^1 ^^1 

puntellare. Una grixssa quercia, 

mezza .sradicata, che si inclinava 

« «r. rifiatai, di sorienere i. .. film .im pmt. 
aerea dei fflobus, è stata l’unira co- .poco confacente bIU morale ed è stato condinnito 

sa che i pompien hanno poUitv so- 

stenere con opportuni accorgimen- -, - ' ~ — ~ ■■ • 

ti. mentre si provvedeva ancdie a ieri - nel primo pomeriggio l'ap-.nominato quindi un sequeriratarlo il 
telefonare all'ATAC, affinchè fosse partomento dell'attore Carlo Croc-|quale, avendo accertato che il mo- 
sospesa ' l’erogazione dell’energia ' colo. In* via Tomasslnl 13, è stato ibilio di casa Croccolo era stato dato 
elettrica. Il che ha potuto essere ' ^cBci’ol'oente svuotato del mobili, in in concessione da una ditta romana 
oerò ottenuto solo con aualcdie ora “Si***® all’ordinanza di sequestro, ^on U diritto di .riservato dominio», 
nf rienrdn r»or vari oorriraticmni » ®'"® concorrenza di 20 milioni ri cautelava procedendo al trasloco 

contrattempi e emessa dal Tribunale di Ro- del mobili stessi, avvenuto per l’ap- 

ditficoltà teonicnc. ma il 26 novembre scorso, in danno punto Ieri. 

Dopo aver tentato di rimuovere dell attore. Quando li sequestratario è giunto 

le maceaie che ingombravano la E* nota U vertenza giudiziaria che j facchini per U trasloco l'attore 
strada, i Vigili si sono convinti che ^X^ah^’FitaT"to **3'» pranzando e non è rimasto per 

era meglio soerrare i d« imb«- tot! nuUa turbato dalla cosa. Egli ha con- 

chi con transenne e segnalazioni lu- contratto chiedendo il pa- tinuato a pranzare tranquillamente, 

minow. in attesa che la ditta che gamento di 49 milioni di lire per pregando con estrema gentilezza 11 
a suo tempo cost.'ui il Iragilissìmo'rlMrcImento del danni. Carlo Croc- sequestratario di Iniziare lo sgombero 
muro lo ricostruisca dì nuovo, pos- colo era stato infatti scritturato dalla deUe altre stanze, in modo da per- 
^bilmente p’iù solido. Sembra che «Megale» quale interprete di un mettergli di finire U pasto In santa 

le mura dello stabile di via Archi- ®®“ _ 

. . chè. (luando 1 attore venne b cono- ■ 

mede non cofano ne.s^ pc- ^el soggetto del film e del , * j 

ncolo di seguire 1 esempio del mu- particolare tipo di interpretazione IHdllO CI UB P0Bf3f0l0 

ro, ma alcir’c famiglie, a scanso che a lui si richiedeva (il film dove- 

di sorprese, si sono trasferite in va chiamarsi a II signore dalle ca- ctlìfeljtla iIb mia IIIBfgUsB 

albergo. Sul fatto è stata aperta Jmelie»). si rifiutò di rispettare il miiwnna hb inra mvssnniB 

una inonesta da parte (ielle auto- contratto. —— 

riti di Dolizia mentre U caoo de- seguito u ciò la «Megale» otten- Due gravi infortuni sul Uvoro ri 

gli uffiiTtecnici del Comune ai è Srf?,S!nir*S"“ilqueJSr 

recato anche lui sUl posto per ef- sui beni dell’acre e. Infine, il se- *!!l* aSlSi’rsto 

fettuare degli accertamenti. Attri- questro con facoltà di asporto. Fu Lu<dllo. una mano d^operrio 

Piero FetruccL di 49 annL è rimasto 

• " ■■ —I 'T ■■ .. , ~ i ~ r.TT . 'Tr- -,.. — presa fra gli ingranaggi di una mac- 

AVVENTURA NATAU2IA DI UN RAGAZZO < I toucci Ito riportato Isrionl molte ! 

I gravi e ha dovuto essere ricove¬ 

rato aU’ospedale S. Spirito. 

Per giorni e notti nello compagno della ditto Pandolfi. il manovale! 

^ e 9 Angelo BarbaccI, abitante alla Bor- 

■ - g _ gala del Trullo, è stato Investito 

sperduto e ofiomato sotto I ocquo .“..T/s:s/ss^T^r.j;; 

di lavoro sono riusciti ad estrarlo 

Da due giorni in una piccola fra- alla quale partecipavano decine e de- dal cumrio di te^cclo che Ic^v^ 

rione di campagna nel preeri di Tar- cine di contadini e lavoratori del lu<x. va sepolto, il BarbaccI aveva to 

quinta non si parlava d'altro che dei go. I loro sforzi dovevano alfine esser gamba destra sp ezz ato. Ne avrà per 
piccolo Armando D'Andrea. un bimbo coronati da successo; verso le 10. in- 40 giorni, 
di sei anni, scomparso dalla sua abl- fattL un gruppo di lavoratori scopriva • 

lazlone la mattina del giorno di Nata- delle orme di calzatura inlantUe nel 

le senza farvi più ritorno. Sulla sorte terreno arato di fresco sul dorso di ' Y A DA Y^IY^ 

iCKnrata a! piccolo ognuno faceva in una collinetto e, seguendo quelle or- ,wv~.. , 

cuor suo le previsioni più nere, an- me. rinveniva U piccolo Armando che ; , « 


stonale della P.G.CX c il oompaipio 
Ricaldone. segretario deUa Federazio- 
ne di Milano. 

Sono invitati ad intervenire 1 Se¬ 
gretari del Partito e l'Attivo della 
Federazione Giovanile. 

Tra le sezioni .che maggiormente 
si distinguono nella gara di emula¬ 
zione vanno segnalate Certosa, Già- 
nlcolense, Universitari, che hanno 
superato il 100%; le sezioni Cello, 
Gordiani, Mazzini. Nomentano, AcUla, 
che hanno superato il 75 %; tra le 
sezioni ragazze si distinguono Tor- 
pignattara 104 %. S. Lorenzo 100 %, 
Certosa 88 %, Testacelo 71 %, Mon¬ 
ti 64 %. 

Successo delle Mostre 
di lib ri per r agazzi 

Numerose sezioni del P.G.I. ospitano 
In questi giorni mostre di libri per ra¬ 
gazzi, organizzate al.o scopo di fornire 
Bll'lnfanzia testi di contenuto sano e 
democratico, che abllulno 1 pni glomnl 
alla lettura non corruttrice e non rivol¬ 
ta al culto della violenza. Le larghe 
vendite registrate in questi primi gior¬ 
ni testimoniano del crescente” successo 
della Iniziativa, la prima di tal genere 
presa su larga scala da'Je organizzazioni 
democratiche. 

Ecco l’elenco dei quartieri nel quali 
aoDo state organizzate le mostre: Co¬ 
lonna. in Via Tomacelll 146; Macao, Via 
Marsala M; Ludovlsi, Carso d'Italia 87; 
Salario, Via Sebino iS-a; Ita ia, Via 
Catanzam 3; Prenestino, Via Rirtebrac- 
clo 1; Testacelo, Plaraa dell'Emporio 
16-a: aianlcolcnsc. Circonvallazione CMa- 
nlcolense; TVastevere, Vicolo del Oloque; 
Appio, Circonvallazione Appia I 9 . 

In concomitanza con le moEtrè, oon- 
ferense e dibattiti su^ja letteratura per 
Plnianzla avranno luogo in vari cpiar- 
tlerl. Inoltre il 6 geimalo prossimo, fe¬ 
sta del pionieri. Terrà dedicato partico¬ 
larmente alla diffusione del libro e del¬ 
la stampa democratica per ragazzi. 

Ferita con un'ascia 
per difendere il figlio 

Una lite tra due bambini, originata 
da futili motivi. 111 è conclusa con 
due feriti e une persona arrestata. 
Verso le ore 16. in via Riano. i piccoli 
Alberto Di Giacomo e Ulderico An- 
tonelll sono venuti a diverbio. Alber¬ 
to ha colpito rAntunelli con una 
sassata. B’ intervenuta la mamma 
Clara Serafini, di 40 anni, che ha 
rimproveralo li DI Giacomo. Al che 
la madre di costui. Olga, urtata nel¬ 
la sua susqpttlbilltà. ha aggredito la 
Serafini con una piccola ascia, feren¬ 
dola con un colpo al cranio. E' inter¬ 
venuto, appena In tempo per evitare 
un guaio più grosso. Domenico Mi¬ 
cheli, 11 quale ha disarmato la DI 
Giacomo e ha accompagnato la Sera¬ 
fini e il figllotetto all'ospedale. Poco 
dopo la feritrice veniva tratta In ar¬ 
resto dalla polizia. 


— ìbIcì 4i Cute! I. AaqiU: DoB«aies • mss- , 
ledi alle 17 il wapfesso ertisti» 4i rum 
OonMS diri: • Oarissim Rontfc... • al N- 

InMs. 

Circoli dal ciaeaa 

— Ciatclak FirriTiari: Demeek* alle et* 16 
veri prcMtato al eioeina (Akce il filai < Mi- 
nurà I 'di Aleksaner Dovqwfco. Martedì alle 
19. in rie Beri 23. arri Inege ai dlbeltite 
Mi IìIb. 

— Ckarli» Ckailia: Ooaaai alle 17.30, Mteee 
ia aede del Circolo ia Via Uffiei del VWrto 
49, ri terrà la prina assemblea geeetsle elet¬ 
tiva. Triti i soci del 1950-51 e del 1931-53 
seoo ìBritati. Doaieatea, alle 10,80 al eloeBa 
Rialto, verri predetiate • 1 due tiaidi • di 
R. Qlair. Becedersooo cartoot aahaati oo- 
rirttei. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

OOKM. fflOF. della Fed. qoesta sera elle 
diciot tp e tr enta io Fed. 

OlRilllVi DI CELUILà eUeera alle 20 all* 
Sez. AnreMa, CdmpiteDi. Collina Radio, Esqà- 
iiao, leidovisi, P. Pariooe. Prati. (Jnartictio- 
lo. Terpignattua, Val Melaina, Casal DartoM 
(oro 17,30 ezimdali). llania! (ore 18 aitea- 
dali). 

CONSULTE POPOLARI 

Stasera alle 19,30 ase. al Tiborrino III delie 
Ciri. TiZmrtioo, PorUeaccio, Pietrakri, San 
Basilio. Ponte Mammolo. latetTCrri en Ooosi- 
gliere del B.d.P. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LE SEZIONI Bandrio a rHliate i biglietti 
d'imrito per la aerata di eabato. 


PALAZZO SISTINA 


Un succoMo «balorditivo 

...EINVECE...PUREI 

nuova Rivista di 

R ASC EL 

Affrettatevi a prenotare per 
i due spettacoli di domenica 

Telefoni: 48.70.90 — 48.54.80 






LEGGETE 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. r 

uHuiiimiiiiiiiMitiuimiiitniwmBBaiiit ui t M i uw iia 





[i Dtniani FIAMMA e ARISION 


la mano é un ponfarolo 
stritolata da una macdiina 

Due grevi infortuni sul lavoro d 


UN SUCCESSO STREPITOSO E MERITATO 

'^ggi in Seconda Visione assoluta di Roma ai Cinema 

APPIO - BERNINI - BOLOGNA - VOLTURNO 

COLA DI RIENZO • DELLE VITTORIE - REX 


Un grande film italiano 


AVVENTURA NATAUZIA DI U N RAGAZZO < 

Per giorni e notti nella campagna 
sperduta e afiamota satta l'acqua 


LA RADIO 


KirrK iUZt;«EA — IS.»: Start* I 


che 5e tutti cercavano di infondere giecevm svenuto, fradicio di ploggU.h “L ! 

!a speranza neiranlma del genitori. IiTiiredlatan:enle 11 'piccolo verdya|^ if. ' 


in preda alFangoscia « allo sconforto, trasportato sino ad un’ambulanza del-,. . t* » - _ js^ s 

Inutile risuìurono le ricerche effeU ta Croce Rossa e quindi condotto !; *** ' 

tuate durante tutu la giomaU. m la d'urgenza all'ospedaTe di Tarquinia, } J 

nottata di martedì dal carabinieri, dove riceveva amorevoli cure. Risto- ) 21 ,10; O oocmo dir. da wlt»». ^ 

aiutati dai volenterosi contadini del rato da un lungo sonno in un lettino \ rossa — 13^: Oretì. JU- < 

luogo, l quali protraaaaro le ricerche ben caldo 11 piccolo, appena aperti gli ; felini — 14- icoa. rl^ — 14.3#i j 


ì Mose» — 17,45: Mas. I«g. — Iti <1 


ni è rMponublle «ni 
(XTrtcMla fil (Srilwite? 


bOIBbOlB. 


11 M ■ — fct» il TriBMÌlI* . CbBpMBt». MfSMe 

CONVOCAZIONE U4>.l. mwmm m»ì - m- 4*ae>iM 4ri- 

Il MNMB. OriMlì GM àm m bmn* l’ari. FMimm 4ìUb 6 rik 4 85 4t wì 
mlB^lii rib itMiTO* A riMzA A mìi tmsA WA ririà • ràitr» ri). 2BJ9. 4 mU 
■Q. li À sAm. ÙÀJt.: NWri»; ktrim bi»- am 2N. SKr.rM; ia V PraMri 66. rii. 




snche nella giornata aucceraiva. senza occhL ha narrato la sua avventura, 
peraltro ottenere alcun risultato posi- «Voleva andare in paese» ha detto, 
iivo. Infatti da molti giorni aveva espresso 

Nella serata di rocrooiedl giungeva questo desiarlo al genitori, che ave- 
in casa del DAndroa li cantoniere vano promesso di condurvelo a Nata- 
Parmigiani. ti quale riferiva di aver le. Poi. a causa deà cattivo tempo, 
visto il giorno prima Q piccolo Ar- avevano rinunciato a portarlo con lo- 
mando che si allontonava verso le ro quando vi si recarono • Io avevano 
colline Monterossl ma non aveva av lasciato a casa. Cgll pensò allora di 
veriito prima della cosa in quanto era andarvi da solo. ma. non conoscendo 
Informato aoltanto poche ore prima la strada si perse nella campagna e 
della soompaiaa dei bimbo. Su Quella vagò per due giorni sotto la pioggia 
traccia Isrt mattina ri iniziava una finche, sopraffatto dalla fame e dal 
ivora a g eep i la battuto • !•*•» aaaila» gsadd^ TBijn irrTi*~ 




Orch. SarlDs — 17i Pom. aiaa. — 
IS.W; Hot'^aas — 11.54: «La MBB- 
darla amara», nn atto di Demaody 
19,56: AJQCUol e t StlUBlCBU — 

24.M: «MraoaTObra» — 21.44t 

« chlplB », drauto N gassllB — 
ZSA’t. Jaaa. 

STAZIONI wstomm — mtom tmt- 
tn 41,12). ore 19», 96.39. al.». 
33.30 — Oggi in Itatls (m. 31,41. 
31A7). ore 33,30 — Questo sera In 
Iia'U (m. 373). ore 3a.36« Itotlzlari 
In ttBJaask 



<7 tigli di neasunc 


coni AMEDEO NAZZARI 

Produzione: ’nTANUS-LABt» 


YVONNE BAN80N 

Oi3tribix2ione; TITANTiS 
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A SEI ANNI DALLA MORTE 


ji J 


DI DREISER 


Mentre quasi da tutti è rico¬ 
nosciuto che la narrativa statu¬ 
nitense di questo mezzo secolo 
nacque con Theodor Dreiser (di 
cui oggi ricorre il sesto anniver¬ 
sario dalla morte), da noi circola 
ancora un giudizio sdegnoso e 
aristocratico sulla sua opera. Du¬ 
rante il fascismo, anche quando 
andarono in àuge i romanzi di 
Steinheck e i racconti di Saroyan, 
egli fu quasi ignoralo, o giudi¬ 
cato uno .scrittore < privo di for¬ 
ma », sprovveduto, non degno dii 
essere valutato dagli schemi del-' 
la critica formalistica nostrana. 
Questo « flindenhurg del roman¬ 
zo », come fu deriniio, che ncl- 
fanno 1900, con Mi» sorella Car- 
rie (lì, aprì nuove prospettive 
alla letteratura americana e det¬ 
te il via alla scuola realista, urta¬ 
va troppo la^ critica e la let¬ 
teratura ufficiale italiana, c'stre- 
mamente delicata c suscettibile, 
f.’unieo romanzo tradotto in quel 
tempo, il suo capolavoro, forse, 
Cria tragedia americana (2), pas¬ 
sò quasi inosservato, in edizione 
non popolare, quasi ufficiosa, e 
questo narratore, fatto per il gran¬ 
de pubblico, rimase quasi un au¬ 
tore da iniziati. 

Dopo la Liirerazioiie. oltre a 
Mia sorella Carric, apparve II Ti¬ 
tano (3), il secondo volume di una 
trilogia iniziata nel 1912 ton II 
linamiere e conclusa con la pub¬ 
blicazione postuma de Lo Stoico. 
Mia sorella Carrie aveva subito, 
al su(» apparire in America, una 
vicenda giudiziaria: venne seque¬ 
strato. Non urtava solo le formule 
melense della letteratura allora 
iiffieinle negli Stati Uniti, urtava 
la morale, o piuttosto Tìmmora- 
lità dominante in quél Paese. 

(Oggi Una tragedia americana 
viene tradotta sullo schermo, con 
il titolo Un posto al sole, com- 
idetamcnte svirilizzata, proprio 
perchè così com’è urta l'immo¬ 
ralità dominante nei circoli go¬ 
vernativi statunitensi). 

fi mondo, infatti, che Dreiser 
racconta fsarebbe più giusto di¬ 
re e prende di petto •) è quello 
dei finanzieri, degli .speculat«)ri. 
grossi e piccoli, nelle grandi cit- 
«à americane; Cliicag») u .New 
York. Privo di ogni preoctuipa- 
zione .stilistica (ove per stile si 
intenda ancora l’accademica ele¬ 
ganza. la preoccupazione forma¬ 
le. della lingua prim i che della 
materia da narrare), tutto inteso 
«T riprodurre quel mondo che vi¬ 
de nascere c prepotentemente for- 
rnar.si. con le sue miserie e gran¬ 
dezze, che vide organizzarsi, in¬ 
tento a non nasconderlo, ma a 
narrarlo in ogni sua piega, in 
modo da superarlo aftraver.so il 
metodo della maggiore obiettivi¬ 
tà, Dreiser. oltre che rompere con 
la precedente narrativa america¬ 
na. fece nascere la l<•tteratura 
americana, la liberò dalle preoc¬ 
cupazioni e dalle scorie della sua 
niiazinnc europea. 

f.a rottura portava con sè ri¬ 
nunce: e -eppe farle. Di qui quel¬ 
la sua deprecata rozzezza, quel 
mirare diritto allo '<opo. senza 
indulgere per strada, quel suo 
modo incornitto. virulento di nar¬ 
ra re. 

11 suo metodo narrativo si ispi¬ 
ra, o cosi almeno afferma, alla 
scuola del naturalismo francese: 
la società umana, e ruomo. ap¬ 
partiene al regno della natura, 
f'on fredda og.gettività e distacco 
i! narratore deve guardarla e rap¬ 
presentarla. Ma dove nel natu¬ 
ralismo europeo scorre una forte 
vena dì pe.ssimismo e di scetti¬ 
cismo. nelPamericano è assente 
ogni disgusto e ogni compiaci¬ 
mento: malgrado tutto, egli ha 
una profonda fiducia e simpatia 
nella capacità e nella natura del- 
l'uomo. Vediamo un poco due dei 
romanzi; anzitutto Mia sorella 
Carrie. Una ragazza tìi provincia 
giunge a Chicago per trovare la¬ 
voro. Diventa la mantenuta pri¬ 
ma di nn commesso viaggiatore, 
no; del gerente di -un lussuoso 
caffè. L’ano e l'altro non résisto- 



INCHIESTA SUL SUPERSERUTTAMENTO NEI MEZZOGIORNO 
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Inveccluanò a anni 
soUo dvi!!cdabria 

,.-r .sO .. V;. - 

Un quarto di litro il (giorno è la retribuzione delle raccoglitrfd in alcune zone - Che 
cos'è la '^gabella,, - Nessun compeiìHO per il lavoro dei bimbi - Riunione a Cropani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fabbrica Io trascorrono, forse, man- parte (beate loro!) del Mondo Li- sano con lo stretto neceesario per > 
— f stando banane ed annna.s. boro. Es.se forse non lo sanno, ma mantenerle in vita. Infatti U loro 

COSENZA, dicembre.’ Sfortunatamente pochi si (erma- sono libere, ed anche per proteg- salarlo medio è di 220 lire il glor¬ 
io via Veneto a Roma, quasi di no a guardare in quelle vetrine e. gere la loro libertà, si vedono in no: 70 lire spendono per 750 gram- 
fronte airAmba.sciata americana, poi, Via Veneto è più frequentata giro tanti indaffarati ammiragli e mi di pane, 50 lire per un po’ di 
ha sede TUSIS, ufficio di propa- da stranieri che da romani, più da generali americani. Però le racco- sarde salate o di peperoni e 100 
ganda statunitense, che in nume- automobili che da pedoni; bisogna gUtrlci, se non sanno d’esser libo- lire per una minestra di fave. , 

rose vetrine espone manifesti, gra- però considerare che le vetrine re, non possono ■ ignorare che go- Questo è il salario delle «ritira- . 

fìci, fotografìe. dell'USIS colme di libertà e di be- dono di un invidiabile benessere te», come vengon chiamate le rac-■ 

« Solo ne! Mondo Libero — è nessere non potevano essere espo- economico, prerogativa appunto coglitrlcl che, giunte dai monti, vi- ; 

press’a poco scritto in una di quel- sto a Primavalle o a Tor Marancla del Mondo Libero. vono sempre nell’uliveto da otto- . 

le vetrine — i lavoratori possono e nemmeno a Trastevere o à Cam- ' A Reino, in provincia di Bene- bre fin quasi a maggio. Ma la mi- ' 
godere de! bcne-^serc economico», po de’ Fiori. Troppo piene di be- vento, le raccoglitrici, dopo una sura del salario può solo dare una ' 
Sotto la scritta .si vedono fotogra- nessere e di libertà per non esse- giornata di lavoro che comincia pallida Idea delia vita di queste 
fie d{ operai in tuta di seta, guanti re subito infrante a sassate. prima dell'alba e termina a tarda migliaia e migliaia di donne dalle 

dì gomma, berrettini di naylon c Peccato comunque che i propa- .■'era. ricevono in compensa un ter- figure curve e dai volto scavato e , 
scarpine d’antilope: scendono da gandisti americani non cl docu- zo o un quarto di litro d’olio. Ohi- terreo. A trent’annl son già vec- 
tin’auto sorridendo felici e si capi- menlino anche sul benessere di bòi So fos-tero più devote, quelle chic. Bisogna entrare nei locali do- 


no alla sua sete di «arrivare». 

Diventa attrice, raggiunge il suc- 
ce.sso, la fama, la ricchezza. Il 
secondo amante si è rovinato per 
lei: Carrie rimane sola. 

Non esiste quasi intreccio, co¬ 
me se questo personaggio, pure 
così vivo e reale (Carrie non è 
un personaggi' malvagio o nega¬ 
tivo, è il personaggio miglioro 
consentito da una detenuinata 
morale e metodo di vita), fosse 
un pretesto per rappre.sentare 
qualcos’altro. K’ Chicago alla 
fine del secolo, la città in travol¬ 
gente crescita, con le sue fabbri¬ 
che, uffici, la legge dei rapporti 
basata sull'inieresse, sul successt), 
sulla utilità; la città che si svi¬ 
luppa con cruda indifferenza per _ _ _ 

h> inìi'li'iin (i: nnrin fn-irctfi n Derreitint <11 nnvion c h'cccnto comunque cnc i propa- .‘^era, ricevono in compen.«o un ter- ngure curve e aai volto scavalo e 

• . ‘ . .'I » ^carpine d’antilope: scendono da gandisti americani non ci docu- zo o un quarto di litro d’olio. Ohi- terreo. A trent’anni son già vec- 

n lai or n% Mielite per ore c or ., «n’auto sorridendo felici c si capi- mentino anche sul benessere di bòi So fos.'ero più devote, quelle chie. Bisogna entrare nei locali do-< 

a salari <li lame; la citta tipica- ste subito che li loro lavoro deve cui godono i lavoratori italiani nel peccatrici, rollo potrebbero portar- ve vengono raccolte, durante il pe- 

mcnte americana, del capitalismo rudai’EST — In occasione del Natale e delle festività di line consistere ne! premere, ma con non Mondo Libero con lettera maiu- lo In chle.sa per alimentare i lumi riodo della campagna, per farsi 

in pieno sviluppo, prive» dogli ini- ,, ... - A .... » • « , tropp» forza, un piccolo invi.slbile .scola. dell’altare. Se fossero più attente un’idea della loro vita Infernale: 

pacci c strutlurc antiche del nioii- • negozi di giocattoli sono affollati di compratori fino a tardi bottone; il resto della giornata in Le raccoglitrici d’ulive fanno alla conservazione delia propria generalmente si tratta di porcili;’ 

do europeo; tiilfto questo è il mon- bellezza, potrebbero cospargersene sono fortunate quelle che vengono 

(lo che Dreiser rappresenta or- ' j] corpo seguendo l’antico precetto ospitate nelle stalle. 

f'SlLre'‘d';';ut7a,rtK^ SCIENZIATI E MARTIRI NELLA STORIA DE LLA MEDICINA igorde, !e raccoglitrici d’ullve, co- un salario inferiore a quello delle 

I iiwiiio, e uiiiiiiiciaiuir ui-i iiiiiiii ---j joro bambini. E l’olio che ri- locali che la sera vanno a dormi- 

e (Ielle conlrnddizioni del suo cevono dal padrone lo portano in re a casa. 

metodo. A ^ ^ paese per venderlo a 360 lire il li- E i bambini? Anche essi vanno 

Il Titano ha un valore ancora P*"^**® corrente questann<); con le imlme luci deli’qlba, assieme 

più ('seniplare. Un uomo, non do- ■■ ■■■la ■ ■ ■■ V ■ ■ ■ ■ fc" ■ | ■ ■■ t" I" ■■ ^ ulive, ma 

L,„..4o „„ disse,.» Ii.,a„zi.- ^IIMI I IIIHIIIII XII XH XIHXXII 


(lo che Dreiser rappresenta, or¬ 
goglioso della forza creatrice del- 
ruoino, c denunciatore dei limiti 
e delle contraddizioni del eiio 
metodo. 

Il Titano ha un valore ancora 
più esemplare. Un uomo, non do¬ 
mato. dopo un dis.sesto finanzia¬ 
rio. giunge a Chiengo a ritentare 
In prova. E’ con.sapovnie sino iu 
fondo del mct(Hlo dei suoi con¬ 
correnti, dei grandi finanzieri che 
lo osteggeranno: in breve, mal¬ 
grado l'ostilità di quella casta, 
diverrà uno dei magnati dì Chi¬ 
cago. appaltatore e finanziatore, 
un grande businessman. Le sue 
manovre, le sue iniziative scon¬ 
volgono i piani e )a mentalità 
stessa degli avversari. Campagne 
di stampa levano <'ontro di lui. 
a nascondere enormi interessi ven- 
g<uio. da lui .stesso, mobilitati tut¬ 
ti i mezzi; dalla corruzione alla 
diffamazione, alla demagogia. 

li « titano » appartiene e non 


SCIENZIATI E MARTIRI NELLA STORIA DE LLA MEDICINA 

Sperimentò SU se stesso 
ta peste eia febbre gtatta 

L’eroismo di Eusebio Valli - Il recente caso del dottor Pauletta 
Si può morire per un’iniezione di siero? • insidia dell’allergia 




Il «tifano» annnrtienc e unti Ca morte del dottor Pavletta ' cioè provoca attorno a sè la for- come si sensibilizza per i sieri? ticaria, edema della cute, la tin~ 

mnnrfianr iiprò ,1 iiiii-ctri nit'colt» della Carlo Erba di Milano ha inazione di un coagulo che ode- C^to. Vallergia da Tarmaci co- tura d’arnica L’orticaria s Veeze~ 

monfln «•li.» rlirinr'o n -onrllTlon li> ^uscitato nella mente dei cittadi- risce alle pareti del vaso e Im- atituisce «n capitolo importan}is~ ma, l’arsenico dermatosi prurigi- 

m inno cu. dirige e < nniziona ^eric di interro- pedisce il passaggio del sangue simo nei trattati di allergia e uose, bollose, esfoUative, edema 

sorti (Il una intera t'j'ia. ('> una iphc irrora il tessuto circostante, spesso vengono descritti casi mor e rinite: gli arscnohcmoli rinite, 

intera nazione. .Sta al gi<>co. ma Alcuni si sono chiesti quale Ora anche questo è stato escluso tali per allergia da /armaci, l di- iracheitc. spastica, asma, porpora 

come dai di fuori, .''eiiibra che potrebbe essere la causa della dall'autopsia. sturbi ai quali danno luogo i far- emorragica, eritrodcrmiti, febbre, 

non vi sia interessato, che la lol- morte {embolia'/ intossicazione/). ■ «i,» E,»««tittiz*! soggetti allergici vanno prostrazione, cancrena cutanea (i 

tu gli piaccia e !o trascini per altri se è abituale nei laborato- !-• «H ICr^lU 11U liirillili/1 da semplici orticarie, edemi della primi treuta casi di lue curati cori 

reccitainento che gli dà. per la ri scientifici provare su se stessi . causa nuò essere di altra ^'de. eritrodermie desquamative questo farmaco furono seguiti da 

possibilità di esprimere la suaii farmaci che si studiano, laddo- ® * 7: _ (arrossamenti della cute con sfa}- morte); i balsamici, i barbituri- 

forza, la sua energia. Il crollo o ve è comune convinz'ione che le \ nticsta nnmìn rìeriiìn rial lamento degli strati epidermici), ci, la tintura di bella donna, i 
la fortuna lo interessano solo in prove sì facciano sulle cavie ^ agranutocitosi e cioè la scomparso sali di bismuto, i bromuri pos- 

.superficie- il denaro è un mezzo c sui conigli, altri ancora se era rispondere del- edema e fase del duro lavoro per la raccolta delle ulive in Calabria . 



y..- 




.. f tiinflr, ai rìcnoii/tom Wot> i/iuiivi»,, uii u.iwiu, i/iin auliu pruriti», cuctiiu c 

dì azione. Ér uno scettico, o, nel proprio indispensabile che il dot- 'l'organismo all’introduzione di u- niremicrania, tl! etienin asma. ...... • u u. j n » 

«eliso o"'M abitudinario un » rea- Pauletta provasse sul suo or- „„ “tnn-n nunt^in^i II ti~ Polmonare, a spasmi mtestinali. Il Sangiorgi ha descritto un ca- S’insegna ai bambinr delle eie- voialtre. Perchè dovremmo pagar- 

lU n» nm < nni^ panismo il nuovo composto e se vescicali e biliari, alla caduta so di edema della cute e rinite mentarl che l’olio d’ulivo è una li noi?» dicono i proprietari. ' 

/>iio nnr, !.. r nppti 7 tnn<. t> uou potcvo iiivcce rìtcìierc svi- * ,„nintt!n rt/i Co»! ittiof della pressìoue sanguigna segui- spastica dovuto a pillole di ca- delle ricchezze del nostro Paese; A Cropani dovemmo aspettare 

nror.!l?^.r 0» esperimenti su.qli ani- Icò^ U’acctamltde. la trame c un ca.so di edema cere- infatti l’Italia è la seconda nazio- le otto di sera per veder r^ntra- 

r i-*^**®*^ ‘i • mali, e in ultimo se ci sono altri nmidopirina, l’antipirina e l’ospi- bralc acuto di un .soggetto al quo- ne produttrice, nel mondo, dopo re in paese le prime «locali». Era- 

rispettn.so. Lgh !• nel gioco, par- sirtiiitiri nello sfona delta medicamenti cioè comune- le era stato somministrato per via la Spagna. Ogni anno, dal mese di vamo assieme a un compagno della >>- 

tTCìpa a fiifte le energie della scénsa. io na/. mente usati come onft-influen- endovenosa un derivato barhitu- ottobre fino a febbraio e a marzo, Camera del Lavoro e la riunione - 

vita, a tutte le sue possibilità, ma Cercheremo di rispondere bre- 2,"L lir ^alt possono produrre orticarie, rico. Disturbi di natura allergica migliaia di donne vanno a lavora- delle raccoglitrici avvenne in casa i 


S’insegna ai bambini delie eie-1 voialtre. Perchè dovremmo pagar- 


............... .. .... - C,ercncrcmo ai nspunaere orr- . mnto»»oro oho n„n onn~ possono pruuurr,: urtiLiirit.', riCO. UlSlUTOl ai naiUTll uiiiirpiiu - - — — 

come distarcafo. e irritato dalla nemeute a tutti questi inferror/o-r!'"® eruzioni cutanee di tipo eritema^ (dalle dermatosi all'asma) pos- r® «egli uliveti. idi una di loro. Domandai quante 

meschinità e dal calcolo dei *=!uoi ti,.| o esfoliativo, prurito, nausee sono dare il chinino, il cloralio, Qualcunci, sentendo parlare del- ore lavoravano. Risposero: dall al- 


di una di loro. Domandai quante 


.I. 

avversari. Un uomo al limito del Alla prima domanda risponde- 
sistoma di cui si nutre. F in lui. remo in uia ipotetica, ché solo l’e- 
dictro. attorno, ancora una ' Chi- sanie necroscopico potrà dare la 
cago prorompente, viva, brulican- risposta g'iusta. Anzitutto ricorde- 
te, emozionante, .si» inferni di ca- remo che a detta dei giornali 
se lussuose, le strade malconnesse l’autopsia non ha svelato le cau- 


della periferia. la fo!la anonima, se della morte. Ma una causa /armoci di natura chimica cosi! d’argento possono produrre or. \['']l}IJ^f* diratania ^ 

il gioco desìi interessi, amori me- dorrei pur .'.sserci, dira il ict- untolo Io stramonio, la .stricnina, p,^ sfrumte 6 

schini II nòbili E’ aiieslo il mon- ^^re. In effetti c'è, ma l'autopsia T' ["Ti '•••ìlIMM'l'M'r '•rVHìir r f '"lllìiWlvriirilifinTT ' * sulfamidici, il timolo, l ipeca- ujive! Non bl 

‘hVn" o ha già .scartato che si tratti di : cuana, la lobelina e. il formolo, eh* gli uliveti al 


do che Dreiser ha raccontato, con ^ già .scartato cne si “Otti ai 
. r . un tossico potente, quale dovreb- 

iina straordinaria forza evocativa, prodotto 

senza finzioni moralistiche, senza morte in cosi breve tempo, o 
mistieisnii. Da quel sito sguardo di una embolia. A questo propo- 
< disinteressato ». quel mondo nio- ^ito è bene sfatare la leggenda 

stra tutte le sue contraddizioni, secondo la quale le bollicine d’a- 
, . , i*,- ria che eventualmente si possono 

la sua iniiinanita e brutalità. Ma jjjjpffdre possono produrre una 

questo non fa perdere fiducia noi- embolia, cioè l’ostruzione di un 
la forza creativa deiriiomo, capillare venoso dì importanza 

I,e paeinr di Dreiser. ancora aitale. Ciò non si verifica mai e 

. , , - .. occorrono discrete quantità d a- 

oggi COSI aper r. chiare, piene di pres.sionc notevolmente 

Vita n idra della morir non rsi- superiore aira(nios/era per prò- 
ste, la morte non è calcolata dai vacare la temuta embolia. Ma 
suoi personaggi), così pagane, e embolia non significa solo « bolla 
reali, snirann ottimismo e chia- d’aria »•, si anche qualsiasi o- 


particcllcl 


reali, spirano ottimismo e chia- d arra »,. si anche quaisiast n- 
rezza, sono pagine liberatrici, l a farmaco non 

funzione che da cinquant anni eh- completamente discioìto. Ricor- 
bero di buttar via la polvere del- diamo che il dottor Pauletta ten¬ 
ia ipocrisia dalla '(xx'hia .Amo- tara di rendere solubile il clo¬ 
rica, le fa durare ancor oggi, roamfrnicolo. che c^ fwi la 


anche per In vecchia Enropa^ 5;rc"""7o?ih',:: ■ 

RINO DAL S.ASSO cillosi per tua orale. Ma il me- 

-::-_ dico necroscopico può ricercare 

(!) Einaodf, 1951. Lv 1500- nn! nimnsfnnfi i centri vi— 

(2) Moneta. O.TO - Baldini e Castol- circostanti i centri ii _ 

1. 1951. L. 2200. toh Situati nel cervello se esista 

(3) Einaudi. 1943. L. 1000 ostruzione. La particella solida H dolt, Pauletta nel laboratorio pre; 



iimiirn ni rarania. la TFsormna. ti miseramente retribuite, quan- l’uliveto oartivano dì casa all* 
.salolo, lo stramonio, la .strie il la, pj^ sfruttate sono io raccoglitrici tre di notte. 

i sulfamidici, il timolo, Itpcca- u’ivel Non bisogna dimenticare Discussero con il compagno del- .■ 

cuana, la lobelina e il formolo, eh* gli uliveti ei trovano eoprattut- la CdL sulla lotta in corso per far 

Anche l medicamenti che servo- to nel Mezzogiorno, in Puglia. Caia- ri.spettare la misura legale del ' 

no per combattere Vallergia qua- brfa. Campania, Sardegna, Luca- «tomolo», che i proprietari ave- , 

li Vadrenalina e l’efedrina posso- nia. E nel Mezzogiorno il sotto-sa- vano arbitrariamente accresciuto. ‘ 

no a loro volta produrre disturbi lario e il Puper.*fruttamento rap- Una vecchfna che ricordava di _ 

allergici. presentano la norma e non l’eccc- essere andata a raccogliere ulive 

, , , . zione nei rapporti di lavoro; nor- da quando aveva 12 annt era mol- 

1/ uo mo e le ctivie jrna che assume poi forme impre.s-jto preoccupata e timorosa di « mel- 
' ' ' ■ .'ionanti quando si tratti di mano tersi contro il padrone». - 

Naturalmente i casi letali so- d’opera femminile o infantile. — I.,e mani legate teniamo, ecco 

no piuttosto rari, perchè si tratta in sostanza, come son pagate le — ripeteva motononarnente. - 

di dosi terapeutiche, ma sarebbe raccoglitrici? Sarebbe errato vo- — Che vuol dire? domandai e mi ’ 
stato sufficiente raddoppiare o ter dare una risposta per tutte: da spiegarono che esse lavoravano nel 
triplicare le dosi perchè dalla ri- regione a regione, da provincia a ■'fondo» del barone De Grazia e / 
nife o dall’asma si passasse al- provincia, e perfino nello stesso ehe il barone è anche proprietario 
l'edema cerebrale e al collasso. Comune, la retribuzione varia. Av- del linificio, unico stabilimento in- :. 

Si può perciò ragionevolmen- viene in realtà che la situazione dustriale nella zona. «Il barone ha 
le pcnsore che il dottor Panlet- -poetale ed economica di questa re- minacciato di licenziare i newtri 
ta sensibilizzato dalle precedenti Sioiw o di quella provincia e. ^ mariti se conUnufamo a chiedere 

iniezioni del farmaco in esperi- organiKativa U »• 

rf«ir«„«rh.w«»« ^elle lavoratrici determini la mi- — Non siamo libere, le mani le- 

sura della loro retribuzione: ab- sate teniamo! — ripete la vecchf- 


mento n anche àalVassorbimento 
dello stesso attraverso ta ènte 


di. 1951. L. 2200. 

(3) Einaudi. 1943. L. 1000 


IL. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


Il toatro a la libertà 

li corrispondente da Parigi del 
Olornaie a ita'.ia. signor G. Solari 
Sozzi, si ofcupa di tanto in tanto 
di cose più frìTOlc che non siano 
te riun oni deU'OSU e le crisi del 
Torerno fmn/ fsr. Cosi due giorn- 
la gh è capitato di fare una l'.nga 
r dotta dissertazione sul tema 
■ Irat-o • libfriè ». tema quanto 

mai sugo^.^tiyo rcr ìiitl: t mo-zo- 

rccch: delia tcìrntà ociy.deniale t. 
lì mgnoT G. Solari flozeì na trczc.to 
thè 1 teatro francese -iiseute ap- 
passiona fa ir ente questo tema: sDcl- 
i'inquietiid'.ne che sorge doìfi^eer- 
tezza di un arrenire il quale po¬ 
trebbe portarci la perdita deUa li¬ 
bertà*. Il Signor G. Soìcn Bozzi 
t-tta che tu primo Alb'rt Camus 
con fi suo Stato Ca-ssedlo a toc¬ 
care drammaticamente l'argomento: 
sQursta sorta d- mito moderno — 
è sempre n nMtro che srrire — era 
rappresentato in maniera impecca¬ 
bile;... la pièce comunicara allo 
spettatore, in mantera tnielligibi- 
lissima. là repvgnanza per le dit¬ 
tature. che assassinano le libertà 
umane9. .tndando aranti ri no¬ 
stro cita appena di passaggio il 
tatto che anche il teatro sorictico. 
n almeno quel poco di teatro so- 
-rreti/O rappresentato a Parigi. tr.r- 
eara q-rs'o tei-c . rn di-r il 
fuTbo-.ehione — eluceni.o io sti/gi.o 


della schiavitù 9 . e insoinma faoen-i troppo facile darla a bere Uanquil- munito dei più moderni accorgi- Fo<Uecca preMnleia ,* sue famose 
do della propaganda bolscerico-l ìamènte. neanche ai buoni borghesi menti tecnici- L« compagnia che vlj marionette. «/ puzroU di Podrceca9. 
Poiché II nost^ come ci si rende d. Pangu non tutti, è lecito sup- agir*, dirette da Gastot^ Da Ve- «tate ch^rr^te m 


subito conto, é un gran «dritto». porto, sono dei Solari Bozzi. nese. ptewmera ui 

non sì fa mettere nel sacco dalla l. I- tieolanrente slgnlfi 

. propaganda bo/.«r^« . e distm- ^ ^li srigmsii > « Cerài Si 

gue a prima rista crò che è « Itbe- • w,.. . - „ rane 

rale». ^me Camus e magari come Ste per essere pub^icato. della Trombo. Hellman J 

Sartre e ciò che non lo è Casa editrice Orret di Roma. i> HazeK, ccc.) anche 

M nmrinre dramma di Ma*lmo GorW Gli ori- ^cnttort italiani. 

nnot* iterano. j V-fl 

di una oomr^i^ date 1 * q^ti versione m F;^o2veiertmlch. S»aà«pe«r« W VeBe 


< CU srigmaU > H Cerài 


dVlZ nVnni » iV rniirnte delle vie cps*- provincia di Bene- na timorosa. Ma le più giovani re- 

relnirnfo^e nn^n essere di lavoro paga- pUcarono: non avevano già fatte 

respiratone, posso essere te col salario che abbiamo detto; uno sciopero? non erano già riu- 

vHtiiv.a di un collasso, o ai un ij, provincia di Cosenza con 250 o scite a far aumentare il compenso - 

edema cerebrale o polmonare ai 220 lire, in provincia di Catanzaro tre quarti a un litro di olio? • 
natura allergica. Cera modo dt 300 ^ in provincia di Brindisi 200 o — E’ vero, il barone minaccia 
accertarsi della natura allergica 230 lire. Sarebbe molto lunga e di licenziare dai linificio i nostri 

dell’affezione? Se prima della irta di cifre una statistica del ge- uomini: ma e« 5 i «i faranno licenzia- 

morte si fosse proceduto olla ri- nere e nemmeno servirebbe a da- re, cosi, senza far niente? A que- 

I laboratorio presa* e*ì prestava la sna opera cerca di quella particolare quali- re un quadro completo, perchè, poi. sto il signor barone ci deve pure 

tà di globuli bianchi del sangue sono cosi . complesse le forme di pensare. Si, teniamo le mani le- 

mmtiiiiiiiffttiiffiiiiiiMHStHtMiiiiiiiiltiiiiiiiiiiia delti « eosinofiU 9 e al dosaggio retribuzione che difficile diventa gate, ma dobbiamo tagliarlo queste 

delVm istamina n, e si fossero tro- anche il calcolo del salario. laccio che ce le stringe! 

vati entrambi superiori alla nor- in certe località della provincia RICCARDO LONGONE 

mo, si poteva concludere affer- di Re^o. ad esempio, * tutt’ogal ; ——^- 

mativamente sulla natura aller- in uso la < gabella ». Il proprietario Al II I 

gica di questi disturbi. fa stimare il proprio uliveto e un ||| Al | A |ÌA|*A|A0CA 

Negli esperimenti scientifici, ci eruppe di raccoglitrici sì offre di "flvllìr |fv| 

si serve di vari animali: carie, prenderlo in «^bella». La otùna . - ^ " * i .- 

conigli, coni, gatti, topi, rutti, ra- è tpe«so «chiuaa»:- avviene cioè i ^ ^ ' 

ne, scimmie, ecc.. ma nessuno ^he spesse volte c’è un solo peri- 

naturalmente dà risposte »fiuali fdcII’Otello tiitt’altro che celeteSteL 

I in tutto e per tutto m Quelle che al propnetano del « fon- sia per rori^tmàU strinoatetse dei 

dertii accorgi- Podrccca presenterà le ^e famoae I darebbe l'orjjanwmo umano. * spettano i ^attro quinti del tempi, sia^ c loprottutto. per te 

-*^4— —*.rsI Hi Fm ■ fooico clic lo Facoolto c dlle donne un quinto, cocsli dt quriie tnterpreCixtTpe - 

tOTP scrnnolosn e ansioso di co- c®"’® dicevamo, la «stima» 5®*® •*’- F«rt<iTe — ancora 

molte volte è fatta dal nerito di fi- incontrollate deWinterprete 


Otello |N>rpiesso 


neata. pteaemei* un repertorio par- » mondo. Le iMrtor.ette di Podrec- po.^cere il risultato esatto dei suoi “Ji* Frivcipole (Lazar jooenznnc. neOa par- 

ttcolarmente significativo, nel qua- ca '.asciarono 1 It*l;a circa quindici esperimenti provi su se stesso. I propnetario. « L’uliveto Otello) questa trasmis^one è 

le sono comarese. Insieme con a:- anni fa. girando pra*icamente deci- ricerca’ori che hanno provato su " qumUli di ulive »; oa ricordarsi cerne una deUe meno 

cune novità ««raniere f&echt. ne e decine di Paesi, rairogliendo stessi sono numerosi dichiara. Si tratta sempre di opportune e felici che una radio, ta 

Trombo. Hellman Aichlbaid. Gortd. doronque un straordlra- r„«»h,n Valli medirn fft*«n«tn ™ superiore a cpiello quale ama definirsi italiana per so- 

HazeK, ecc.) anche opere nuove di rio. Trattenute fuori d'Ralia dallo reale; ma alla fine certi proprietà- Prai^. abbia potuto diffonderà «al 

-cnttort italiani !<copplo della guerra le marionette a CMCiana e m^- ^ non vogliono sentir ragioni, esi- . „ _, ^ 

; ' Italiani^ repertorio in nel 1816 all'Ava mentre ,ono qmttt^o quinti fin «ìuesto ca- ceSS^SL^ 

Sbaàcspeare W VaBe parte vecchio e in parte nuovo Ma f ** Quintali) e per poter ragglun- non*^SbbS^o^?Sr^Sa^lte^S^ 

.at Teatro Valle Guido Salvini per la maggior parte itegli spetta- sperimento su se nesso la vac- gere quel quantitativo le racco- tenff ed austeri dirigenti deOcRAL 
metterà in scena prossimamente i: tori itaiuni bamhinS e non più cinazione onti-rabblca. la peste glitrici vedono la parte loro spet- Basti leggere infatti quanto a Radk»- 


». quindi logico che to sperimenta- [accolto e alle donne un quinto, «d v<^| - di q 

o tore scrupoloso e ansioso di co- x piuttosto in^tro 

C- nntnanf il rirtillntn vnttn dei enoi hWlIe VOlte è fatta dal peHtO di fi- __ 


Sta per essere pubblicato, dalia Trombo. Hellman. Aichlbaid. Gorlri. dovunque un successo straordlra- 
Casa editrice Orvet di Roma. II HazeK. ecc.) anche opere nuove di rio. Trattenute fuori d'Italia dallo 
dramma di Massimo Gorkl Gli ori- «crittort italiani. «oppio della guerra. I© marionette 


giorni, ma vecchia di qumaia mnt g. prtmo volume della Al Teatro Valle Guido Salvmi per la m.agglor parte degli spetta- spertmenio su se nesso i 

fa, di Marca Agm^ dove d di^te edizione di tutto il teatro di GorW. metter* in scena prosssmament© U tori itaiuni bamhinS e non più cinacione onti-rabbfca. la 

Che pubbli»,, pmn. ,ep.- «,peu a. uu. e,.., «. e.,e» ^mb,r^ tutw .e.,re P, p«h,cc c 


Bozzi ^ rnelancomcamente. quasi 

quasi in maniera controproducente. *" edizione di Giulio Coltoiiac- 

E- «m» «orm Che si Ì:oSldato^a uT « compie^^ rinnovi, nelle 

secolo e racconta di una ciurma scene e nel costumi. 


sai* una novità 

AloMam© dette t 


•ante ridotta a un sevto. a un «etti -ncuta v*r^ profetìea^ha 


loMa*»© dette egetteeele *'« ' . A*co«are It>teIlo. ci emmomtem fbr- 

.«ecolo scorso, prima delia scoper- in Calabria, come in Lucania o in aano ufdciaie della rat «* mmi » 

N'®* Pr®****”* giorni • fa della spirocheta oalUda, fi ti- Puglia, migliaia di donne scendono vtmam'arTeatura. la cad cioca 


A elio Clinica Ddrmo^iitopati- mo e qaaldie volta perfino a nien- Pubbli cete a naanciando ta 
I deìVUniversità di Firenze nel te - . - , _ 


scroto e racconta di conterrà le note dettate dan'autore 

condannata al ta^ro dei remi su rappresentazione. Dopo Gli 

una sr^era^che originali saranno puhWtcati /egùr 

alla tua ^rte. Il lavmo. stando gtilyciòr e altri e Doetig&iev e altri, 
sempre al giudizio del nostro, e nnest'nltinnn finn» inetlltn 


del Dramma ^luno pubbneherà (olare della cattedra prof. Celso dal monti portandosi dietro i pro- 

Pelizzarì propose durame una le- Prt figli In provincia di Cosenza 


^mpreM giudizio del n^tro e 

mol scrttt^ peno di *wng«g^ e jt^iiano. 

di fimfe retoriche, e »i vede t/he è 

stato ritirato fuori solo perché lo Cdtl raiì eue di 

autore deve aver pensato che. coi p piccolo 1 


autore deve aver pensato cne. coi p piccolo Teatro di Roma met- 
tempi che corrono, almeno a Pa- tetà In scena, con ì* regia di Ora- 
ngi, una patacca di più sulla « H- . jjo cosu. il dramma di Luigi Pl- 
berfà » non doveva guastare, invece randello CoR è se vi pare, per ca¬ 
pare che si sia sbagliato, come si lebrare tl qulndlcesfmo anntversa- 
erano sbagliati, prima di lui. e rio del'ia morte del grande scrittole. 
5arfre e Camus e tanti altri pala- . 

dini di questa • libertà 9. m lì pub- Tsstrs èst Ssnn 
bUeo — sono parole del furbaechto- Entro U prossimo febbraio riapri¬ 
ne — in, cuor suo finisce per- i* t» su» sala a Roma il Teatro 


anche quest'ultimo finora inedito no una collezione teatrale, curata 
in italiano. . . O* Giovanni Calendoli, nella q>iale 

ftffàrsiisf di riiMdrils osclmnno brevi opere di Silvio D'A- 

il ai Achille Flocco. Mario Corsi, 

n Piccolo Tea-ro^ di Roma met- jj^u» stessa collezione uacizà un 


TeMrs stamadts I... *^*®"’* !. puooncnera tolare della cattedra prof. Celso dal monti portandosi dietro i prò- una sua grande parte la varia *1 c ««d a 

I Almanacco dello Spettacolo Italia- pgH^-ari propose durame una le- Prt figli In provincia di Cosenza delle interpre t a rionl Una sera tm'ase- 
Lo edizioni den'Aieneo pubbiica- Calendoli ,?SenfÌ di procOTe 3e arrivano specialmente da Lonco- 

» una collezione t^ti«^ curata « de.l on. r^dto .Ariosto. sifilitiche fossero infet- buco, da Acri, da S. GiovannL Lo 

I Giovanni Calendoli, nena q>iale arsi* l*®®- Due studenti ri offrirono e ®so<lo darii inospitali paesi mon- guutu el rlploinba nell* più dnbWooe 

dmnno brevi opere di Silvio D'A- Ciltlf/a I /a - f» inrn iniettmn il ivrnHnttti /fai tanl comincia ai primi di ottobre, m iiiiMiti ■ 


LI E# fu loro iniettato il prodotto del *®"* comincia ai primi di ottobre, perptasrità». ^ ^ . _. 

rai<»’ Achille Pio^. p-- «oiacevole errore Ino- raschiamento di papille luetiche Anche «juello delle mondine in 

prezioso volumetto, il teatro rinese. grafico nell'articolo - n teatro di »if2Ìdo in^ìa^Tl l” 

SI f-hen. un'nnm «fii 5 -,^ ' «..K- mfetlota ool latianfe. Uin- esodo m ma»a «J donne, in- MUnisw e corrsggfbiU quindi — era 

Si fezione attecchì in uno di essi. *>«» « bambini. Le prevista c setmtet*. vuto che l'oro 

di StantslavSkl nel tea-ro sovietico blicato ieri laddove legge*; • fi jj-i Quale non ricordo fi nome mondine vanno in risaia per po- rum ha potate brinare, ristane dwiqac 

e la raccolta degli scritu teorici movimento di unificazione cui tu- j due soerimentatori infine aì ***■ P®*- • campagna finita, tornare s®*® J? *”*y**. JF** ^'**'*^ 

di^hL «tte n titolo ff teatro ^ qiil? risS^nTeidS^de^Ji^Jrie*? 

-'eia guerra di liberazione hanno ria per via lombare, prov a ro n o su ^ dnboteze deOe u rr v ì s sum. _B i 

# Fktsdi di fsdracc* conferito carattere regkmaìes ri se stesti gli effetti delta nWWCgl ,riiir^.*itLTif*M^Z!h nrr mfntt 

M Testro (Juattro Fontane di «J®'e leggere. « nazionale * in luo- no iniettata attraverso tale via. borile « SSohTmon- 

non-,a nei rrnvlmi g-.orr.l Vittorini go d; - rc 5 ;or..-»:e-. FRANCESCO SAB.àTEl.LI tsgna. E i proprietari le ricompen- ' 


<-.■ rra.'edirr la libertà... ». 


del Satiri, completamente rinnova- 


Ecco qua. ci savio. Son è poli to e ampliato, con un palcoscenicoI 


epico. 

f Knsdi di ttsdrmeta 
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LE SPKRAAIZB AZZURRE PER LE OLIMPUDI lIEL 1952 SPAIO SEMPRE E SOLTAAITO TRB LE SQUADR E ROMANE PER DOMENICA 

Coosolini, Filimit e Dordoni 


ettereaposlo 


La preparazione preolimpionica invernale - Possibilità di piazzamento: 
le due staffette; Taddia. Chiesa, qualche marciatore e qualche ragazza 


Il commissario tecnico della Fe¬ 
derazione atletica italiana, .Giorgio 
Oberweger, ha trascorso recente¬ 
mente qualche giorno nel Setten¬ 
trione In cui ha avuto contatti con 
gli atleti di tale residenza che dal 
25 ottobre all’8 dicembre, divisi in 
quattro turni (i] primo femminile 
e gli altri tre maschili) di dieci 
giorni 'Ognuno, hanno frequentato 
a Roma il corso di impostazione 
preolimpionica invernale, sotto la 
direzione dello stesso Oberweger 
coadiuvato dagli allenatori federa¬ 
li Russo (di cui è uscito nel frat¬ 
tempo un volumetto contenente 1 
vari esercizi di preatletismo inver¬ 
nale), Rononcini e Cuccotti. Per un 




Olimpiadi, appunto per riservarne quello del ’50 (e anche meglio) per 
integre le energie nelle stagioni In ben Egurare in velocità. Siddi co- 
cui tali avvenimenti rappresentano stltuisce poi un'incognita assoluta 

^ tftT* I «ome purc i martellisti giovani 
S (Tavernari. Giovanetti. Luoioli) il 

® equatore con l'asta Ballotta. 

campo femminile, speranze di 

mo nel bel mezzo della stagione e vittoria fondate, nessuna. Per 1 

In P*azzamonti. di scena le solite Plc- 

aiun '^®1, rilassamento cinini (peso) e Cordiale (disco); in 

Sunto ^'■fl^n^''fJno rnn°f.nS veloCe la A. Rossi 

fS.s„''dii*?uo “ter" “i 19»;'luHr''""" ' 

/}* Intanto t^l‘i lavorano, alle rispel- 

mnn.l 1* « ' f f*. 1-nMe.l t'''® ^edi, sulla base della guida for- 

monlo è cosa fatta e I obie tlvo vale nlta da Oberweger nel corso del 

^ turno di allenamento collegiale fre- 

?” ^ azzardato spe- quentato a Roma. Immaginiamo che 

rare m lui corno nel vincitore del , mesi del 1952 cl riveleranno 

afin nL-ta/«n1i r% Mi'kl^slniri • t«S ctolitnl^ * . . 



Blgo gno deve pens arci 

Bettini non giocherà • Qualche dubbio su Sukrà 

Giornata intensa quella di Ieri per preciso anche etanoo. In buona ve¬ 
la Roma e per la Lazio, infatti en- na. Invece. Zecca, 
tramile le squadre hanno sostenuto. Nella ripresa Acconcia prendeva 11 
runa in mattinata e l'altra nei po- posto di Andereson e questi al tra- 
meriggio. Impegnativi allenamenti sferlva all'attacco al posto di Gallt, 
Ieri ’ma'.tlna Vieni ha schierato: che Vlanl lasciava prudenzialmente 
Ferrari : Bortoletto, Nordahl. Qarda- negli spogliatoi. In porta Risorti so¬ 
relli; AndertBon. Venturi; Sundqvlst, stltuiva Ferrari mentre Albani dlfen- 
Oalll. Zecca, Periaslnotto, Trerè. Con- deva la rete degli allenatori, m que- 
tro costoro una mista di titolari e sta seconda parte deU'incontro Pe- 
rlsCTve. comprendente anche Risorti, rlsslnotto realizzava due reti. 

Flinni, Nardi, Merlin. Dettim a Ca- La prova fornita dai gialtorossi è 
pacci. Dopo appena una diecina di stata quanto mai deludente e Vta- 

mlnir.i di gioco Bettlnl al infortu- ni, che aveva per l'incontro di Bre- 

nava seriamente, e doveva uscire dai scia quasi deciso ogni cosa (esclu- 

campo. La diagnosi di Ceretti 6 sta- alone di Acconcia e Bettlni). è do¬ 

ta « stiramento muscolare ». ma li vuiu ritornare sulle sue decisioni 
prof, zappalà. che lo ha visitato più E' probabile pertanto che a Brescia 
tardi, non si è pronunciato. E' certo la formazione sarà differente, e certo 
comunque, che 11 giocatore non glo- ora che Acconcia glocherA e che An- 
chcrà domenica a Brescia. ■ dersson verrà spostato allattacco. Re- 

Ne.'Hunn rete è stata realizzata nel sterebbe .fuori - squadra Perl.sslnotto. 
nrp m un rnm noi vmniTnro noi cotso del primo tcmpo; la suproma- Ncl pomeriggio alle ore 15 incon- 

dfin n?«nr.v;ii o HotlinH- lo ^ *”®®‘ ^®* ®' rivclcranno zia del Utolarl non è sta:a concro- tro tra la Lazio e 11 Prencste. La 

lonKo Mooro nm 1" Hualche nomc e — in ogni ca.so — ARMANDO^ FILIPUT, campione tata da goal. per la mancanza di formazione blancoazzurra scesa in 

I ose m^re piu qua cne auro amo- ci diranno una parola definitiva sul europeo dei 400 ostacoli, dovrà precisione nei tiro a rete; questo campo nel primo tempo compren- 

cano cne in materia non acnerza yaiore degli elementi ai quali sarà ritrovare ncl 1952 la forma del difetto è stato palesato principal- deva; sentimenti IV; Furiassi. Mala- 

inuuie lare i nomi poi^e essi affidato a Helsinki il prestigio del- 19.50 per difendere a Helsinki le mente da Oalll. ma anche gli altri carne. Sentimenti V; Montanari, Fo- 

camolano sempre — gli renderanno l’atletismo italiano. sue piissibilità, dopo la fiacca ai- sono stati molto imprecisi, perissi- Ugna; Pucclnelll. Larsen, AntontottI, 
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la vita alquanto difficile. Un piaz¬ 
zamento nei primi tre sarebbe au¬ 
gurabile. Per hitanlo ha cambiato 
società (passando da Brescia .a Gal¬ 
larate) e tutti gli sportivi italiani 
si augurano fermamente che possa 
lavorare degnamente in modo da ri¬ 
trovare quel grado di forma che a 
Bruxelles e'impose con slancio cosi 
brillante. 

Consolini (e di conseguenza Tosi) 
non hanno avuto quest'anno rivali 
al mondo in quanto il terzo lan¬ 
ciatore della graduatoria mondiale. 
Io statunitense Dople, nei due'in¬ 
contri sostenuti in Italia con i no¬ 
stri colossi (Dovle faceva parte del- 


CARLO GIORNI 


Nuove adesioni aiia Conferenza 

per la Rinascita dello Sport Nazionale 

I consensi di Filosa, Palmieri, Castollarl, Costantino, innocenti. Conti, ecc. 


.. '. Vw 





la rappresentativa U.S.A. sbarcata L’appello lanciato da un gruppo 
quest’estate In Europa) è giunto re- di noli atlèti, dirigenti e tecnici 
golarmente terzo. Salvo sorprese dello sport Nraionale per la con- 
dell'ultima ora. Consolini e Tosi vocazione della « Conferenza ocr 
dovrebbero disputarsi il lauro ollm- la Rinascita dello Sport Italiano- 
pionico: e sarebbe 11^ secondo, oltre y^ raccogliendo ovunque larghi 
a due campionati d Europa. Effet • consensi e numerose adesioni. 

Lettere di adesioni di società 
**i””*^*^ queste due sim sportive, di tecnici c di dirigenti 

DordonJ haa^utoun’amiata dub- 

to^rmf"«ra sfa/i “cons^èguémTa"*© iniziativa. E’ indubbio che la 

filila rorStrloniiniziativa rispondo profondamen- 

onusa di imperfette condizioni fisi- . esioonzo rii lutti Eli am¬ 


ebe lamentate nel cor.":© dell’anno 


te alle esigenze di tutti gli am¬ 
bienti .sportivi, per questo ro.sl 


GIUSEPPE DORDONI, campione 
europeo di marcia sui 50 km. 

certo periodo è stato della partita 
come istruttore anche il primatista 
nazionale Mario Lanzi, Il cui com¬ 
pito principale è però consistito, 
unitamente a Bononcini, di dirigere 
il corso per giovani mezzofondisti 
e fondisti tenuto a Salerno dal 20 
al 30 novembre. ■ 

Questo, a grandi linee, il pro¬ 
gramma di lavoro svolto dall’epoca 
immediatamente seguente la chiu¬ 
sura delia stagione agonistica 1851 
lino a quest’ultimo scorcio di di¬ 
cembre, da patte della commissio¬ 
ne tecnica della FIDAL. E’ stata la 
prima fase di im compito notevol¬ 
mente difficile, comportato dalla 
messa a punto della rappresentati¬ 
va atletica italiana per i Giochi di 
Helsinki: se in genere le masse 
sportive nazionali si occupano a 
ccartamento piuttosto ridotto delle 
vicende atletiche, ■ l'interesse s> 
acuisce e assume propoi ZiOnI note¬ 
voli al momento in cui te forma¬ 
zioni azzurre sono impegnate in 
manifestazioni del tipo dei Campio¬ 
nati europei o. a maggior ragione, 
delie Olimpiadi. 

L’atletismo italiano è reduce, al 
riguardo, da ima serie di afferma¬ 
zioni ' considerevoli riportate ai 
Campionati di Bruxelles: anzi, esse 
. hanno cosi colpito la psicologia del¬ 
l’appassionato soltanto altratto dal- 
''importanza deiravvenimento. da 
fargli credere in chissà quali buo¬ 
ne condizioni si trovasse — » mo¬ 
tivo di esse — l’atletismo i^'.iano 
il quale invece va risol'^endo con 
fatica i suoi problemi organizzati¬ 
vi, la cui natura non ha nulla o 
che vedere con la maggiore o mi¬ 
nore vena del gruppo dei •cam¬ 
pionissimi » del momento 
• • • 

Appare comunque chiaro che la 
base delle speranze italiane P^r i 
Giochi di Helsinki va coti;u*ta 
sulla scorta fornita dagli at’eti che 
si sono affermat: a Bruxelles: Pili- 
put sui 400 a ostacoli, Dordoni sui 
50 km. di marcia. Consolini nel di¬ 
sco. In omaggio ai criterio tecnico 
della FIDAL (che non spinge al 
massimo del rendimento gli atleti 
migliori nelle annate dispari, in cui 
non figurano Campionati Eurouei o 


w a,;;;™;-..p. 


idea che sia necessaria una com- 
nleta rlcast'tuzione fisica e mentale, 
da comp'èrsl nel mesi deirinverno. 


Tra le adesioni giunte al Co¬ 
mitato dTniziativa a.ssieme a 


onde re.^tituire ail’allenamento un quella del Consiglio Nazionale 
Dordoni capace di sopportare mu- dcll'U.I.S.P. avvenuta nel cor.so 
scolarmente e come nervi gli sfo z.i dei lavori dello stcs.so negl: scor- 
dpi”u!t'ma fase della preparazione, si giorni, sono da •v.ttolineare 
Riguardo ai piazzamenti, sempre quelle della anzianissima iocic- 
fra gli uomini, poniamo le due tà Bergamatca di Torino, ricca 
staffette. Tnddia nel martello. Chle- di tradizioni. deU’ing. Linp: Fi¬ 
sa nell’asta, qualche marciatore «ui loao noto ^ornali.*:ta sportivo di 
10 o sui 50 km. o un maratoneta Napoli, di Gimninni Palmieri, ex 
(prevteimil su queste gare sono campione di tennisi. di Francesco 
troppo diffìcili da farsi) mentre oc- Pinforc, GaCtano Marzano e Sal- 
correrebbe che Leccese tornasse valore Costantino, noti maratone- 

L’ANNUNCIO DATO IERI A MOSCA 

Gli atleti deirU.R.S.S. 

alle Olimpiadi di He lsinki 

Udo scrino di Romano? sol **Sov<elski Sport., 


ti vita del 1951, anno dispari 'notte, poi, è apparso ol-re che lm-|Lofgren. Nlcolettl. Come si vede pa- 

I rocchi titolari erano awen-,l. per mi¬ 
sura prudenziale; il solo Sukrù, oltre 
naturalmente a sentimenti HI e 
Magrini Infortunati già da alcuni 
giorni, non ha giocato perchè col¬ 
pito da una leggera forma Influen¬ 
zale. 

Il tono di gioco al è mantenuto 
su di una linea di mediocrità, tut¬ 
tavia tono venuti numerosi goal ao- 
gnatl da Nlcole'.tl (3). Montanari 
(3). Lofgren e Puoctnelll. i due nor¬ 
dici sono stati 1 migliori; alcune 
loro flnez^oe sono state applaudite a 
(«cna aperta. 

Nella ripresa Maccl entrava a ter¬ 
zino deatro. Furiassi si spostava a 
sinistra e Sentimenti V passava al 
posto di Nlcolettl. • 

L’Incontro di Ieri ha fornito poche 
Indicazioni a Bigogno e si può dire, 
per paradosso, che la più probante 
è s-rata fornita, dall’assenza di Su- 
krù. In quanto se 11 turco per do¬ 
menica non fosse disponibile. 11 ruo¬ 
lo di ala sinistra sarebbe ricoperto 
da Sentimenti V e Furiassi gioche¬ 
rebbe a terzino sinistro. 


Il RIver Piate a Roma 

Giocherà a Napoli, a Roma, a 
Torino e in altre città europee 

La squadra di calcio argentina del 
RIver Piate, terza classificata del 
Campionato Argentino, è giunta Ieri 
alle 17 circa all’Aeroporto Internazio¬ 
nale di CJampino in volo da Madrid. 

Fanno parie della comitiva oltre 
1 giocatori, alcune riserve, alcuni di¬ 
rigenti della Società, tutti accompa¬ 
gnati dal presidente delta squadra 
Rodolfo Boccardo, La squadra si trat¬ 
terrà in Italia per circa venti giorni, 
durante 1 quali si incontrerà con il 
Napoli, con la Roma, col Torino, e 

Iti: UNO liEKTACCIIINI, campione ilnliano per la classe 50« cmc. |?m**IncontH**non”Bono'^8ta«” am^ 
del 1848, facente parte del Comitato Promotore della «Confereas*» Istablliti. 




RIDtiZIONl Adcteclne, 

Adciano, Arcobaleno, Bc'>1:ilnl, Cen- 
toceUe. Colonne, Como, Delle Ma¬ 
schere/ Due ARocdi ManzooL Mo- 
decinlinlmo, OUmpla, Orfeo, Princi¬ 
pe, Dlaneiario, {tubino, Saùa Umber¬ 
to. Duiperelnema, Salone Margherita, 
Tuaeolo, ’IYevi, Vascello, VlUorla; 
Teatel: Ateneo, Roeeini, Quirino. ' 

TKATRI' ^ 

ARTI: ore Si: CJa dei Piocolo Tea¬ 
tro • L’amore dei 4 colonncOU * 
ATENEO; ore 17,30: C.U StabQ» 
< Lea femmea aavantee * 

DEI GOBBI: ore 21.30: «Carnet de 
notes» con Bonuoci - Caa^olt e 
Frarica Valeri 

EM8EO: ore 31: C.lo S<rt«l-Torel«- 
Tede^ l- Riva . Le pulbe nel¬ 
l’orecchio » 

PALAZZO SISTINA: ore «; C.la 
Rabcel • F. invece... pure * 
QUIRINO: oro 21,15: C.la De Filippo 
« Pranziamo insieme », « Cameva- 
tata », < Pronti «i gira > 

ROSSINI: ore 16-19: C.la C. Duran¬ 
te < La imn-trlcals » 

VALLE;'Ripeso. Domani Teatro Na¬ 
zionale • P di ispezione » dit Ugo 
Betiti 

VARIETÀ* 

AKlefl: Jak il fauconlerc e Hdv. 
Ambra-Jovlnelll: Aanor non ho „. 
però però e Rtv. 

La Fenice: La fligda td«4 mendinanrte 
e Riv. 

Manzoni: Spett. teatrale < 'Viemo > 
per la canzone omonttma di Ac»m- 
pani' canlta E. Romani 
Nuovo: La rosa del suid • Riv. 
Palazzo: Una *00116 a ILisbona • 
Riv. 

Principe: 'La bisarca e RlV. 

Quattro Fontane: Serenata tragfca 
e Riv. 

Volturno; I ftgn di neeouno • Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Lo eKion'CtscIiuto di 6. (Marino 
Acquario: li padre della epona 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: La vendetta dei corsaro 
Alcyene: Filumerta Mairturaoo 
Alhambra: Duello al sole 
Ambasciatori: Vita col padre 
Apollo: Cameriera beOfla prebenur 
off resi 

Appio: a figli di rfeMnino 
Aquila: Fi voto 

Arcobaleno: Pas 4*0 pitìé pour lee 
Femmes ('17.45-22) 

Aranula: La belila preda 
Arlston: Ai voi.strl redini signora 
Aatorla: Fiillumcna iMartuTano 
Astra: Signori In carroàaa 
Atlante; Primavera 
Angnstns: La danovana maledeMa 
Aurora: Richiamo d'ottobre 
Anroinla: Signori in carrozza 
Barberini: Il colonaoBo HoHlstrv 
Bernini: I figli di nessuno 
Bologna: I figli di ncìSP'ino 
Brancaoclo: Filumena Mart:]itny> 
CapituI: O.K. Nerone 
Capranica: Alice nel paese deRe 
■mernv'g’le 

Capranlchetfta : Alice ndl paese 
dc3e mernvlglfe 
Castello: T viaggi di GuB'tver 


[CentoceUr: IndoMatricr 
Ceatrale: Auguri e figli . . 

Ciite-Slar: Signori in carrozza 
Clodlo: Normandia - , 

Cola di Rlenzo: 1 fiEP <21 naosuno < 
Colonna: I tre mcc«chetUei4 
Colosseo: Sei canaglia ma 4A acno . 
corso; OJC. Nerone 
Cristallo: L’.uomo della torre Eiffel 
Della Maactaeie: Tre segreti 
Detie Terrazze: Domani è un’altro 
giorno 

Delle Vittorie: l Agii di neemoo 
Del Vascello: I tre mobchettleri .. 

del MisBouri 
Diana: lEkirico Caruso 
Dorla: 1 frateOOl di Jceis 11 bandieo 
Eden: Amor non ho... però però 
Europa: Alice nel paose delle me¬ 
raviglie 

Excelsior: Non ci earA domani 
Farnese: Auguri o figli maschi 
Faro: Io sono il Coipa'ltaz 
Fiamma: Al vostri ordini signora 
Fiammetta: Langhter In gìoraddBe 
(17^15^9.30-22) 

Flaminio: 11 pa'dre della sposa x 
Fogliano: Tre segreti 
Fontana: Domani è troppo tsrdii 
Galleria: Guardie s ladri 
Giallo Cesare: Signori In carrozza 
Golden: Signori in carrozza 
Imperiate: La famii^a pastsagual 
impero: Ik> zpettro di CantervlBe 
Indnno: Tl padre de>M!a epoca 
Iris: E* l'amoT che mi rovina 
Italia: 1 viaggi «i Gulllver 
Maissimo: Enrico Caruso 
Mazzini: Catene del paoBa;to 
Metrppolltan: R colonne!13o neUlster 
Moderno: La famiglia pnseagual 
Moderno Saletta: Pandora ' 

Modernissimo: Sala A: 14* ora; Safla 
B: La carovana maledetta 
Novocine: Licenza premio 
Odeon; Porca mKerla 
Odescalchl: I In-ncloitl del Dakota 
Olympia: Mc^calina 
Orfeo; L’uomo venuto da locrtano 
Palestrlna: ‘Me.'^sallna 
Parloll; Tre ae<greti 
Planetario; U dcaitto del ghidlge 
Plaza: Rodo'To Valentino 
Prencste: Lo spettro di Cantcrvilla 
Quirinale: Signori in carrozza 
Qnlrlnetta: Èva contro Èva 
Reale: MqtUlfii'na 
Rex: I figli di neesuno 
Rialto: Tl avrò per sempre 
Rivoli: Elva contro Bua 
Roma: EI Paso 
Rubino: L^uatimo ricatto 
Salarlo; Beatrice Cenci 
Sala Umberto; La r.'Tsa del wgl 
Salone Margberlta: 'Parigi è sempre 
Parigi 

Samit’TPPollto: 1 ■saerfflcatl 
Savoia: Signori in carrozza 
Smeraldo; Auguri e figli maiAh i 
splendore: Via col vento 
Stadium: La vaTIe dei giganti 
Superclnoma: Gaiardie o ladri 
Tirreno: T viaggi d»l GifWlver 
Trevi: Fllumena Marturano 
Trianon: Sinfonie etereo , 

Trieste: Un monello al>» Coirti dTiv- 
ighltterra 

Tu.'w'olo; Lo sparviero del N#o 
Ventun Aprile: •'Prlimavera 
Verbano: B padre della ^osa 
Vittoria; Luna rossa 


. 


- -*-v. 


MOSCA. 27. — II Comitato di 
Cultura Fisica e Sport dell’IJRSS 
ha oggi annunciato che gli atleti 
sovietici prenderanno parto ai 
Giochi Olimpici che si svolgeran¬ 
no in Finlandia, a Helsinki, dal 
19 luglio al 3 agoato del 1952. 

Nel dare notile di ciò, il «So- 
vietski Sport » pubblica uno acrlt- 
to di Nicola Romanov, presidento 
ad interim del Condtato ' delia 
Cultura Fisica e degli Sport o 
membro del Comitato olimpico 
sovietico. 

Fra l'altro Romanov scrive: 
• Nel 1952 n Helsinki si svolgerà 
In XV Olimpiade, il cui program¬ 
ma comprende ventuno sport. D 
Comitato Olimpico ha deciso di 
parteciparvi e di inviarvi uffl- 
cialrocnte i suoi rappresentanti. 
H dovere di tutti gli sportivi so¬ 
vietici ò di ottenere quest’anno 
buoni risaltati in tutti questi 


sport, sfflncbè rUninOe Sovietica 
sia ben rappresentata. Una gran¬ 
de responsabilità hanno i nostri 
allenstori, i quali dovranno pre¬ 
parare le squadre nel modo mi¬ 
gliore . 

Gilbert Benaim a Roniai 

i 

Fontana andrà a Parigi e forse 
Robinson varrà a Milano 

Stamatl^sia giunge a Roma l'orga¬ 
nizzatore parigino Gilbert Benaim, 
proveniente da M.lano. dove ha 
concluso. accordi coki caVani^utori 
e pugili inUanesl per una eer:e di 
riunioni in Francia e in Itatta. 

A yi.lazjQ Bens-m ha perfeziona-1 
to Varccondc con Ivamo Fontana per ! 
un proMRno debutto al Palaia dee 
Siports di Parigi e ha gettato le basi 
per uca grande riunione da orga¬ 
nizzare al Velodromo VigoreCCi d: 
Milano in prke o in maggio, con 
la parteoLpazione del campione del 
moisdo Ray Sugar Robinson. 


ti campani, di Edoardo Castellari 
cx-cainpione d'Italia ed olimpio¬ 
nico di pattinaggio artistico, di 
Paolo Innocenti il popolare ex 
nazionale di calcio, di ''orrado 
Conti, già campione d’Italia di 
pugilato e di numero.’ù altri. 

Ricordiamo che le adesioni al- 
riniziativa per una Conferenza 
Nazionale per la Rinascita dello 
Sport possono essere indi rizzate 
al Comitato d’iniziativa, che ha 
sede in Roma, via Civitavecchia, 1. 

PALLACANESTRO 

CcnrenT'^aipenfo «anurro» 
in vista di Frauda-Italia ' 

La F.I.P. ha convocato i seguenti 
atleti per partecipare alFallenamento 
collegiale di Torino In vbta dell’in- 
coniro con la Francia, che avrà luogo 
a Parigi l’8 gennaio: 
j Bersani. Ferriani. Rapini. Ranuzzi. 
! Bongiovanni. MIHani, Pagani, Roma- 
nutti, Stefanini. De Carolis. Marghe- 
rltini e Tracuzzl. 

STASERA ALLO STADIO 

Esibizione di judo 
dei giapponesi a Roma 

, Da alcuni giorni acno ospiti dt 
j Rema 1! Presidente dal Kodekan e 
! deCi'Unione G.appcnese di Judò. Rl- 
.«c; Kano, h dirigente glappone-.e 
Mai^u[ro:a e il noto campione Ju¬ 
doista Wa.go. -uno del più forti del 
meisdo. 

Que^-ia .‘-era alle 19 r.e(Ua palestra 
delio Stadio gli assi giapponesi da- 
rar»t;o ur.’csib.zione. aiia quale acne 
'.nvltatl gli aiq>a.*e'.onatt. 


SEVERA P UNIZIONE DE LLA LEGA 

La Reggina e il Foggia 

retrocesse all'ultimo posto 

Ambedue le squadre a zero punti per tentativi 
di corruzione - Fissate le date dei recuperi 


bOLANO. 27. — Oggi la Lega Cal¬ 
cio ha tenuto la sua rlualone ed ha 
preso decle-icni di accez.cnale im¬ 
portanza per U calcio del Stid. sbro. 
giaiMo le untrOcate vicende del co- 
s^3eu:i • ecarAlali > di Reggio Cala¬ 
bria e di Fcggla, e colpendo In mo_ 
do drastico ^a Reggi-na e il Foggia, 
ritenute colpevoli di tentata corru¬ 
zione nei riguardi di alcuni giocato¬ 
ri rispettivamente del Catanzaro e 
della Casertana. 

Sla 11 Fogg a che la Begg'-.- .-onr 
State retrocesse aU'ulUino posto io 
clasilfica dei gircne D uè Ca Serie 
C, con zero pumi a partire dalla 
data attuale, restando invariato il 
punteggio delle altre «quadre del gi¬ 
rone. I dirigenti Labate e Bricech: 
serto erati M)uallficati, a vVta. men¬ 
tre al Ccnslglio Federàle è «tato se¬ 
gnalato ?! lodevt-ie cetmportamento 
defli alCetl Ziletti rlel Catanzaro e 
Scarpeilini delia Casertana. 

La Lega ha quindi Ansato le date 
per i recuperi de"e gare sofpe'e 
domenica scorsa. Ecco K calenda¬ 
rio del recuperi: 

Serie .A: Tr:csfr.a-Spai i! 3 gen¬ 
naio; Novara - Legnano e Padova- 


Udinese il 9 gennaio: Inter-Floren- 
tina il 31 gennaio; 

Seria B: (Monza-Mcdena 11 2 gen¬ 
naio; FanfuiCa • Catania e Verona- 
Messlna il 17 gennaio. 

Serie C (zirese C): Laiw;ioti.-t-Pra- 
to B 2 gennaio a Arezzo-Poat.-tdera 
il 3 genziaJo. 

D cairipo deBo Spezia è etato 
squalificato per Tma giornata di ga¬ 
ra; multe di varia entità al No'va- 
ra, aU’Ar.icon.itana. al Marzotto. al¬ 
lo Stzbla. ai giocatori del Bari e 
del Pleanbino. a ChlappeHa, eoe. 

Nessuno .squaCifioato tU Serie A. 
Ferrari (CarbosaitJa) è stato eespe- 
»o Per tre giornate. Medici (Bari) 
per due. e per upa giorciata; Pal¬ 
ma (Stabla). Lcncioni (Piombino). 
Bertolino (Siena). Bretti (Bari). Pei- 
liccetti (Fermana) a altri. Fra gli 
ammonfM: Soerensen (Atalanta) Ca¬ 
stoldi e jn-cviati (Pisa), Ba«ci (Li¬ 
vorno). Lionetti (Marsala), ecc. 

Vigorìa i Sacelli e Cascia 


ASCOLTATE U VOCE DELIÀVEBITC 

MOSCA — On: 6.45-7.00 Metri: 25,8; 25,41; 30,9; 
^0.96. 

VARSAVIA — Ore: 7.00-7,30 — ftletri: 31.35. 

PRAGA — Ore: 7.30-8.00 — Metri: 25,26; 31,57. 

MOSCA — Ore: 1240-12.45 — Metri: 25,8; 254. 
VARSAVIA — Ore: 12.30-1340 — Metri: 31,49; 41,64. 
OGGI IN ITALIA (solo là domenica). — Ore: 12.45-13.15 
— Aletri: 2544; 19,58. 


VARSAVIA — Ore: 14.00-1440 — Metri: 31.49; 25.55. 
VARSAVIA *— Ore: 1540-15.45 — Metri: 41,64; 3145. 
VARSAVIA — Ore: 17,00-17.15 — Metri: 41.64; 25.55. 
BUDAPEST Ore: 17,00-17.40 — Metri: 304: 414: 48. 
MOSCA — Ore: 18,30-19,00 <- Metri: 39,6: 41,12; 41,52; 
49 92. 

TIRANA — Ore: 19’,15-1940 — Metri: 38. 

MOSCA — Ore: 1940-20. Metri: 41.12: 48.72; 49.5; 49,92 
OGGI IN ITALIA — Ore; 20,30-21,00. — ffletrl: 24348; 
252,73; 48,62: 2546: 3145. 


MOSCA_Ore 20.30-21.00_Metri: 41.12; 4142. 

TIRANA. — Ore: 21.15-2140. — Bleiri: 35; 38. 

MOSCA. ^ Ore: 2140-22,00. -r Metri: 41.12; 41,5; 48,71; 
2434. 

OGGI IN ITALIA — Ore: 22.00-22.30 — Metri: 24340. 


MOSCA. — Ore: 2240-23. — Metri: 31.2; 41,12; 48.78; 

2434. 

QUESTA SERA IN ITALIA — Ore: 2340-2340 — Metri: 
2434: 278: 41,06. 


PRAGA — Ore: 23,30-24 — Metri: 31.41; 3147. 
SOFIA — Ore: 23.00-23,15 — Metri; 49.42. 
SOFIA — Ore: 0.15-0.30 — RTetM; 49.42. 


Rinascita 

RASSEQNA DI POLITICA 
K DI CULTURA ITALIANA 

OizMter*: Pnimire TogliaMl 


ANNUNZI SANITARI 


IIUTTUR ^ 

ALFREDO S 

VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARtrnSR 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(preseo Piazza dei Popolo) 
Tele!, n-929 . Ore 9-20 . Pestivi 9-19 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operasione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PIXIX - MPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tei. 34-sei . Ore 9-29 • Festivt 9-19 


QUASI SVANITE IERI A SIDNEY LE SPERANZE AMERICANE DI RICONQUISTARE LA «COPPA DAVIS 


^Australia ha trionfato nel doppio ' 

ipotecando la vittoria finale sugli U. S. A. 

Sedgmaii-Mc Gregor haggp liquidato in tre set Schroeder-Trabert: 6-2, 9-7, 6-3 - Oggi la conclusione 


fi-f 


0;'-' 


im- 




SIDNEY, 27. — Nella seconda 
giornata della finalissima fra gli 
Flati Uniti e TAustralia per l ag- 
giudicazione della Coppa Davis 
ISSI, il doppio australiano formato 
da Frank ^dgman e Ktn McGrc- 
gor ha sconfitto nettamente in tre 
« set » la coppia americana compo¬ 
sta da Ted Schroeder e fony Tia_- 
berU con il punteggio di 6-2. 9-T. 
6-3. In seguito a (.ile risultato il 
punteggio è stasera: A’jstraiia 2. 
Stati Uniti I. 

L’incontro è stato soprattutto un 
dvello di sc-r’-’izi. ri.soltosi into’a- 
mente a vantaggio degli australia¬ 
ni. i quali si .sono aggiudicali la 
partita" di capi'ale importanza in 
soli tre « set ». ■ ' 

■ L’incontro, disputato in una bel¬ 
la giornata, vedeva fin dairinizio 
Ecdgman e McGregor portarsi In 
vantaggio. Superiori nel aervizìo, 
conducevano 8-1. poi 4-1 e, ■ààl<- 
tisdo uno sforzo di Trabert, 5-2. 
ttuindi Schroeder perdeva il pro¬ 
prio servizio e gli ausltaliani vin- 
• r'-ano il prip'”’ • • • ■ - «rn 6-2. 

r Itfmo cl' f' •’ • • . c n a-, 

ta.iunento, le ^ . -e *1 sono 




trovate per sette volte in parità, volta Schroeder perdeva il proprio 
Pii) equilibrato era il secondo servizio, permettendo così a Stdg- 
* set »: le due coppie vincevano su man e a McGrepoi di vincere an- 
proprio servizio e gli australiani che il secondo « sol » per 9-7. 
si portavano su 8-7; anche questa La battaglia dei servizi conti¬ 


UUOB'OIODEIU “COPPI MliS. 

' ' 1999: U4.A. 

1914: 

Aastralia 

1932: 

Francia 

- - 1991: U.S.A- . . 

1913-li: 

non disp- 

1933: 

G. Bret 

- 1992: U4.A. ' 

1929: 

U.S.A. 

1934: 

G. Brcl. 

1993: Isole Brìi 

19a: 

O.S.A. 

1935; 

G. Bret. 

1994: Isole Brit. 

19X2; 

U4.A. 

1936: 

G. Bret. 

1995: belc BriL 

1923: 

U.8.A. 

1937: 

U.S>A. j 

1999: baie Brit. • 

1924; 

U.SJL 

1939: 

U,S.A. 

1997: Anstralla 

192S: 

U.SJà. 

1939: 

Aastralia j 

. 1999: Awtralia 

19X9: 

U.8.A. 

1949-45: 

non dizp. 

1999: Anatralia 

IRR: 

Frància 

1949: 

U.SJ4. 

1919: AratraBa 

1991: 

Fraacia 

1947; 

U.8.A. 

’ ' tSU: Analralla 

19X9: 

Fnwria - ■ 

mt; 

U.8.A. 

l9Ut baia BriL 

1919: 

FTaBda 

1919: 

UJS-A. 

' mst U.8.A. 

Itti; 

PraBda 

• .1 * .* * 

1999: 

Aoatralla 


nuava nel terzo - set »: Trabert. su¬ 
periore a! suo compagno di squa¬ 
dra. riuscì.a a pareggiare le sorti 
c’tì j-vt > SU' 3-:. .M.u. s'J ser\'izio 
ài S'.hrccc*cr, Sed^an e McGre- 
.,or vincevano il gioco e quindi il 
> .-et » per 6-3. 

L-c sq. a ira australiana, vitiorio- 
.a oegi tanto inaspettatamente, ha 
mc>so u::.'» solida opzione sul suc- 
(xs.-o Hn;;le. Occorre solo che vinca 
un singolare per ottenere Tafler- 
.m azione finale. I due ultimi incon¬ 
tri. che si s\olgeranno domani, ve¬ 
dranno di fronte Sedgmàn e Seixas, 
Mervyn Rose e Schroeder. 

Si crede che Sedgroan neU’attua- 
!e forma batterà Seixas, permetten¬ 
do così aH’Australia di conservare 
il prezioso trofeo, tolto lo scorso 
anno agli Stati Uniti. 

Nell’ambiente statunitense regna 
un certo malumore, e si presume 
che aspre critic^ verranno rivolte 
aH'indirizzo del selezioiiatori per 
aver accordato eccessiva fiducia al¬ 
l’anziano Schroeder. Tuttavia bi¬ 
sogna dire che contro il Sedeman 
di questi giorni assai difficile sa¬ 
rebbe fiato avere la meglio, tanto 
nei «ingoiali qiianto nel doppio.' 



BUENOS AIRES, 27. — La riunio¬ 
ne cicliutsca organizzata ieri tn not¬ 
turna al Velodromo di Buenos Aires 

I ha dato I seguenti risultati: 

Velocità dilettanti (miUe Metri): 
1. Sarchi (It.) che copre gii ultimi 
900 metri Ib 12”3/5. 

COraa a ellmlnazlene: 1. Casola 
(It.); 2. Kubier (Sv.); 3. Magni (It.). 


Tre pogìli italiani 

classIti caH ia “Ring» 

Sono FarmenU, Znddas c Navoiont 


FRANK SEDOMAN, BsaMrà 
snstraliaao, artcnce priadpnle 
dellà qnaal ccr«à nKe imali an e 
ragli Siati Uniti. Oftl Sa Ag in an 
si incontrerà con Seixns c dn- 
rrebbe far gnadagnare all’An- 
at.alia la Coppa Daria . MU 


NEW YORK. 27. — La rivista 
americana « Ring », compilata dal 
noto Nat Fleischer. pubblica le 
classifiche stagionali per otto 
categorie dei professionisti di tutto 
il mondo. 

Ecco le graduatorie: 

Pesi mozzimi: Walcott (campione), 
Charles. Marciano. Henry. LaStar- 
za. Louis. 

Pesi medio-massimi: Maxim (cam¬ 
pione). Hatthews. Moore, Johnson. 

Pezi medi: Robinson (campione). 
Tu^in. Sanda. Carticr. Castellani. 
Hairston. Villemain. Dauthuille. 
Graziano, DelannoiL 
Peri medio-leggeri: (titolo vacan¬ 
te): Gavilan. Humez. Graham. 
Bratton, Tumer. Dawson. Saxton. 
Fuzari, Langlotà. 

Pezi leggeri: Carter (campione). 
Rawlinfs. Atkins, Brown, Angon. 
De Marco, Kid Longone. 

Peti piuma: Saddier (campione*. 
Pep. Famechon, Ankarah, Fomenti 
(Italia), Merasen. BaaeetL 
Peti gallo: Toweel (campione). 
Carmthere, Keenan, Romero. San- 
deyron. Sneyers. Chmnana, Zuddae 
(lUIia), Nuvoloni (Italia). 

Peti motea: Marino (campione). 
Sbirai, Alien. Gardner, Herman, 
Hancoock. Gleeson. Laffin, Skena, 
'BohbaL 


AVVISI LCONDMIU 


1> commerltali u u 


à. AITIGIAII Ctata ciczImo ezamktM. gna- 

10. tee. .trreiJuiMU jrulzoto «esMOid. Fa- 
c:I:tac«ai. SapaU - Tarsia tl (liriaMUt Eaai) 

(9219) 


UHE . SDiRCTTE . Ofi tn - nUBtE - ITEK- 
.»iU - ATTRAZZI . Tt!t«a«r:sl» - ÌU\t - 
rttui raUr;ra . INDtST - Falersa 39 - Lma. 

(4156) 

1>_ OCCASIONI _ L. 12 

limoli kallistina Utmpkili aegiizlzMa ti- 
ratlaatata (aHrica: UIICAM 9 fazrtilt): 
UnuilNiI 9 (FianatmazU). (423^ 

9Ì HOBlLt L. 12 

iUt BUUm MoV.Ii •llBOSa» mUmm» 
luorvata;» ojai aula. Freni tani Italal 
Nrixi Fom Eoeira 47 (Motràa). Ram C«- 
iarm»» (Glena E6 «b). (4191) 

iLLiCl 


»E -IMPOTCnA 

tùmnueiinautiriamSMJittg) 


SCNZA AUmCIFO 
zia L, 20.009 oltPB 


Yilgi - stile - Guarniiimi 

T A M M A R O 

VIA OCMiAlllOO n. 1TL p» p. 


ir COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 

Veneree - Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata . Impotenza - Sterilità 
Femminee e MaschUe - Cure Moderna 
Esami Sangue Micrcscopici 
ONORARI APPLlCA’n SULLA TA^ 
RIFFA BASE - PR.AT1CHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
ànrruALisnci , informazioni 
GRATUITE . SALE SEPARATE 
Orario: 8-20 - Pestivi: 9-12 
VIA GIOBERTI M (Staxlaxe) 

SESSUOLOeià 

Stadio Medieo aBB. 8BQUARD a. 
Specializzato zolo per la cura di 
qoalziasl torma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia aassoall con soli 
metodi scientifici ((a non propri). 
FrigUità, sterilità. Cora ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoietz) Inno- 
merevoU goarlfionl documentate 
Informazioni grataltsu Ora 9-19. 
1V19; festivi BVU. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separsta. 
puzza ladlpeadenza a. 5 (Stazione) 


il Doti SONNINOj Spina MONACO 

dairualvaraeltà di Bamn. e«n la »•«*"* 


maUttla dal PROAVO - D 1 AB 8 TB QMIIil. VDilEE, CmiUIA 


STOMACO , IPBBTENSIONE 


Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 





via NIBz, U (P. Flams) T. 949.7191 y. SaUrla. 72 - Ore 8-19 
Vimn per appaatamnM 'PsaL 9-12 . TeL 962-949 
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IL PAPA] PALL»INTERNO E D AI.l.»ESTBRO 

E LA PAC L CON L’APPOGGIO DELLA POPOLAZIONE DI TUTTO IL BACINO — i ' i " i im , i i |i| 


voce 


Si SA che i fogli cattolici, e in ino* 
'do particolare l'organo del Vati¬ 
cano, non amano il dibattito aperto 
e sincero, ma preferiscono condurre 
le loro polemiche secondo i canoni 
della logica sofìstica. Fedele a que¬ 
sta tecnica, lOsiervatort Rotnano 
accusa di contraddizione chi ha giu¬ 
dicato contraddittorio l'ultimo mes¬ 
saggio naulizio del Pontefice, e di 
questa ritorsione si considera pago. 
Noi dubitiamo, tuttavia, che gli e- 
fpedienti di questo genere prediletti 
dalla stampa cattolica valgano a fu¬ 
gare, dall'animo degli uomini sem¬ 
plici di fede cattolica, quelle per- 

E lessità, quell'insoddisfazione e quel- 
i sfiducia che le gerarchie ecclesia¬ 
stiche e lo stesso Pontefice cosi spes¬ 
so riscontrano e lamentano. 

Da molto tempo, infatti, elemento 
ricorrente dei discorsi pontifici è una 
preoccupazione profonda per il pro¬ 
gressivo sottrarsi di milioni di uo- 
miai e donne all'influenza della 
Chiesa, anche in quella parte del 
mondo dove sono al potere partiti 
politici direttamente iottoposti alla 
' uuiorità della Chiesa. 

Larghe masse, che pure per la loro 
fede cattolica dovrebbero avere una 
favorevole disposizione d'animo, non 
trovano più nelle gerarchie ecclesia¬ 
stiche e nella Chiesa la guida, il so¬ 
stegno attivo e fidato che gli uomini 
cercano nel momento in cui è in 
giuoco la pace del mondo e con essa 
tutti i valori e i beni fondamentali 
dcU’umanitù. Come reagisce Ìl Va¬ 
ticano a un tale fenomeno che ha 
profonde origini e cosi grande signi¬ 
ficato? 

Nel suo messaggio natalizio, il 
Pontefice si c richiamato alla mis¬ 
sione spirituale della Chiesa, ha af¬ 
fermato che la Chiesa non può met¬ 
tersi al servizio di interessi pura¬ 
mente politici, ha giudicato dannosa 
alla vita stessa della Chiesa l'opera 
di quegli < uomini politici c persino 
uomini di Chiesa », i quali premono 

I ier schierare ancor più apertamente 
a Chiesa stessa nei conflitti politici. 
Costoro dovranno accorgersi che 
« sottraendo all’autorità religiosa del¬ 
la Chiesa i presupposti per un’azione 
efficace in prò della pace, si è resa 
più profonda la tragica condizione 
di perturbamento del mondo moder¬ 
no ». E poiché « il nodo del proble¬ 
ma della pace è, al presente, dj or¬ 
dine spirituale », il primo contributo 
della Chiesa alla pace deve essere 
di natura spirituale, deve consistere 
ncll’operare in favore dell’ordine cri¬ 
stiano, oggi non riconoscibile in nes¬ 
suno dei due campi che si fronteg¬ 
giano nel mondo. Questo ha detto 
il Pontefice. 

Sta di fatto tuttavia che la Chie¬ 
sa — agli occhi di grandi masse di 
uomini, di cattolici e di non catto¬ 
lici — non ha in alcun modo osser¬ 
vato una tale neutralità politica, ma 
è andata anzi confondendosi sempre 
più intimamente con determinati or- 
din.imenti politici e sociali. I gover¬ 
ni c i partiti cattolici prevalgono 
oggi neH’Europa occidentale, e so¬ 
no i più diretti responsabili di atti 
pulitici che urtano profondamente 
con gli interessi e le aspirazioni pat- 
ticolari e generali dei popoli ch’essi 
governano. Proprio in questi giorni, 
cinque ministri democristiani discu¬ 
tono a Parigi i piani del riarmo del¬ 
la Germania, col conforto e l’appro¬ 
vazione esplicita delle autorità vati¬ 
cane. Certo si può esser pronti ad 
ammettere che una cosa sono i par¬ 
titi cattolici, e una diversa cosa è 
la Chiesa; ma non è men vero che 
da molto tempo si è fatto di tutto 
per rendere formale c mapprczzabile 
questa distinzione, per avvilirla e 
frantumarla, e che oggi essa non ba¬ 
sta più ad occultare la identità del¬ 
l’azione politica che i governi cat¬ 
tolici e capitalisti e le gerarchie ec¬ 
clesiastiche conducono, accomunate 
in un’unica responsabilità. Ed allo 
stesso ^odo, nessuna disquisizione 
basta a cancellare la convinzione che 
il Vaticano operi a sostegno di un 
determinato schieramento intemazio- 
nile, anche se è giusto apprezzare le 
divergenze c differenze che esistono 
a proposito di alcuni aspetti della 
politica americana. Questa convin¬ 
zione è nata e si ò radicata, eviden¬ 
temente, non per virtù diabolica nè 
per equivoco, ma sulla base di fatti 
dì portata storica: perchè sorpren¬ 
dersi se il prestigio spirituale della 
Chiesa ne ha subito le conseguenze, 
ed ha sopportato e sopporta colpi 
sempre più duri? 

Nè è dato scorgere, oggi, nulla di 
nuovo nella politica o nella più ge¬ 
nerale attività della Chiesa, nulla 
di fattivo che risponda a^ sentimen¬ 
to profondo dei popoli- Nel messag¬ 
gio natalizio del Pontefice, — per 
rc'tare nei suoi limiti — colpisce 
anzi la freddezza, il distacco con cui 
si tratta di una delle questioni che 
più angosciano il mondo intiero, la 
questione delle armi atomiche e del 
riarmo in generale. Non sappiamo 
se di uomini si preoccupino gran che 
d' esser tacciati di materialisti: ma 
sappiamo che ciò che essi chiedono 
e per cui intendono lottare i che 
venga evitato Io sterminio delle loro 
famiglie. Forse un motivo di caute¬ 
la. il timore di contraddire alla pro¬ 
pria supposta neutralità, impedisco¬ 
no alla Chiesa di assumere una po¬ 
sizione politica diiara, recisa, sin¬ 
cera so una questione essenziale co- 
■ me questa, che è al centro delle di¬ 
scussioni intemazionali? Perchè allo¬ 
ra la stessa cautela e lo stesso timo¬ 
re non impediscono alla Chiesa di 
a‘snmere posizioni chiare e recise co¬ 
me quella assunta, attraverso la stam¬ 
pa vaticana, in favore per esempio 
dell’esercito europeo? 

' Finché tali contraddizioni perman¬ 
gono, finché la Chiesa opera in una 
direzione politica che contrasta con 
le esigenze profonde degl' uomini. 
O richiamo all’ordine cri-rtano resta 
privo di sostanza e povero d’uma¬ 
nità, n moto di distacco dairinfluen- 
la della Chiesa non può non conti- 
Boare. Nessuno può sorprendersi se 
Tincapacità dei dtrigenri canoHci ad 
operare per il bene comune finisce 
ìneTÌtabilmente per compromencre i 
fondamenti e la vìulità stes'a 
«iHiiHiiMi eec ' 
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CON L'APPOGGIO DELLA POPOLAZIONE DI TUTTO IL BACINO . . . , 1 ,^, 

■%■ ■ ■ ■■ ■■ ''' ' ■ ' ■ ■ ■ :v-lti.' AL..■-..L - ' /9r kM I 

Diecimila, ntinqtori sardi 

pron ti o riprender» lo lotte 

Campillì ha negato gli aumenti - I lavoratori imporranno al Tg 

governo la trasformazione industriale del bacino del Suteis ^ ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trincerano i dirigenti della So- in questi giorni una serie di rlu- 'Is X ' -» ]| 

- cictà Carbonifera per negare gli nionl di minatori allo scopo di V H. - ^i ^.l l :! 

CAGLIARI. 27. — Lie feste aumenti di salario ai minatori, discutere con essi le forze e 1 1 \ 

natalizie sono trascorse in una H documento elaborato dal Sin- metodi di lotta che si dovranno \ \ \ i ' ^ 

accesa atmosfera di vigilia di dacato ^dei^^ minatori c^sì enu- seguire. . U C \ S 

fondo sdegno è stata infatti ac- 1) imporre al governo la rea- Vittoria della CGIL ^ “ 

colta la notizia che il ministro lizzazionc integrale del piano H .l» / \ . / 

Campilli, nel corso della sua predisposto per la trasformazio- nelle miniere Siciliane / - ;. ‘y 

recente visita alla Sardegna, ha ne industriale del Sulcóa con la - / i/---. y 

opposto un deciso rifiuto alle costruzione della Centrale ter- PALERMO. 27. — Un grande t ' y* 

giuste richieste dei lavoratori mooletti-ica. della fabbrica di accesso e stato ottenuto dai mi- 

per un aumento, sia pur mini- azotati, la modernlzzarione degii natoti di Lercara nelle recenti vo- > , ..4'f , V 1 1 > ■ 

mo dei salari attraverso la ri- impianti interni ed esterni e la tazioni per la commissione inter- ^ jHH “Vf*» r 

valutazione dei cottimi. apertura delie nuove miniere con na, che si sono evolte nelle minie- '.a y yl/j y.yf 

Campilli era giunto in Sarde- aumento della prò- re^g:^lanna.^^Soci^^^^^^^ D, Stefano e ’ 

Drosera '^a^^'montallii" orona- 2 ) aprire un largo dibattito Come fii ricorderà, l’ultima eroi- . ■_ l 'S: ^' < Ì 

eandisfir-a imhastifa Hat oovemo sullft necessità che le miniereminatori di Lercara. M I f\. 1 * ' 1 

f dalla càSa del Mezzog^SmS metallifere vengano nazionallz- combattuta con magn fica compat- , ^ SVil -J -f ' 

Llfa'^pos? dllir^rimrp^^^^^^^ ^i togliere que- P‘» ^ B « J ,V\ 1* ^ ^ y 

dcU|, centrale tcrmoclotlrica di f e^Mrlc'nl Tr'- W ^ i 

Porto Vesme. La costruzione di damentall diritti dei lavoratori tra ù ’.. - J-».-V ^ f HOSl ' ' ' -l 

que.sta centrale costituisce un j. • , cuj l’i.stituzione di una commissio- f .>■' > . f ■MKVl » . i 

primo notevolissimo successo ■ k j ^ ^ condizioni interna. Nove dei dodici rap- f' ---. ; ^ i ' - - ’ 

della tenace lotta dei minatori ^wnomiche del- lavoratori nie- presentanti che bisognava eleggere ■ ' 

del Bacino del Sulcis. che da «iante I aumento generale del gono della lista unitaria della i it. 

anni si battono per la trasfor- 5^ deglt^ sti^ndi. C.G.l.L,. mentre tre sono rappre- . 

mazione economica e sociale Por u raggiungimento di que- sentanti dei padroni, mentre la GENOVA. 27 — Proseguono nel porto 1 lavori di scarico del «H- 

dell’lsola e che avevano posto in obiettivi si stanno .svolgendo C.I..S.L. non si c pi esentata. mirbzcv» compiuti gratuitamente dai lavoratori genovesi 


Vittoria della CGIL 
nelle miniere siciliane 










dell’Isola e che avevano posto in ouieiuvi stanno .svoigenaoiu.i..s.i,. non si c presentala. ■ miri.azcv » compiuti gratuitamente oai lavoratori genovcBi 

primissimo piano nel loro piano ——- . . , — . , -- -- . „ , — , .i , . , . ' •*• 

di rinascita la necessità di sfrut- .... „ « 

tare le acque montane allo sco- UNA TAPPA pericolosa nella rottura degli IMPEGNI INTERNAZIONALI | 

Po non solo di produrre energia, _ 

ma anche di provvedere all'ir- _ ... 

rigazionc nei mesi della s^c^itò WV V # M ^ 

» Oravi perplessità del Washington Post 

t.stto con la situazione es stente ® ... • . 

a Carbonia c in tutto il bacino _W ^ ^ ^ 

snllft Violazione'dsl trottolo itoliono 

guenza del regime di super.^frti'- _ • • ' ' _ " 

lamento imposto dalla Società 

SJribbe^^Smsideiato '^^“‘mag- “ novreiiiiiio compìucerci fli meno del nostro 8 i 8 tema di non rmpettare i trattati,, 

giore attenzione l’apporto asso- --- —— ■ ■ ...... 

^r^annmen" WASHING'TON, 27 — La stampa fare sentire la sua forza nello sfor- azione di rottura degli impegni in- provocavano una decisa replica del 
» H^li'n''^ H°” 'roiimontó *>mericana ripropone oggi ai suoi ;:o militare deH’Occidente se le re- ternazionali sulla strada indicata Pubblico accuaatore tendente a rl- 

lo aeii azicnaa e a.iaumenm il problema della unilaterale strizioni impostate dal trattato fos- dalla conferenza di S. Francisco, portare le queellone nel suo gluett 

della produzione, od avrenoe revisione delle elausole politiche e sero rimaste in vigore ». ' ■ ' ' ■ -- termini, e cioè porre la ImpoealblUtA 

?SntÌ^ s?irrS‘°"rìehi^T®I^^ militari del tratUto di pace ita- Ma. ritiene il giornale, le potenze Condannato Ìl tìtoIorC conelderazlonl p<y 

rarnetm sa anali ncniestl in i,ano ^ tale problema dedica oggi o-.,.idenUili hanno preso una deci- j i fi i ufi i» litiche remtlvamente a un reato che, 

vece Campili!, dopo aver dema- articolo di fondo il giornale ginn- , alauanto dubbia » accettan- ' del « PoDolo d Italia » pur previeto dalla leglelazione co- 

gogicamente indossato una tuta Washington Post, autorevole foRh<* Hq di e'iminare il preambolo del - mune rientra per 11 suo carattere 

da minatore, ha negato ogni au- della capitale. trattato, preambolo che ricordava MlU\NO. 27 — Imputato dt pub- neU’ordlne del fatti poUtlci n tri- 

. i* II giornale sottolinea che -due la responsabilità dell’Ualia fascista b’Ico apologia di faeclemo è com- bunale ha eme^ioo la sentenza con 

Di fronte a questo atteggia- clausole oiù sbagliate del trai- per la guerra. ■ stamane In Tribunale V1U> Gl- la quale Tlmputato veniva condan- 

mento la reapone dei layoraton , 3 ^^ Uà relativa alle ripa- , L'Itniin d. oeeì ~ nroseau^ il ** “ Gillbertl chiese nato a «ei mesi di recluaione per i; 

e delle popolazioni e stata im- razioni e quella concernente Trie- Quo^diano -- non noteva ritenersi ® ottenne tempo fa. daH’ufnclo prò- reato aecrlttoerll. con U beneficio del- 

mediata e unanime: il comitato ancora in vigore ». A quan- ofjes-, dal fatto che i! nreamboio vlnclaie industria e oommercto, la lo condizionale 

direttivo della federazione pro- to scrive il Post, la prima questio- ricordava l’aiuto dato da elementi ooncc^^lone del titolo del jierlodlco - 

vinciale minatori facendosi in- ^e sarà risolta con il totale paga- democratici alle forze alleate per * ** Popolo d'Italia» con sottotitolo CnncCiI f1i torfPmntn 

terprete dei sentimento gene- mento, da parte deM’Italia ed entro debrila^ 1 regfmrfafcisia &esla Benito Museollnl. OCOSSa Ql lerreiIIDlO 

ralmente diffuso, ha deriso chejdue anni,, delle riparazitmi. Quanto «ra una esDosiziona di fatti freddi r*apd l’arnnga del P M. dott 'HflfOffitO HèH AnPfinSI , 

in fultn la orovincia la lotta sia lai nrohlema Hi .Trieste'' caso dovi^ - ti 11 Lombardo, conclusaci con una netta cVwBl 1113 311 AnwDn3 


Preceduta da 


INTENSA ATTIV ITÀ' DEI PARTIGIA NI DELLA PACE 

Assemblee per il disarmo 
a Mil ano ed in altri centri 

Un convegno della pace per VA ito Tevere 


cUenie con formula pieno | Una leggera scossa è etata av- 

Le argomentazioni defenalonaU'verlita anche a Foggia. 


terprete del sentimento gene- mento, da parte deM’Itnlia ed entro debellare il regime fascista. Questa «Fonda^re Benito Muwollnl » dbUdda Ul IDI I ClllUlU 

ralmente diffuso, ha deriso che due anni,, delle riparazitmi. Quanto «ra una esDosizione di fatti freddi Dopò ' l’arnnga det P M. dott 'HflfOffitO iÈli AnPfinSI , 

in tutta la provincia la lotta sia al problema di Trieste, esso dovrà ^ reali. Il nreamboio non li inven- fjouibardo. conclueaht'con una netta 3Werill3 311 AnC0n3 

intensificata per imporre al go- c-ssere - sistemato con un accordo nè potrà l’eliminazione di affermazlore di r««fx>neab!Utà e con — 

verno la realizzazione di un va- Malo-jugoslavo ». questo preambolo annullare questi la richiesta della condanna <• un an- ANCONA, 27. — Preceduta da 

sto piano che possa garantire la n quotidiano illustra quindi la fatti. Sarebbe stalo forse meglio reclusione. la dlfeea al adope- forte boato, questa sera alle 20.04, 

vita di Carbonia sbloccando la portata della avvenuta revisione non includere una lezione di storia *’®'' *^mantellBre l'accuaa di apo- ^ stata avvertita dalia popolazione 
attuale stagnazione economica delle clausole militari e rileva che m un trattato di pace. Poster Dui- ponendo dlatlnzlonl tra que- una sensibile scossa di terremoto 

dietro la quale attualmente si « ovviamente l’Italia non poteva jeg attentamente evitato di ri- giuridica e questione poUUca della durata di circa cinque-sei se- 

_petere un simile errore nel trattato e chiedendo l'aeaoluzlone del suo condi. Nessun danno è segnalato. 

--- • jl Qjgppnne •. cUenie con formula pieno Una leggera scossa è «tata av- 

INTENSA ATTIVITÀ’ DEI PARTIGIANI DELLA PACE 1 - Ciò nondimeno non compren-j ^ argomentazioni defeneionall verlita anche a Foggia. 

_ diamo perche le potenze occidenta- 

li ritenessero necc.snario riscrivere 

ASSCmbiBB DB! il diSBimO _- 

— ,1 ^ dopo che «ci piacerebbe vedere da 

a Milano ed in altri centri £=£=s~5 

• . . spettare i trattati scritti ». ^ 

Un convegno della pace per VA ito Tevere Iqucnti della politica e deìld propa-| 

■ - ■ — • ' ■ — — ganda americana che chi infrange 

La settimana di Natale è sta» tito e compreso dalle masse po- eS 7o7o^Lmiri ^ ^Flii LI À 

caratterizzata da una intensa atti- polari. «Oggi — ha detto il ge- __ jjj; nr-v». Tn mtoetn 

vita del movimento dei partigiani ntrale Masini, — il Patto Atlan- l'Italia e gli alleati occiden A 

della pace italiani impegnali a t:co non è senUto dalla maggio- ®Vi # M ^ 

ragSungere e superare gl. obietti- ranza del popolo ed in un’even- a Ì.lnH^racl^; Mk ^ 

ri della raccolta delle firme in tirale guerra l’esercilo sarebbe jpi- » quando faceva JW W 

calce alFAppello di Berlmo per un ritualmente disarmato •. *- MM 

incontro ed un patio di pace tra Analoghe manifestazioni, duran- V'aitato ita..ano « potrebbe avere Mm 

i rinque Grandi te le. quali si è fatto fl bilancio ‘ W W 

E’ stato così possibile a nume- dell’attività svolta dai partig:ani ricordare alle potenze oc- ^ M 

rosi Comitati provinciali. W 

care, il giorno di Natale, risultartizo con la pertecipezione del prof. in-^eni-are loro Hi evitare 

lusinghieri che ® Rinunl e a Reg- P. proprio candire 

forza e della capacità, e i-jgio ’ . inrtne Ha PeniP-a tanto frequentemente ricorrc- 

mento della ^ce al quale ad^- S. - J Pom ,!v "o nelle dichiarazioni ufficiali della 

scono or^i le g^i masse del diplomazia e della propaganda'-del . 

popolo, cittadmi di ogni ceto c di della i«cc di C5tema, Umber..de, ^ oooiHentale ■ 

ogni corrente politica. San Giuslino e Città di Castello, 

Ecco i risultati più imporranti: si sono riuniti nei giorni scorsi Anche il Nere YotIc Herald Tri 
Ancona ha raggiunto le 163.200 ed hanno deciso di convocare pros- Dune a:rive oggi sullo ste^o ar- 


Orutitudlne 
per f$li alati ho vietici 

Cara Unità, 

' , vengo con q«c» 

S tto mio scritto per 
palesare il mio af’ 
fetta verso il vo¬ 
stro giornale e per 
farvi gli augari. 
Mi perdonerete se 
scrivo male ma so¬ 
no lira colono che 
ha fatto appena la 
terza elementare e 
per questo non ho 
■ mai scritto perchè 
temevo di non essere degno di ap¬ 
parire sitile vostre colonne. ■ Vi au¬ 
guro quindi buone feste e buon la¬ 
voro per una compieta vittoria del¬ 
ia pace. 

So che ancora migliaia di bam¬ 
bini delle zone alluvionate hanno 
ancora negli jcc.hi la visione del di¬ 
sastro e an'Mio verrei unirmi alle 
migliaia di braccia affettuose che 
li accolgono e proteggono. Ma giun¬ 
go forse tardi. 

Ma mi rallegro nel sentire la ge¬ 
nerosità dei fratelli lavoratori sovie¬ 
tici che con i loro sforzi e i grandi 
aiuti renderanno un po’ di felicità 
ai nostri cari fratelli alluvionati. 

Antonio Giacorafnl 
Canliano (Pesaro) 

La verità 

» 

a Montepulciano 

Cara Unità, 

la stampa di o- 
-iT T .'l T. ga» Fitr/f ha par- 

^ lato con risalto del 
processo svoltosi il 
ij dicembre da¬ 
vanti al Tribunale 
di Montepulciano 
e nel quale erava¬ 
mo imputati io, 
già facente fun- 
— ■ _ zioni di Sindaco 

B i',— 

l ingegnere comu¬ 
nale Idra Batignani, l’assessore Men- 
chetti ed altri. 

Prima del processo, si parlò dt 
gravi irregolarità che sarebbero state 
commesse dagli imputati. Anche do¬ 
po la pubblicazione della sentenza, 
da parte di una determinata stampa, 
si è cercato di dare sin resoconto che 
travisava la realtà per ingannare la 
opinione pubblica ai nostri danni. 

Pertanto, per quanto mi riguar¬ 
da, tengo a precisare e far conoscere, 
quanto segue: 

Il sottoscritto, venne assolto dal 
Tribunale di Montepulciano, con la 
formula piena, dai seguenti reati: 
a) Peculato per distrazione di som¬ 
ma riguardante i lavori fatti al Ci¬ 
mitero di .Santa Chiara, b) Falso in 
atto pubblico per mandati di paga¬ 
mento relativi a viaggi e trasferte. 
c) Peculato riguardante i viaggi di 
cui sopra, d) Abuso di ufficio: ese¬ 
cuzione di lavori non autorizzati e 
maggiorazioni non consentite per pa¬ 
ghe agli operai. 

Tutte queste imputazioni, alla lu¬ 
ce dei fatti, si dimostrarono perciò 
insussistenti. ’ v- - 

Il capo d’imputazione relativo ai 
falso ideologico e che determinò la 
pena condizionata con il beneficio 
della non iscrizione si riferiva ad un 
mandato di pagamento « per lavori 


effeutvamente eseguiti » che per una 
esigenza contabile ■ vennero segnati 
come fatti in una località anziché 
in un’altra. Tale operazione è però ' 
comune alle amminiitrazioni a cau¬ 
sa di necessità contingenti, e venni ■ 
eseguita nella più perfetta buona 
fede e non si e potuta interpretare 
come cólpa voluta nè del sottoscrit¬ 
to nè degli altri amministratori. 

‘ L’atto venne invece dettrminató 
dal legittimo ed umano desidetìo di 
venire incontro alle impellenti neees- : 
sità dell’imprenditore Pagliai Gino, ' 
il quale giustamente domandava il 
pagamento del suo avere. : . 

Comunque, a conclusione di tutto 
questo e come il numerosissimo pub¬ 
blico presente al processo ebb^ am- - 
pio modo di accertare, dopo tante 1 
sofferenze e dopo una lunga attesa 
sostenuta dalla serena fiducia nel 
giudizio della Magistratura, tengo 
ad affermare che io e tutti abbiamo 
potuto uscire dal processo a testa , 
alta e con la nostra onorabilità di 
cittadini e di galantuomini perfet¬ 
tamente / vaguardata. 

fSpeci.. nenie per quanto mi ri- ■ 
guarda, vi sono stati motivi di le- ; 
gittima soddisfazione poiché, svol¬ 
gendo io le funzioni di Sindaco ed 
avendo inoltre a carico le accuse più 
numerose ‘t più gravi, con le asso¬ 
luzioni da tutti i reati più sopra in¬ 
dicati, ho potuto dimostrare la ono- ' 
rabìlità ed il retto agire non sola¬ 
mente mio, ma anche dejl’intera Am¬ 
ministrazione. - ^ - ■ > 

Di quanto dichiarato ed afferma¬ 
to mi ha dato ampia prova la cit¬ 
tadinanza di Montepulciano che, nel¬ 
la sua quasi totalità, ha tenuto a di¬ 
mostrarmi la sua simpatia ed il suo 
affetto. Tale simpatia mi è stata 
esternata da ogni ceto della popo¬ 
lazione. Ma certo rimane la graviti 
dell’atteggiamento della stampa- go¬ 
vernativa la quale per puro odio di ' 
parte non ha voluto tener intero con¬ 
to della verità emersa al Tribunale. 

Francesco Paganelli 
Ex Sindaco di Montepulciano 

Ancora Hulia UAl 

Cara Unità, • 

premetto che io 
*’ ben raramente o- 
la RAI della 
m/a attenzione. ■ 
VV Ma l’altra sera, 
e precisamente il 
dicembre, sono 
y-^^d^^è^^r^irimasto sorpreso e 
disgustato per una 
trasmitsione, ascot- 
tata da me solo 
: per pochi minuti, 
^ • dal titolo * Abra¬ 
cadabra-. - - - . 

A parte le poco intelligenti (per 
non dir peggio) battute, a parte che 
queste offendevano il sentimento $ 
l’ideale politico di milioni ifitaliam, 
del tutto insopportabili etano i tri¬ 
viali insulti al Capo ed ai collabo¬ 
ratori di un grande Stato, l’URSS, 
col quale non siamo in guerra. > • 

Se mal non ricordo, l’anno scorso 
il direttore del settimanale • Omni¬ 
bus » è stato deferito all’Asètorità ■ 
giudiziaria, perchè pubblicò un ar¬ 
ticolo in cui si dimostrava per la» 
bulas il nepotismo del Capo di un 
governo ' straniero, che ■ risiede in 
Italia. 

' Con saluti. . . 

' Aurelio Lanxa 
Angiporto Galleria 19 - Napoli 


contro 


firme pari al 66'- della popolazio- l’ordine del giorno i seguenli le-ipen con decisione tuue le aimcoi 
ne. Arezzo 20 1 000 firme contro le mi: 1) riflessi dei disarmo nei- procedurali inerenti alla revisione, 
190 mila raccolte a conclusione jl’economia dell’Alto Tevere; 2) re- poiché - per le potenze occidentali 
del plebiscito antiatomico, Savona lazione sui problemi igienici e sa- jg procedura seguita per la modifl- 
100.868 firme. Salerno negli ulti- nìtari sollevati dalla guerra, ai la ^ una ammissione che stiamo 

mi giorni te raccolto altre 5 mi- -«cuoia « ^ entrando in una fase più realistica 

la firme. Perug.a 223.9o3 par: al Eminenti personalità cittadine e ^ n .«• 

40*. della popolazione. della provincia hanno dato la lo- diplomazia » n g.o™ie so- 

Questi annunci che non posso- ro adesione a questa importanre »olinca cosi il contributo dato dalla 
no non accendere dj speranza i manifertazione in difesa della pace, revisione del trattato italiano alla 
cuori di milioni di italiani aman- ■ ■ - ■ , ■ ■ . — .. — 

mento in cui il Presidente .1 cliTRtVMIERTIIi lEllE AMI All’ISOnA DI RUMI 

speri nella sua qualità di mmisiro 
degli Esteri à trova a Parigi per 

La Magisiralura demolisce 

ropeo; mentre da parte degli im- ^ • 

no i preparativi di gùém e si sa- una monlalnra dei carabìaieri 

botano tutte le iniziative tenden¬ 
ti a portare ad una distensione " 

dei rapporti intemazionali. MILANO, 27, — Una delle più nieri, ma da alcuni dirigenti del- 

A questi tentativi delle forze clamorose e recenti montature la fabbrica; rfie la pretesa cvo- 
dtUa guerra, proprio in questi dei carabinieri e della stampa Iante> era un corpo di sorve- 
giomi, i partigiani della pace han- gialla, è crollata miseramente glianza, richiesto dalla stessa 
no contropposto impor»nti inizia- oggi alla XII Sezione del Tri- direzione ed autorizzata dal Pre- 
tive alle quali hanno adento l bunale; un ingegnere e tre ope- letto, per il periodo immedia- 
rapprcsentanti di vasic cMegoric deU’Isotta Fraschini, imputa- tamentc successivo al 25 apri- 
social*. dagli tntellett^li. a^i ope- fj 3 seguito di un ritrovamento le: che infine l’unica colpa do¬ 
rai. agl; imp'c^t-. a: con»d;n;. ai anni, avvenuto .nel novembre gli imputati era quella di esse- 
commerc:anti. Una sene di <^ni- sono stati • assolti con la re stati partigiani c di aver di- 

fertazmn: di pace si wolte il formula: «Per non aver com- feso l’cIsotta» dai nazi-fascist:. 
2.3 d.cembre «orso A Mdano te j-, Le testimonianze hanno rhia- 

ai 'u.o luogo 1 ^5 mb.ea p.wi^ - Sulle armi, rinvenute casual- rito inoltre che ringegnere. già 
il tra 1 » oTjali I «lentc in un reparto della £ab- comandante militare e poi pre- 

generah Ma-sini e cLtaldi, HÌh- Consiglio di Gestio- 

te Sella di Monteluce, Von. Rie- ‘ carabinieri avevano inventato ne, non aveva piu ™esso pie- 
cardo Lombardi fi prof. Musatti. “S* operazione*: e i de ^1 recito dal M5. , - 

Vino Pprfiimn delle FFBS ni*oliti giornali avevano fatto «co. Cosi Io stesso P. M. ha <±ìesto 
pm?; &pSSa?o Del Monte ed al- parlando addirittofa di una mi- l’a-^luziooe, ‘ ' 

tri Prendendo la parola il gene- steriosa cvola nte», d i «gruppi Sono seguite le amnghe dei 
rale Masini ha polemizzato riva- di rottura* composti di «eie- difensori, avvocati Zoboli, Ber- 
cfme-.tc con il governo sottoii- menti fanatici*. c tasi, Venanzi e Fuà, i t^ali han- 

r-'me Ir oualiià de’ «ni- - Senonché al dibattimento, è no sostenuto le necessità giuri- 
Idstn i’ii’ann. vendano nnste in In- venuto in luce che le armi non diche di un prosdogliinento 000 
’ee solo quando il conflitto 'è sen- erano state trovate dai carabi- fonatila piena. - 
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NOTIZIE 



LA GRAVE C RISI DELL’IMPERIALIS MO IN ASIA 

Un esercito dì 500 mila uomini 
contr o il popolo deila Ma lesia 

Nonostante .questa enorme mobilitazione di forze messa in atto dagli 
inglesit il tentativo di soffocare il movimento di liberazione è fallito • 


PACE 

Lo Conferenza economico di Mosca 
nei commenti della stampa mondiale 

La partecipazione indiana - L’LIB88 ha concesso i visti senza 
discriminazioni di sorta - Interessanti commenti americani 

MOSCA, 27. — I preparativi per ferenza. Una dichiarazione del prò- conferenza, ha rìlevato le effeiU- 
la Conferenza Economica di Mo- fessori Vadiya e Kasamby, pubbli- ve possibilità di sviiuppare il 
sca che si terrà dal 3 al 10 aorile cala in settembre dai giornali in- commercio internazionale, poiché 
1932, suscitano un interesse sempre dlanJ, ha formulato la previsione l’URSS e la Cina sono mercati in¬ 
più vasto in tuttt gli ambienti eco- che i delegati di circa 80 paesi dispensabili. . 
nomici, industriali e politici. prenderanno parte alla Confercn- tjn altro Biornale americano y 

> molti paesi d-Ei^opa, d'Ame- za.^ rilevando che la scelta era Daily Compfss. ha sSo ra ’di: 
r:ca e d Asia sono stati creati co- caduta su Mosca soltanto perchè cembre che molti raDnro<;ontnnH 
mitati di iniziativa in cui si di- l’URSS è stato il primo tra i gran- dei circoli Kistici Sicanl 
scutono 1 Demi inerenti ai proble- di paesi a garantire il rilascio dei hanno insistito perchè Baruch si 
mi economici nazionali, nel qua- visti a tutti i delegati, indipenden- rechi a Mosca. 11 giornale ha af- 
dro delle relazioni economiche in- temente dalle loro opinioni poli- fermato che il desiderio di que.sti 
ternazionali. L’ordine del giorno tlche, dalla loro attività passata e cìrcoli di intavolare trattative coi 
della Conferenza, infatti, verterà dalla loro nazionalità. , l’URSS è spiegato non soltanto dal 

sulla « oerf/ìcn delle possibilità esi- ■ j- • lu- fatto che il programma di arma- 

stenti per tl miglioramento delle Neatuna condizione politica menta stabilito per i pro.ssimi due 

condizloni di vita mediante lo svi- secretario venerale del Pn Pdò porre rimedio alla 

lappo delle relazioni . economiche U segretario generale del Co- situazione neKii Stati Uniti ma 
fra tutti i paesi » miralo promotore intc nazionale. u • ‘ ’’ 

Mnlerej^ por'l prossimi lavori smnillcam dSiriro'Srco™V- • '■ ■■■ - ' •' • ’ ' ■ ' ». pp^icóto Ywr';',"ù;So“prVo^:ó f‘mpSootaòtf ir’S.rSSS'cS! 

chiarato; * • economiche dell’Unione Sovie- SUEy. — La popolazione della zona di Suez dcuuiie «ori sui luoghi dall’organo dell’Esercito sovietico rente poUttea eono faUlti ». 

che tutta la stainpa mondialq, spe- . ««>. dove sono cadute le villlme degli inglesi ..Krasnaia Svezda>.: Centinaia Kit comitati del From* 




liONDRA, 27. — In alcuni am* c Da molti decenni, scrive il gior- è la garanzia della sua vittoria né!** 
bienti bene informati si ritiene prò- naie, gli imperialisti inglesi sao- la giusta lotta per la libertà e la 
babile che il generale Itobertson, cheggiano la Malesia, ricavando indipendenza» 
attuale comandante in capo delle «normi super-profitti dal brutale -■ 

forze inglesi del Medio Oriente, sfruttamento del popolo malese. Anniumln luutAlavA in TìIa 

venga designato al cornando delle Nel 1949, le compagnie inglesi del- Appiiygiw |fV|fVldl 6 111 UIC 

forze britanniche in Malesia. Una la gomma hanno ottenuto in Ma- glfa rai|(K|)afufR di AHomlo 

decisione in merito sarà presa nel- lesia circa 2 milioni e mezzo di mw ina iw HiKiwe , 

la riunione che il gabinetto terrà sterline di profitti netti. In duo monteatideo 27 — si estende in 
domani. ■ anni, le 20 maggiori compagnie in- cue il movtLmento* pogroiaTe in a^ 

E’ noto che il governo di Lon- glesi dello stagno hanno aumentato poggio aHa candMatura d» Salvodoc 
dra sta cercando da tempo un uo- i loro profitti da 920.000 a 1.442.000 AUende, avanzata dal Par.tWo soodvt, 

mo capace di organizzare la lotta sterline. Quanto al popolo malese, tt®ta ed a^o^iata dal Fronic pot» 

contro l’e.sercito popolare malese i monopolisti inglesi non gli hanno Presidente 

che è andato sempre più svilup- lasciato che schiavitù, miseria e campaena alet* 

pando le sue forze nonostante la privazioni, .r- torale il giornale »Democraoi«a 

repres-sione in grande stile compiu- «Dopo la sconfitta dell’imperiali- scrive; 

ta dagli inglesi. E’ chiaro tuttavia smo giapponese, il popolo malese acooratameote preparali 

che la queatione è essenzialmente ha intensificato la lotta contro la 

^^Un'^mteressTnte articolo e stalo coloniale per la sua li- pformare le prossUmc elezioni prò» 

.KK 1 i ; l^ -i b^^razione nazionale., eidenzlall In una lotta personale fra 


della conferenza ha investito an- aijesa aeiia pace, ha di^- 

che tutta la stampa mondiale, spé- . 

cializzata e politica. Il giornale « Ciò che noi vogliamo è una con¬ 
francete Aeffon ha scritto: ferenza economica, alla cui parte- 

Fra pochi mesi una conferenza j, 

economica si terrà a Mosca con la dizione di carattere politico. Chie- 
partecipazionc di industriali di lui- , Pci'sont». fe quale 

ti i paesi occidentali, che si reche- sistema capitali^ co- 

ranno nella capitale sovietica a 

prescindere da qualsdasi considera- socialista o che im socialista di¬ 
zione ideologica. Quel che loro in- capita- 

teressa è di discutere assieme al lisla, signiflcherebte condannare la 

dirigenti industriali deH’Est le pos- ^ 

Gibifità di uno sviluppo proficuo « questo», 

del commercio fra le due parti. E , In im articolo del 17 novembre, 
già hanno dichiarato la loro inten- »i giornale francese Le Monde ba 
zione di riprendere le relazioni ^'cso noto che, secondo la dect- 
. commerciali con l'Oriente e con la sione del Comitato Internazionale. 
Cina. I giornali di novembre han- 1® conferenza eviterà ogni discuc- 
no citato una serie di concreti «ione sul rispettivi meriti del va- 
csempi del notevole Interesse mo- ri sistemi economici e sociali. «Le 
strato in larghi ambienti industria- Persone che vi parteciperanno -• 
Il francesi, particolarmente nel di- dichiara l’articolo — non saranno 
parlimento Bocche del Rodano, per obbligate a adottare alcuna prò- 


IL OEN. LI denuncia A PaN MUN.JON OLI AUTENTICI MASSACRATORI 

700 prigionieri americani in Corea 
uccisi dai bombardamenti di Ri dgwau 

E’ scaduto stanotte il termine per la validità della linea di demarcazione 

KAESONG, 27. ~ Un’altra gior- nione tenuta da Bradley ita provocatoiria richiesta america-,fatto che la sua resideaiza en 


lu di .luez dcpoiie lion sui luogiii dnll’organo dejrEsercilo sovietico rente politica eono faUlti ». 

I vittime degli inglesi '«Krasnaia Svezda»; Centinaia di comitati del Frome 

lese e di infrangere la sua volontà popolare, che appoggiano Salvador 
di indipendenza, i colonialisti in- Allen’de ed H suo programma, ven- 
iniV! /Il I AlT-rcMT'ir-l lU * ec? »r»nA'rrkOl ^alenato la guerra nel gono costitudtl in tutto u Paese. 

iON OLI AUTENllCI MASSACRATORI paese. Due brigate di guardie, ^ ^. 

reggimento di carri armati e unità IrinalmAn^c» ennenté 
--- aeree da bombardamento e da cac- * limiyicilic apusail 

• • • ‘-■i® state inviate in Malesia 1 ex prete c 1 americana 

nericani in Corna « 

iBB K flIS immediatameri^ lanciate all offen- eludendo 11 loro romanzo d’amorsv 

_ contro i dis.accamcnti dei par- pex missionario 4aenne Luciano Ne» 

B G V G 9 A tigiani malesi, che, secondo il Com- grini con la giovane americana 21enn* 

MA Am mAm missarlo generale inglese nell’Asia Claire Jonny. 

mm B H AA H I I n B ^WBBBBBBAm BABB sud-orientale. Me Donald, .oeU’ot- Della relazione fra 1 due giovani al 

.UMAACAAAA AAA ABAUU lilf UU tobre del 1948 contavano 33.000 Intcre^ata a suo tempo laa^ 

*^***^ * j *” fiùnS! 

" i distaccament! partigiani e stalo duUa avevano manifestato contro Ia 

«tfl f* • formato 1 Esercito popolare malese eua deliberatone di sposare l’ex sa* 

validità della linea di demarMZione liberazione. cerdote. . ^ y 

. «Mediante grandi «operazioni * 

. - . 1 j combinate», il comando britannico rf,iiolneW*^^da Milano dow avevan» 

la provocatoria richiesta amene»-. fatto che la sua resideaiza era contava su una rapida vittoria. Gli vissuto in questi ultimi tempi, sono 

na che i cino-cortani «diano con- Phyongyang. Quanto ai prigionieri inglesi sd vantavano che avrebbero saliti direttamente alia aede de^ 


Conferenza di Mosca .«sarà guidata va»» ^hc la conferenza ncrsccue lidità della linea di demarcazione demarcazione armistiziale. trattenere 16.243 soldati popolari per i rigori del clima do del Partito comunista e del intende trascorrere la luna di miele, 

dal prof. Vadiya uno dei più noti j- „ j ^ I corrispondenti americani formu- ^ con il pretesto che essi, prima del •■■ ■ Sindacati progressivi, agli arresti 

esorti econoitóci indiani, n Co- commerSo'lVL^’àcMcn’lè J«no una .serio di congetture circa fa^sullf'cJrirdaTXfdelSirion.. vivevano nella Jj |y|an - fì dCCOra e alle pubbliche osecu- pktro INGRAO . Diretto» 

mitato nazionale d Iniziativa per la « vorienle hn «aoriWn che vii cvp ripercussioni che questa scaden- “ Corea del sud. *'■ zioni di patrioti. Le ripetute offen- ---- 

preparazione della confer^Mcom- Jes^ pariecinanL alle trfttaUv^ «Ucriori s^ùluppi ® effetUva di demf-^ « generale Li ha fatto notare che | Cardinale SDBllinann «decisive» delle truppe ingle- .gp»?H-lr Vleedlrottore roop. 

prende il vice presidente della trattative trattative e alcuni di essi So ifrmato ^ prigionieri devono essere giudi- ^ tuttavia terminate con un .stabilimento Tlpogmffeo U-BSIAA* 

mera di Commercio dell India, Ma- ^f'VTsùltati ottimi.sti rtnanche parlate eli «prore- oLf S'su.°ceufbilc dt mSche «»« dal comando cui appartengo- TOKIO, 27. — Durante la sua faUimento. Ronia . via IV Novembre 149 . Roma 

nilal Nanavati e 11 presidile del- LUntcressc dei circoli affflri<rtici S.” V negoziati di armistizio, ohe ’ ^^jjg raggiunto l’accordo su ® S'^ dalla loro residenza, visita in Corea, l’arcivescovo di «Respingendo gli attacchi delle .. . ■ "- 

l Apociazione indiana per le espor- . i» ennforen?» wi Mi Rtdgway, con una ..prova di buo- ^ . py-ij aH’ordine del giorno Ad esempio, i cino-coreani hanno New York, cardinale Spellmann truppe inglesi, l’Esercito popolare ABBONATEVI A 

tazioni Shakh. - . americani per la confer^za di Mo- ^ volontà., dovrebbe accordare. uno dei soldati sudisti ha ricevuto daUe mani di Si Man- malese di liberazione ha Allargato mniiAaainue 

Molti giomali di vari pacai han- ®c^ ® chiaramente c.sprosso dal Direttive in nroposito sarebbero „ della discu-'fsione saran- introdotrtsj come provocatori nella ri la più alta onorificenza del go- il suo raggio di operazioni. Secondo NOTIZIE ECONOMICIIE 

no pubblicato articoli per .spiega- Weui York Times che, pur facendo stero inviate al Quarticr Genoraìe ; «onnuiste tèrriloria’i even- neutrale, senza riguardo ai verno fantoccio sudista. l’ex ministro di Stato per gli affari nr 

re gli acopi cd i compiti della con- a.-«urde congetture .sui fini della di Tokio al termine di una r.u- talmente ^wnscguUe daite die nell’ottobre del f 

■ -j—j-———————— 3 --^^ ... ■ .. . parti: ciò significa che gli aggres- . ' ..... XX ........ .’ 1?51 gli ^inglesi hanno subito in ^ INFORMAZIONE ECONOMICA 

i*ori si DrcDHrìiiio nviov’stmotttc 3 ttlL ®ii H WEsJl05i3 Tg ttìsnINIioi*! perdite do 

IL GOVERNO AMERICANO NEL PANTANO DELLA COKRUZIOMì: i.wiar, ic loro truppe m un. lot-^ fiUlA RRiliei»IfSRlRlRB "ù 

- ta sanguinosa metro quadrato per Tf AJP AJP ■ GtfT fMl ■■B^RRA ■AdPAAABl0 «Lo .sviluppo degli avvenimenti Direzione - Ammlnlstrazlon® 

■ ^ ■ m « ■ metro quadrato. .< Ogni tratto di ■ in Malesia ha destato vivo allarme Roma - Via Piemonte. 40 

In America scrive il New York Times iu7r-Tr^o\t fucilate in Romania ™ ■ 

^ ra nostro». *^^**^*^ impegna- PREM» Al MIQLIORI DIFFUSORI 


ogni deputato "appartiene a qualcuno 

. 1 massimi dirlg^eiitl repubblicani e democratici accettano somme 
di denaro - Vergof^uosl proflttl con il programma di riarmo 


rà nostro ». ■ •• 

In pratica, dunque, il non rag- — 

giungimciito deiraccordo ccaipleto a 

entro la mezzanotte di oggi, avrà BiraillF ti 

•• portato al risultato di riaprire 

la via ai ricatti militari e di dif- ** **** 

ferire ulteriormente la firma del- 

rarmistizio. aggiungendo all’elenco BUCAREST, 27, 


Erano alate reclutate in un cam» 
po profughi dislocato in Italia 


te nelle ostilità in Malesia. Secon- i m 

do i d.ati ufficiali, la Gran Breta- 

gna ha m Malesia più di 100.000 Sdiola-CoHegio Universitari« 

uomini, oltre alle imità armate di A D * ' u: 

polizia, forti di 376.000 uomini. rdCHlDin * 

< Mentre gli inglesi, anche a in seguito ad accordi tra 11 lAlnS- 


rarmistizio. aggiungendo all elenco BUCAREST, 27. — Quattro co del Popolo, lalo scopo di tro-l «Mentre gli inglesi, anche al in seguito ad accordi tra 11 lAinS- 
delle questioni di disaccordo terroristi, recentemente proccB- vare una soluzione alla crisi aper-'quanto si apprende dalla stampa 'stero della P. I., runiveraltà degS 
un nuovo argomento; quello del- ^ Bucarest dal tribunale mi- dalla faziosa ed illegale nomina straniera, hanno avuto durante que- Studi di piaa, la Scuola Normale Si*- 

In r^nflnÌTiriTm nPllo ^Vpntunìt _ «a » ««il ' _I a li 


NEW YORK, 27 — La corruzione II New York Times spiega inoltre unito di sinistra nelle elezioni sv( 
dell’apparato governativo degli Sta- che tutti i congressisti americani tesi nello stato di Travancore-C 

ti Uniti ha raggiimto una portata sono venali a causii della loro po- chln ha grandemente incoraggiato ....«it mi ms.h .... dì ncpciizinne ' ■ - • i"» ocuiei puon n» »,uu»ui.z « ibu* 

senzà precedenti . nella storia del sìzione, prescindendo dalla loro ap- popolo indiano. ^ lo insormontabile, avranno cosi un ninttro ennn stoti enndan- NÌPIIinDllPI* P UnCPP sono di 2.800 uommi. reati delle Facoltà di Scienze Agiurla 

Paese. L’immenso programma mi- partenenza ad un partito. Rileren- Questa vittoria — fgil ho detto ~ sia pur ristretto margino di respiro J niCllItlCllCl d IHUdbd «L’Esercito popolare di libera- e delie Facoltà e Politecnici di la- 

lilare del governo americano è una dosi ad informazioni ricevuto, il Prova la grande forza dell iinitàpo pgr ora, Uiltevia. la discussione nitrin al servizio del is^ranpOFORtp !»7 u rione gode l’appoggio di tutti i 6 soneria. 

foni» di nnnrnDriazioni indebite e corrisBOndente del New York Times colare. K^sa nio»trn. Inoltre, che il proseguirà Su;Ui argomenti già dona loro patria al screzio aei FRANCOFORTE, 27- — Il pasto- ««.r Concorso si chiude il 10 geli¬ 
di corruzioni e non nassa giorno terivc^^che ogni congressista anpar- Congresso nazionale Indiano hn per- trattati Tiej giorni scorri: controllo nemico, per avere effettuato re Martin Niemoeller si recherà a nate 1962. I vincitori godranno, tm 

che vengano alla luce^ altri tiene a oualLno if suo proprteta- niaggior parte jjpjjg tregua e questione dei pri- azioni di spionaggio e sabotaggio Mosca in rappresentanza del Con- Lberazione dalla schiavitù co- paitro. vitto e alloggio gratuitL 

e=pmni di estofsinn! e di vereocnosi rio DUÒ essere un editore un ban- popolazione e conservo il po- gjonicri. Gli ultimi sviluppi delle contro la Sicurezza interna ed siglio delle Chiese Protestanti per temale — conclude la «Krasnaia Scuola Normale Superiore • 1» 

in Imsono imiliS^alS chie?ro t1^ uomo Vo liticò ‘f® X'? trattative sono i soguenti.*^^^ esterna della Repubblica popo- conferire con gli ecclesiastici del- Svezda ». - In questo è ff ’’ te- univei^tà di Pisa forniranno i chte. 

tentonarTde^l'W^ratr^^^^^^ ‘^^l"chn."lte“Tcte,^^e Moni ter di- jJ'^^Ste s\«tonnmcano'pure‘'Se la > Si tratte di tali l’URSS su questioni religiose. greto” dei suoi successi; in questo rimenU che saranno richiesta 

U Cottoli Trade Journal scrive chiara che, sia dal punto di vista p(,j[|[ca governativa di rappre-sewlle ^ella tregua, gli americani ba..no Constantine Sajmclan, Mathias - 

che nel Paese Timmoralità e la cor- delle considerazioni personali che contro if Partito comunista è fai- n'^do nel richiedere il diritto Bohn, Wilhelm opindler e Ilie - 

ruzione hanno inizio dall*QUo« dai di quelle politiche, è molto difllcilc ma. . - . . ricognizione aerea «in qual- Putii, che sono stnti paracadutau 

dirìgenti c si estendono verso il per Truman adottare c mettere in ■ ■■■ punto della Corea “ cd hanno |a notte del 18 ottobre 1931, nel- 

basso, n Comitato speciale del Se- alto la decisione di una completa | Vlg^mg\r%ig^ rifiutato qual.^^ias: limitazione alia la regione dei Monti Fagarash, 

nato degli Stati Uniti, nel suo rap- epurazione tra le persone implicate iiot. iii r irriiiwini^ rotazione delle truppe. da un aereo americano partito 

porto sulle norme etiche e «ulla negli scandali. Il giornale spiega ^ ger.erate Hsie Eang ha re- dalla Grecia. 

condotta dei funzionari statali, ha ciò con il fatto che l'intera carriera TORINO. 27 — Ieri in tutto il spinto tali ingiu-stificabili richiesto Nel momento in cui furono ar- 
novuto fare praticamente le stesse politica di Truman è legata alla Piemonte ha cominciato a cadere ed ha riaffermato il diritto de: co- restati, i sabotatori portavano 

ammissioni. macchina di Pendergast, la quale la neve. Mentre in pianura lo strato reani di rico-riniire i loro aer»- armi, paracadute, bombe, muni- 

' No» essendo il Eovemo in Brado funziona sulla ba.se della teoria che nevoso non ha superato i 3 o 4 porrt per fronteggiare la minaccia ^ioni, fucili nonché radio tra¬ 
di soff oSre in i^e rosica ndali dei te malver.^azioncdcj fondi pubblici centimetri, in montagna lincee la aerea nemica. .emittenti e riceventi. Erano an- 

za di attutirne la risonanza. Lar- 40.000 centenari - «- - ■■ - - Imentì vari, documenti falsi, in-j 

gomento fondamentale di molti , . iisfTlJCC genti somme di denaro in oro e 

giornali borghesi è il -seguente: non CenSltl nell UKoo *9 A GG ^ WMS ® capsule di cianuro 

vale la pena di far tanto chia.sso. —- mf mmwm W «9 ■ CVQ CV 99 potassio. 

poiché i nostri padri, i nostri nonni MOSG.A. 27 — Si contuno attuai- 49 Al processo gli imputati ave- 

e i nostri bi-Tnonni facevano le ste-s- me.nic nell URSS circa 40000 per- 99^^ ^ - » — B— * _9_ _ vano confessato di essere stati 

jipS.àr"’ sulle coste britanniche 

Il New York Times ammette che ove la naturò. ' I T' - destinato ai profughi (displaced 

come i cittadini americani possono credeva^^tempo. offre cor.- Tre nomini, lNlU«llf ed nere! tm- peijol^). Essi furono quindi ad- 

con^tare, I funzionar, federali SI j .. «• » j ■« ■ destrati m scuole speciali ameri, 

vendono a buon pre^o. Il giornate ^ centenari st possono incontrare sia TOltt dslln fnrln denli elementi cane stabilite in Italia e nella 

■fferma. tuttavia, che non c è ra- nord, come nella Yakutla . Germania occidentale. Essi ave- 

gione di sciorinare in pubblico i ^ Kamr-latka. sla in Ucraina, nel vano altresì confessato che la 

panni .forchi, c francamente prò- .prntorlo degù Aitai o ir. altre re- LONDRA, 27. — L'uragano che ^piaggia. senza alcuna per.sona a loro missione era quella di rac- 
pone di tacere queste -storie fcan- ove regnano condizioni clima- infuria sulle coste inglesi e nella bordo. Alcuni indumenti strappati cogliere informazioni circa Te» 

daUose. poiché sia i democratici che ticùe nettamente dtfferentt Manica ha già causato tre morti trovati a bordo, lasciano supporre scrcito romene gli aeroporti le 

i repubblicani sono in qualche mo- Questa constatazione è stata i>os- c si teme che la cifra delle vittime che l'equipaggio della imbarcazio- installazioni militari le ferrovie 
óo impegolat: in quest; lo.schi trai- gibtle in seguito ad una Indagine non si arresti a questa. ne sia perito nel tentativo di rag- i òonti ecc. ' ’ 

fici. Il giornate rileva, a mo' di effettuata da! personale dell istituto X Sennes Lands. in Cornovaglia, giungere la coste a nuoto. ’.S±:-- 

esempio, che Gabrielson, Vattua!» otolngico di ricerche -sclcntiflche del- „„ pe.«vatore aessaiitaqualtrcnne è| ji mercantile «Emoire Preme» Srìolfa fi riti fra nani afflila» 

Presidente del Comitato nazionale ntnlvcrsìtà di Karioy. nylag ne che .^ 3 ,^ travolto da un'onda alta cir-LroVcS?e dalla Sva Sc^zte è arDllPanameilte 

repubblicano. _ ha accettato .sonupc _sarà molto utile agl. scienziati aor ,3 metri. Da Jersey viene -te- 1 Amm.ne di Marsala 
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i riservilo popolare ui iioerazioiie studenti C lau. 

sono di 2.800 uomini. reati delle Facoltà di Scienze Agiurla 

«L’Esercito popolare di libera- e delie Facoltà e Politecnici di' la- 
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•icenza, la stampa borghese sì sfor¬ 
za di attutirne la risonanza. L'ar¬ 
gomento fondamentale di molti 
giornali borghesi è il .seguente: non 
vale la pena di far tanto chia.sso, 
poiché i nostri padri, i nostri nonni 
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■ Al processo gli imputati ave- 

sulle coste britanniche recluteti dol servizio spionistico 


americano m un campo italiano 
^ destinato ai profughi (displaced 

Tre nomini, bnttelll ed nere! tra- persons). Essi furono quindi ad- 

^ . m mm m • dcstratì in scuole speciali ameri. 

Tolti dallo furia d^ll elementi cane stabilite in Italia e nella 
. Germania occidentale. Essi ave¬ 

vano altresi confessato che la 

LONDRA, 27. — L'uragano che spiaggia, senza alcuna per.sona a loro missione era quella di rac- 
i;ifurìa sulle co.«te inglesi e nella bordo. Alcuni indumenti strappati cogliere informazioni circa Te» 

Manica ha già cau.sato tre morti trovati a bordo, lasciano supporre scrcito romene, gli aeroporti, le 

c si teme che la cifra delle vittime che l'equipaggio della imbarcazio- installazioni militeri. it. foi-rnìno 
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^Yoric- rAmm.ne di Marsala 


di danareT cori come ha fatto Boyle, vteticl che stvdl.rn . mezzi ed I "..ate che unrra^az^. ùte.te pèr ST “dopo %v"re pelòte Vu^ò . 

lattuale Presidente del Comitato v.o . o r prolungare la vita uman.. commissioni, è .stata Ira- ^arteo S putrelle df terre B*ARSALA, 27. _ Un’altra gra- 

nazionale democratico. , - iMrtia teìnata in mare da una violenta , • - . , sopraffazione contro la liber- 

Per » giustificare - i funzionari dì tUBZ_ oixtzta. Il suo cadavere è stato ri- ^ condizioni metTOrotegiche ^ rautonomia dei Comuni è sta- 

alto rango che accettano doni, il filtIHll ACBHa la BÌftuia gettato sulla spiaggia. Nella stessa r^^ndono naturalmente difficoltosa ta consumata, nei gior::! scorsi dal 

giornale rammenta che persino »’ " Crani M fIIR«ll i.«ola. un elcttrici.ria che cercava la navigazione aerea. All’aeroporto governo regionale siciliano. Con 

Prc.'idente repubblicano Harding éeite siiìistre a IraiaiKore Idi riparare un cavo .spezzato dalla di Londra è stata modificata lajdecreto del Presidente Restivo, in-j 

faceva lo stesso. Egli ricevette una , tempc.«ta è stato anche egli tra- rotta dei voli transatlantici alte fatti, il Consilio comunale di 

enorme somma dai monopoli ame- xcov.a dflHI. 27 —' Il segretario volto dalla furia del mare e il suo .teopo di evitare agli aerei j punti Marsala è stato arbitrariamente 

ricani del petrolio, per aver ceduto generale de! partito comunista in- corpo non è stato ancora recupe- cruciali dcU'uragano. Un servizio sciolto alla vigilia della riunione 

loro i ricchi giacimenti petrclifcri diano. Jjov Ghosh. ha dichiarato a rato. A Llanelly, nel Galle.s un di «stratocruiser» per Montreal è dei rappresentanti dei vari grtippà 

di Teapot Dome, Calcutta che la vittoria del Pronte piccolo battello ri è arenato sulla stato .soppeso. Convocati per iniziativa del Bloc- 
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